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Medico da Camera 


ROMA — Non di rado lo stress di certe sedute a 
Montecitorio costringe qualche deputato a 
ricorrere all'assistenza medica per verificare 
l'integrità del proprio sistema 
cardiocircolatorio. E' per questo che la Camera 
dispone di un proprio servizio medico interno. 
Vi presta servizio pure la dottoressa Cristiana 
Del Melle la quale, certo anche per la sua 
telegenicità che la foto ben documenta, è stata 
scelta quale conduttrice della rubrica di Raidue 
«Il medico in diretta» che esordisce domani alle 


17.05. ‘ 


Politica 


IRPINIA /I MILIARDI STANZIATI DALLO STATO 


Quel fiume dai mille 


La relazione Mattarella sulle cifre del sisma che ha colpito il Sud nel 1980 


ROMA — Lo Stato per la Ba- 
silicata e la Campania ha 
stanziato 29.450 miliardi, ai 
quali però vanno aggiunti al- 
tri fondi tra cui i 13.500 mi- 
liardi per il piano edilizio 
dell’area napoletana. Un in- 
tervento massiccio giustifi- 
cato dall’eccezionalità del 
sisma che ha colpito nel 1980 
la Campania e la Basilicata. 
Il ministro peri Rapporti con 
il Parlamento Mattarella si è 
presentato. così all’assem- 
blea dei deputati, fornendo 
tutte le cifre del terremoto 
dell'Irpinia: 57 cartelle piene 
di dati con una'storia minu- 
ziosa di tutte le fasi degli in- 
terventi per la ricostruzione 
e con l'affermazione conclu- 
siva che l'esecutivo è dispo- 
nibile ad ulteriori approfon- 
dimenti. Un capitolo riguar- 
da anche la Banca popolare 
dell'Irpinia con l'esito non 
del tutto favorevole dell’i- 
spezione .compiuta da un 
ispettore della Banca d'Italia 
LE CIFRE DEL DISASTRO — 
Mattarella parte nellasuare- 
lazione proprio dagli effetti 
del terremoto del 23 novem- 
bre 1980 e della successiva 
forte scossa del 14 febbraio 
del 1981. | morti furono 2.735, 
quasi novemila i feriti, 687 i 
comuni colpiti: 37 quelli di- 
chiarati disastrati; 314 quelli 
gravemente danneggiati e 
336 quelli danneggiati. Mat- 
tarella ha ripercorso l'iter 
dei primi provvedimenti, gli 
accertamenti e le valutazioni 
dei danni. 300 mila le unità 
immobiliari da ricostruire 
esélusa la città di Napoli. Ci- 
fra salita ora a 362.281 unità. 
| SOLDI SPESI — La spesa 
sin qui erogata, ha riferito 
Mattarella, ammonta com- 
plessivamente a 23 mila e 
450 miliardi, a cui vanno 
sommati altri 6 mila miliardi 
previsti nella finanziaria del 
1988. A questa cifra vanno 
aggiunti: 2 mila miliardi rela- 
tivi al fondo gestito dal com- 
missario straordinario per 
attività di emergenza; 1.060 


‘miliardi relativi a mutui ero- 


gati dalla cassa depositi e 
prezzi per acquisto e realiz- 
zazione dialloggi;-1.500 mi- 
liardi relativi a mutui Bei per 
la ricostruzione di mezzi di 
produzione. «Vanno-distinta- 
mente considerati — ha ag- 
giunto il ministro — 13 mila e 
500 miliardi destinati alla 
realizzazione in corso di 28 
mila alloggi circa, compresi 
espropri, infrastrutture pri- 
marie e secondarie e gli altri 
interventi per l'area metro- 
politana di Napoli». 

Complessivamente ha tenu- 
to a precisare Mattarella. 
l'impegno dello Stato ‘è per 
29.450 miliardi fino al 1991, 
compresi i 6 mila miliardi 


contenuti nella finanziaria 

Grande parte di questa cifra 
è stata attribuita ai 687 co- 
muni, circa 15 mila miliardi. 
12 mila miliardi sono andati 
alla regione Campania e di 
questi 5.226 miliardi sono 
andati alla provincia di Avel- 
lino, poco più:di 1.207 miliar- 
di alla provincia di Beneven- 
to, 460 miliardi alla provincia 
di Caserta; 3 mila miliardi al- 
la provincia di Salerno e 425 
miliardi alla provincia di Na- 
poli. Ai comuni della Basili- 
cata sono siati destinati inve- 


ce 2.722 miliardi. 
INFRASTRUTTURE — Sono 


state attrezzate 20 aree; 12in 
Campania e 8 in Basilicata 
per una spesa complessiva 
di 800 miliardi, Su. queste 
aree.sono state insediate 81 
imprese in Campania e 70 in 
Basilicata. Entro il 1989 tutte 
le aziende dovrebbero en- 
trare in produzione con una 
occupazione complessiva di 
circa 8 mila unità. Il contribu- 
to dello Stato per le imprese 
è di circa 1.500 miliardi. La 
scelta per le zone industriali 
è caduta però in zone mon- 
tuose, per cui è stato neces- 
sario realizzare strade per 
206 chilometri per una spesa 
di 1.300 miliardi, linée elettri- 


che e altri servizi per circa 


320 miliardi. 

BANCA POPOLARE — Era 
questo uno dei capitoli più 
attesi della relazione. Matta: 
rella ha riferito dell’ispezio- 
ne Antignani del 1982. Nella 
relazione inviata alla Banca 
d’Italia il giudizio complessi- 
vo sulla banca non è del tutto 
favorevole. Giudizio basato 
sul fatto che «nel settore del- 
l'erogazione del credito, l’a- 
zienda attuava una politica 
non appropriata che si riflet- 
teva sulla qualità degli im- 
pieghi». In seguito all’ispe- 
zione l’azione di vigilanza si 
è sviluppata dando luogo, 
nei confronti dell'azienda, a 
ripetuti interventi per miglio- 
rare lo stato degli impieghi. ‘ 
Anche adesso, ha continuato 
Mattarella, «il comparto del- 
l'erogazione del credito del- 
l’Irpinia appare ancora ca- 
ratterizzato da taluni profili 
di anomalia soprattutto nel 
controllo degli affidamenti in 
essere e nell'attività di recu- 
pero». Mattarella ha riferito, 
inoltre, che negli ultimi 5 an- 
ni sui 12.722 miliardi stanzia- 
ti dallo Stato per tutta l'area 
terremotata, all’irpinia sono 
stati assegnati 2.944 miliar- 
di, che i soci minorenni del 
l'istituto detengono il.9,8 per 
cento della base azionaria e 
che le quote intestate a par- 
lamentari della Democrazia 
cristiana rappresentano lo 
0,75 per cento del totale del- 
le azioni della banca. 


IRPINIA / LE REAZIONI i : S a È 
Ma sui moniti di De Mita c’è scarsa solidarietà 


Il presidente del Consiglio De Mita legge la sua relazione accanto ai ministri Gaspari, Amato e Mattarella. 


Mercoledì 21 dicembre 1988 


rivoli 


Attesi gli aspri giudizi delle opposizioni, un po’ meno la freddezza degli alleati 


ROMA — «Lo giuro sui miei figli che almeno qui posso 
tirare in ballo: non pensavo che la lotta politica si potesse 
fare con la calunnia...». Dopo essersi fatto conoscere nei 
panni di segretario, poi di segretario-presidente, di filoso- 
fo della politica e di esperto in problemi internazionali, 
Ciriaco De Mita ha voluto indossare ieri i panni di «Candi- 


de». 


Gli attacchi rivoltigli personalmente sembra lo abbiano la- 
sciato attonito. Non gli sono piaciuti la chiamata in causa 
della vivacità dei figli, i commenti asprigni per l’affitto a 
equo canone di un attico di un, istituto previdenziale nel 
pieno centro di Roma, [lo scandalo menato per il possesso 
delle azioni della Popolare Irpina. Ma non per questo si è 


messo sulla difensiva, anzi si è spinto all'attacco, rilan-. 


ciando a sua volta accuse e moniti. 

Una:scelta questa. che però gli ha riservato — a quanto 
pare — più amarezze che solidarietà. ll suo evocare i ri- 
schi di una strumentalizzazione politica capace di ridare 
fiato «a vecchi rottami» e il suo invito a non allentare «la 
vigilanza su rigurgiti di aggregazioni occulte e corruttrici e 
sulla loro capacità di contagio» sembrano infatti aver ria- 
perto la ferita cauterizzata dal dimissionamento di Angelo 
Sanza. «Incredibile! — sbottava il presidente dei deputati. 
liberali Battistuzzi — si lamenta dell’imbarbarimento della 
politica me poi è lui che fomenta la dietrologia...». A qual- 
che metro l’indipendente di sinistra Bassanini era ancor 
meno cauto: «Che faccia di tolla! Sanza si è dimesso per 
alcune dichiarazioni su un presunto complotto piduista e 
De Mita, che oggi ha detto le stesse cose, farebbe bene a 
fare altrettanto». Più diplomatico invece, ma sempre poco 


convinto di quei «passaggi» anche il de Formigoni: «Se l’ha 
detto — mormorava col solito candore che spesso cela un 
pizzico di malizia — vuol dire che avrà le prove... o no?». 

Il primo impatto coi commenti per il presidente del Consi- 
glio suonava però troppo positivo per lui. Achille Occhetto, 
nero in volto, contestava aspro De Mita: «E° intollerabile 
che si sia ancora una volta abbandonato ad affermazioni 
per le quali. l'opposizione affida le proprie sorti allo scan- 
dalismo. Doveva fare i conti — aggiungeva — non con una 
questione sollevata dall’opposizione ma dalla Corte dei 


Conti e dalla Svimez!». 


Giudizi aspri ma attesi. Mentre è da parte della maggio- 
ranza che, probabilmente, il presidente del Consiglio si 
attendeva un maggior conforto che invece: è mancato. Si- 
lenziosissimi i democristiani (tra cui Martinazzoli si è detto 
perplesso sull’istituzione di una commissione d’inchiesta 
dato quello che «in questo paese hanno significato simili 
commissioni»); abbastanza critici sono stati i liberali ma 
anche il repubblicano Del Pennino (De Mita ha dato una 
serie di indicazioni per il futuro, ma il fatto stesso che esi- 
sta la necessità di cambiare dimostra la legittimità dei 
dubbi sorti»); e freddi poi i socialisti. È 

«Perché mai avremmo dovuto sbracciarci?» la lapidaria 
risposta di Tempestini che, poi, il vicepresidente del grup- 
po Piro (prima si era sentito telefonicamente con Craxi), 
traduceva con la necessità di «approfondire e meditare il 
tutto», dato che su una vicenda di questo tipo è bene «che i 
panni sporchi non si lavino in famiglia ma si stendano be- 


ne fuori, alla luce del sole». 


[a.c.] 


DANNI 
Telefono 
guasto? 

La Sip deve 
risarcire 


ROMA — Se il telefono è 
guasto la Sip deve pagare i 
danni. La decisione è della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato illegittimo l’artico- 
lo 6 del codice postale nella 
parte in cui dispone che il 
concessionario del servizio 
telefonico non è tenuto al ri- 
sarcimento dei danni per le 
interruzioni del servizio do- 
Vute per sua colpa, al di fuori 
dei limiti prefissati da un de- 
creto del 1941. Nessun limite 
— ha stabilito la Consulta — 
perché non esiste più il «pri- 
vilegio del fisco» a favore del 
servizio postale: è un’impre- 
sa gestita dallo Stato in regi- 
me di monopolio, ossia «co- 
me forma di partecipazione 
dello Stato all’attività econo- 
mica». 

E' il principio, già sancito 
dalla Corte con una recente 
sentenza, in base al quale è 
stata cancellata l’altra nor- 
.ma del codice postale che li- 
mitava. ad un risarcimento 
simbolico la responsabilità 
dell'amministrazione nel ca- 
so di smarrimento delle rac- 
comandate che contengono i 
vaglia della Banca d'Italia. In 
quell'occasione la Corte co- 
stituzionale ribadì che i ser- 
vizi pubblici essenziali devo- 
no essere organizzati e ge- 
stiti in forma di impresa, con 
criteri di. economicità. AI 
punto che i diritti degli utenti 
devono essere garantiti dal 
codice civile come avviene 
nei rapporti tra privati citta- 
dini. 

‘A ,maggior ragione — ha af- 
fermato la Consulta con la 


sentenza pubblicata’ ieri —' 


questi principi valgono nei 
confronti della Sip, che è 
semplice concessionaria del 
servizio pubblico telefonico. 
Se sbaglia paga come tutti 
gli altri, e nella stessa misu- 
ra. Non può essere disorga- 
nizzata e tecnicamente inef- 
ficiente. Come nel caso che 
aveva dato origine al ricorso 
davanti alla Corte: la Sip non 
era riuscita in diciotto mesi a 
trasferire il telefono di un av- 
vocato romano. nel nuovo 
studio (distante dal vecchio. 
solo. pochi metri) privando 
così il legale di un mezzo di 
lavoro insostituibile. O come 


nella situazione (ugualmen-- 


te portata alla Consulta) del- 
la Società petrolifera che 
aveva perso le ordinazioni 
dei propri clienti perché le 
sue quattro linee telefoniche 
avevano funzionato «a sin- 
ghiozzo» per un intero anno. 
Ora la Sip non potrà più fare 
attendere la riparazione dei 
guasti per giorni e giorni e-ri- 
tardare il trasferimento di un 
impianto telefonico oltre ter- 
mini ragionevoli. 


FINANZIARIA 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Approvata la Fi- 
nanziaria il governo deve 
adesso portare al'traguardo 
anche i provvedimenti di ac- 
compagnamento. Senza di 
questi infatti la manovra eco- 
nomica non può dirsi com- 
piuta. Ed è quanto dovrebbe 
aver detto anche Amato nel- 
l'incontro che' ha avuto ieri 
sera al Quirinale con Cossi- 
ga. 

Rispetto alla tabella di mar- 
cia ci sono dei ritardi imputa- 
bili, peri repubblicani, anche 
alle lunghe polemiche che 
hanno preceduto la riforma 
dei regolamenti parlamenta- 
ri, tanto che, avverte la «Vo- 
ce Repubblicana», sarebbe 
stato preferibile, | evitare 
questa lunga discussione 
modificando soltanto le pro- 
cedure di voto per. le leggi di 
spesa (sui quali ci poteva es- 
sere l'assenso del Pci) e rin- 
viare a un secondo momento 


la discussione sui. regola- 
menti parlamentari. 

Adesso, comunque, si tratta 
di recuperare il tempo per- 
duto. Sicuramente il Parla- 
mento entro la fine dell'anno 
potrà approvare soltanto al-. 
cuni dei 13 disegni di legge 
previsti. 

leri è stato definitivamente 
approvato quello che taglia i 
fondi allo spettacolo, e sarà 
dunque necessario procede- 
re con dei decreti. Almeno 
per la parte fiscale, ieri lo ha 
confermato direttamente il 
ministro delle Finanze Co- 
lombo che ha anche avverti- 
to che il governo è disponibi- 
le a concedere dal primo 
gennaio, attraverso decreto, 
la riduzione dell'Irpef; ma 
stessa sorte dovrà toccare 
anche alle norme che fanno 
recuperare al fisco i soldi ne- 
cessari a concedere gli sgra- 
vi e cioè il provvedimento 
antielusione, il nuovo forfait 
per gli autonomi e il condo- 


no. Con l’aumento dell’Iva 
più bassa al 4 per cento, sarà 
questo il pacchetto che il go- 
verno approverà per decreto 
entro dicembre. 

Potrebbe esserci un'’ulterio- 
re sorpresa riguardante la 
revisione della scala mobile, 
per evitare che il rincaro del- 
le aliguote Iva abbia riper- 
cussioni anche nel calcolo 
della contingenza. Colombo 
ha detto che la questione re- 
sta da chiarire, è probabile 
che nei prossimi giorni siano 
consultati a questo proposito 
i sindacati. 

Un confronto, che si presen- 
ta non facile, perché la politi- 
ca fiscale del governo non 
piace a Cgil, Cisl, Uil e lo 
hanno detto con chiarezza 
ieri dopo l’incontro con la 
commissione, Finanze del 
Senato, dove è in discussio- 
ne il disegno di legge antie- 
lusione. Le modifiche che la 
commissione vuole apporta- 
re al testo del governo non 


NON SE NE PARLERA’ AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Per gli sfratti, rinvio e pesanti indiscrezioni 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Oggi, , malgrado 
quanto annunciato nei giorni 
scorsi, il Consiglio dei mini- 
stri non si occuperà della 
proroga degli sfratti. Il moti- 
vo ufficiale è che il ministro 
dei Lavori pubblici, Enrico 
Ferri, non ha ancora manda- 
to il decreto agli altri ministri 
perl necessario «concerto». 
In particolare, fino a ieri sera 
il provvedimento non è arri- 

‘ vato, nonostante molte solle- 
citazioni, al ministero di Gra- 
zia e Giustizia. 


Tutto, quindi, è rimandato di 
almeno una settimana. Ben- 
ché il testo continui a essere 
misterioso per gli organismi 
ufficiali, in queste ore è tutto 
un fiorire di indiscrezioni. 

La più «pesante» tra le anti- 
cipazioni l'ha messa in circo- 
lazione la Confedilizia, se- 
condo la quale la proroga sa- 
rà formalmente di 4 mesi, 
mentre in realtà, attraverso 
un meccanismo che ricorda 
da vicino le sottili argomen- 
‘tazioni dell’«Azzeccagarbu- 
gli» manzoniano, diventerà 
di almeno quattro anni. 

La nuova disciplina, infatti, 


prevederebbe la concessio- 
ne della forza pubblica per 
l'esecuzione degli sfratti 
«entro un periodo non supe- 
riore a 48 mesi con decor- 
renza non successiva al 1.0 
gennaio 1990». Secondo la 
Confedilizia, la dizione vir- 
golettata sarebbe quella del 
comma quinto dell'articolo 
3. 

In effetti, a prendere per buo- 
na l’anticipazione della con- 
federazione degli industriali 
edili ne viene fuori che i pri- 
mi sfratti potrebbero essere 
fatti addirittura a partire dal 
primo gennaio del 1993. 


soddisfano per niente i sin- 
dacati che hanno chiesto al- 
l'esecutivo un intervento po- 
litico per ribadire l'orienta- 
mento originario. 

Alla Camera e al Senato in- 
tanto continua l'esame: dei 
provvedimenti. leri è stato 
approvato in via definitiva il 
disegno di legge che ‘taglia 
circa 350 miliardi per il setto- 
re dello spettacolo. Rinviata 
al 10 gennaio invece, nono- 
stante l'opposizione del, mi- 
nistro Donat Cattin, la di- 
scussione su un'altra legge 
di accompagnamento per il 
contenimento della spesa 
sanitaria. 

Contrasti nella maggioranza 
anche sulle disposizioni che 
limitano le assunzioni nel 
pubblico impiego. La com- 
missione. Bilancio, presiedu- 
ta da Andreatta, infatti nel 
dare il proprio parere aveva 
posto due vincoli: limitazioni 
nelle assunzioni anche per il 
settore sanitario e al potere 


A questo punto è difficile dire 
se realmente il decreto che il 
ministro Ferri, sta preparan- 
do contenga una simile di- 
zione. Lo stesso articolo 4 
dovrebbe contenere anche 
le disposizioni sulla commis- 
sione che dovrà dare ai pre- 
fetti il parere sui criteri per 
l'impiego della forza pubbli- 
ca. 

Sempre secondo la Confedi- 
lizia, l'intero provvedimento 
sarà presentato con il titolo 
«Misure urgenti per fronteg- 
giare l'eccezionale carenza 


di disponibilità abitative». , 


Anche l'articolo 7 conterreb- 


di deroga riconosciuto al 


presidente del Consiglio: Sia 
Andreatta che il relatore il 
repubblicano Covi, hanno di- 
feso. strenuamente questi 
vincoli, nonostante le pres- 
sioni esercitate dal ministro 
della. Funzione pubblica Po- 
micino e il ministro della Sa- 
nità Donat Cattin. 

Il braccio di ferro in atto da 
alcuni giorni dovrebbe ter- 
minare oggi. Con molta pro- 
babilità questo parere sarà 
trasformato in osservazioni 
non vincolanti. In questo ca- 
so oggi la commissione Affa- 
ri costituzionale del Senato 
potrebbe approvare in via 
definitiva anche questo dise- 
gno di legge. 

Alla Camera invece è prose- 
guito il confronto sul nuovo 
forfait per i lavoratori auto- 
nomi. La commissione do- 
vrebbe arrivare ad approva- 
re un testo che dovrebbe es- 
sere poi a fine mese trasfor- 
mato in decreto legge. 


be una disposizione destina- 
ta a incorrere nei fulmini del- 
la Corte costituzionale. 
Nell'articolo in questione, at- 
traverso un sofisticato giro di 
parole, verrebbero proroga- 
te tutte le locazioni commer- 
ciali, o per uso diverso da 
quello abitativo, per un anno 
intero, fino al 31 dicembre 
del 1989, e tutto ciò in palese 
contrasto con la sentenza 
numero .108 della Corte co- 
stituzionale, che ha giudica- 
to illegittima qualsiasi proro- 
ga alle locazioni commercia- 
li comunque mascherata. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


E’ braccio di ferro sulla sanità | Regione, «sò» al bilancio 


In ballo le assunzioni ritenute necessarie dai ministri Pomicino e Donat Cattin 


Bagarre su alcune leggine - Eletti i membri del Fondo Trieste 


Servizio di 


Furîo Baldassi 

TRIESTE — Passano i docu- 
menti finanziari della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia, E 
chi ne dubitava? A titolo di 
cronaca va comunque ricor- 
dato che la Finanziaria 1989, 
il bilancio triennale 1989-91, 
l'aggiornamento al piano:di 


sviluppo sono stati approvati . 


ieri con i voti della maggio- 
ranza, contrari tutti gli altri 
schieramenti politici. Lieve 
variante, invece, per il con- 
suntivo 1987 che, alla scon- 
tata approvazione dei partiti 
di Giunta, ha visto contrap- 
porsi..il parere negativo di 
Pci, Dp, MF, LpT, Msi-Dn'e 
Lista Verde. Si sono invece 
astenuti i Verdi. 

Quattro giorni di sedute- fiu- 
me (con il top nelle dieci ore 
dei lavori di ieri) sono servite 
solo a ribadire un risultato 
Che si dava per scontato fin 
dai primissimi minuti di di- 
battito. E che l'andamento 
lento della discussione non 
ha certo contribuito a ravvi- 
vare. Ciononostante non so- 
no mancati neanche i fuochi 
d'artificio, ma i diretti inte- 
ressati’ se .li sono tenuti in 
serbo fino all'ultimo. Forse 
per norì anticipare troppo il 
Natale... 

Prendiamo la LpT, ad esem- 
pio. E' stata costretta a muta- 
re camaleonticamente il pro- 
prio voto, dopo che già ave- 
va anticipato la propria 
astensione. Motivo ufficiale 
del dietrofront, il mancato in- 
serimento di un proprio rap- 
presentante nel Fondo Trie- 


ste, i cui cinque componenti 


sono stati designati proprio 
ieri dal consiglio. Gianfranco 
Gambassini, avuto sentore 
dell’aria che tirava, si è con- 
cesso, in nome del suo grup- 
po, un velenoso colpo di co- 
da. E il «ni» dell'astensione è 
diventato un «no» secco. 


- Giacomelli, 


Senza impedire, peraltro, 
che sulle cinque poltrone 
previste andassero a sedersi 
i democristiani Vattovani e 
Calandruccio (rispettiva- 
mente 36 e 35.voti), Brezigar 
(Us, 31), Tersar (Psi, 26) e 
Budin (Pci, 16). Ad occhio e 
croce, altra annotazione di’ 
colore, anche in Regione de- 
Vvono essere comparsi i fran- 
chi tiratori. Lo dimostrano i. 
15 voti ottenuti dal missino 
senza godere, 
neanche di eventuali voti di 
protesta della Lista. Proprio, 
per protesta, infatti, Gam- 
bassini e Cecovini avevano 
abbandonato l'aula prima 
del voto. 


Torniamo comunque alla bi- 


lancio-story. Alquanto varie- 
gate le motivazioni degli altri 
pareri negativi. Per Cavallo 
(Dp), il problema nasce dal- 
l’«amoralità» dell’ammini- 


Il presidente della Regione Adriano Biasutti. 


*strazione, che continuereb- 
be, a suo dire, a comportarsi 
in maniera scorretta. Marco 
De Agostini (MF) ha visto in- 
vece una Giunta <a rimor- 
chio» sui grandi temi regio- 
nali, mentre Federico Rossi 
(Lista verde) ha parlato di un 
Friuli «trascurato» dalle cifre 
di bilancio. Il presidente Bia- 
sutti, a quel punto, gli ha 
chiesto scherzosamente se 
si ritenesse verde o autono- 
mista. 


Decisamente «politico», in- - 


vece, il voto negativo di Ser- 
gio Giacomelli (Msi-Dn), a 
punire «una visione della 
Giunta di insufficiente respi- 
fo, ristretta  nell’ordinaria 
amministrazione». Augusta 
De Piero Barbina (Pci) ha dal 
canto suo stigmatizzato la 
mancanza, negli articolati, i 
tanti temi scottanti, soprat- 
tutto a carattere sociale 


(emarginazione, solitudine, 
abbandono degli anziani). 
E.il partito dei «si»? AI suo 
interno, nonostante l'appro- 
vazione del bilancio, esisto- 
no dei «distinguo». ll dato è 
emerso in tutta la sua viru- 
lenza a documenti approvati, 
quando, ‘ufficialmente, si 
trattava di ‘approvare delle 
«leggine» ad ampio respiro. 
E’ successo, invece, un vero 
terremoto, che, complici i so- 
cialisti, ha visto la Giunta an- 
dar «sotto», e addirittura un 
disegno di legge decadere. Il 
provvedimento riguardava 
la possibilità di prorogare a 
tutto il 1989.il conferimento di 
incarichi a tempo pieno ad 
amministratori, appunto; del 
Friuli terremotato. Obiettivo, 
il completamento della rico- 
struzione. Su questo punto, 
dopo giorni di discorsi col si- 
lenziatore, la polemica è di- 
Vampata. A quali sindaci di 
quali comuni andava proro- 
gato l'incarico?’ Quelli di- 
Strutti, a suo tempo, al 40, al 
70, al 90 per cento? 


A tagliare la testa al toro ha 
contribuito soprattutto Bulfo- 
ne (Psi). Ormai, ha detto, in 
quelle zone si è nella piena 
normalità € il tempo pieno 
dei sindaci non si giustifiche- 
rebbe. Un orientamento, 
quello socialista, poi confer- 
mato dal voto. Dopo batti e 
ribatti e verifiche tragicomi- 
che, il computo finale ha vi- 
sto prevalere la tesi del ga- 
rofano. Ventinove «no» (Pci, 
Psi, Psdi, :MF, LpT, Verdi) 
contro ventotto «si» (Dc, Dp, 
Lista verde, Us), e il disegno 
di legge è decaduto. Per sei 
mesi non se ne sentirà'parla- 
re, non potendo essere ri- 
presentato prima di tale ter- 
mine. All'unanimità è invece 
passato un altro provvedi- 
mento, con il quale la Regio- 
ne ha stanziato un miliardo 
per l'Armenia terremotata. 


«GIORNATA», UNITA’ D'INTENTI 


Diritto alla giustizia 


Eloquente la ripresa del rapporto fra magistrati e avvocati 


In tutte le città sede di corte d’appello si 

sono tenute le assemblee di distretto, che 

non hanno comunque interferito sulla normale 
attività giudiziaria. E’ stato soprattutto 

un momento di verifica della situazione degli 
operatori sui problemi delle strutture, degli 
organici e anche degli strumenti normativi. 


rn 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

ROMA — Giudici, avvocati e 
personale dell’amministrazio- 


ne giudiziaria hanno dato vita, 
ieri, in tutte le città sede, di 


. Corte d'appello, alla «giornata. 


per la giustizia». Le assem- 
blee di distretto, tuttavia, non 
hanno paralizzato — e solo 
parzialmente rallentato — la 
noramale attività giudiziaria. 
Raggiunto, dunque, il risultato 
di sollecitare l’attenzione del- 
l'opinione pubblica sui proble- 
mi sempre più drammatici del 
«servizio giustizia», senza 
provocare irritazioni — dei cit- 
tadini e delle istituzioni — nei 
confronti dei principali prota- 
gonisti di queste manifestazio- 
ni: i magistrati. 

Ed è stato raggiunto un secon- 
do, e forse fondamentale, ri- 
sultato, che potrebbe portare 
frutti nelle prossime settima- 
ne: giudici e avvocati, attra- 
verso le rispettive associazio- 
ni sindacali, hanno riannodato 
il rapporto, ripreso il dialogo. 

| risultati concreti di questa 
«giornata per la giustizia» si 
vedranno. Doveva essere un 
momento di verifica, soprattut- 
to per l’Anm, dello stato di rea- 
le tensione degli operatori giu- 
diziari sui problemi di struttu- 


re, di organici, di strumenti 


normativi; sulle difficoltà di at- 
tuazione del nuovo codice di 
procedura penale, che entrerà 
in vigore fra poco più di dieci 
mesi;. sull'impossibilità ormai 
sempre più evidente di assicu- 
rare ai cittadini il diritto della 
giustizia civile. 

Occasione per capire se gli av- 
vocati, in primo luogo, inten- 
dono sostenere la battaglia 
per un servizio più efficente, 
partendo dai necessari «tagli» 
delle preture e dei tribunali 
improduttivi. E per capire se i 
principali collaboratori dei 
giudici — dattilografi, segreta- 
ri e ufficiali giudiziari, cancel- 
lieri — vivono lo stesso senso 
di insofferenza, di frustrazio- 
ne, di difficoltà nel rendere un 
«servizio giustizia» dequalifi- 
cato, farraginoso, lento. E so- 
stanzialmente inutile. 

La «giornata per la giustizia», 
poi, ha fatto régistrare l'ade- 
sione delle organizzazioni sin- 
dacali. Non è la prima volta 
che i sindacati si schierano a 
fianco di magistrati e avvocati 
per sollecitare dal governo e 
dal Parlamento l'avvio di rifor- 
me capaci di garantire il citta- 


dino dalle inefficenze della 
«macchina» giustizia. 

Un risultato, dunque, è stato 
raggiunto. E ora l’Anm — che 
già oggi terrà una riunione di 
giunta per ridefinire la «piatta- 
forma» di richieste che sotto- 
porrà al presidente del Consi- 
glio, De Mita, nell'incontro di 
metà gennaio — può muoversi 
con maggiore decisione, po- 
tendo contare su una mobilita- 
zione che a questo punto è ge- 
nerale. 

E il mondo politico come ha 
reagito? L'assemblea di Ro- 
ma, quella più vicina ai centri 
del potere politico-parlamen- 
tare, è stata oggetto dell’atten- 
zione della. De (con Nicotra, 
capogruppo in commissione 
giustizia alla camera); del Pci 
(con il responsabile dell'ufficio 
giustizia, Salvi); del Pri (con il 
deputato Dutto); con il Msi (con 
il deputato Maceratini). 
Nessuno ha potuto negare la 
crisi. Nessuno può discono- 
scere le responsabilità del 
Parlamento: ieri il repubblica- 
no Covi ha ricordato il «forte 
ritardo» delle Camere nell'ap- 
provazione di leggi come la 
responsabilità disciplinare del 
giudice e le norme sulla vio- 
lenza sessuale oppure l'avvio 
dell'esame delle «riforme ur- 
genti» del codice dì procedura 
civile. 

E non si sottovalutano, neppu- 
re da parte di un esponente 
della maggioranza, come Ni- 
cotra, le responsabilità del mi- 
nistro di giustizia, che ha «una 
carenza propositiva». 

Il sasso — anzi, il macigno — 
nelle acque stagnanti della 
giustizia è stato gettato. ll 
mondo giudiziario ha aderito 
in novembre all'appello del 
presidente Cossiga, «conge- 
lando» ancora una volta la mi- 
naccia di sciopero. Si è mosso 
il governo con De Mita in per- 
sona. Vassalli ha assicurato 
l'assunzione di nuovi collabo- 
ratori, ma per le maggiori spe- 
se il Tesoro ha chiesto l’inter- 
vento dei Comuni che, com- 
prensibilmente nicchiano. In- 
tanto si avvicina il nuovo in- 
contro a palazzo Chigi. 

E a quel punto — sele risposte 
continueranno ad essere pro- 
messe e non fatti —ai dirigen-, 
ti dell'Anm, per la loro stessa 
credibilità, non resterà altro 
da fare che passare dalla mi- 
naccia di sciopero allo sciope- 
ro. E sarà, comunque, un. brut- 
to giorno, 


DAL GIUDICE 


Interni 


E Nicolazzi venne in soccorso... 


Interrogato per un contributo di 10 milioni al partito 


MILANO — Franco Nico- 
lazzi, ex ministro dei lavori 
pubblici, accusato da Bru- 
no De Mico di aver preso 


tangenti per 2 miliardi, è 


stato sentito ieri a palazzo 
di giustizia dai magistrati 
che indagano sullo scan- 
dalo delle carceri d’oro. 
leri, però, di quel denaro 
non si è parlato. Al centro 
dell’interrogatorio c’è stato 
un solo episodio. Risale a 
tre anni fa, e ha per prota- 
gonista Luisella Alpi, com- 
pagna di partito di Nicolaz- 
zi (ma ieri i due si sono in- 
crociati nel corridoio senza 
salutarsi), assessore allo 
sport al comune di San Do- 
nato Milanese. 

La Alpi, perché le spese 
del partito ricadevano su di 
lei, disse a Nicolazzi di 
aver bisogno di un contri- 
buto per la sezione locale. 
Dopo pochi giorni le si pre- 
sentò una persona con un 
assegno di 10 milioni. Soldi 
della Codemi, come ha det- 
to ai giudici un dipendente 


dell’azienda, il ragionier 
Giuseppe Pace. «Quando 
mi. si presentò quella per- 
sona pensai a un funziona- 
rio del partito. Era una ‘co- 
sa chiara e pulita», ha riba- 
dito ieri la Alpi. «Quando si 
chiede aiuto a un segreta- 
rio —ha voluto spiegare — 
come lo mandano è affar 
loro». 

Da parte sua il segretario 
non riconosce come vera 
questa versione. Dice l’av- 
vocato De Luca: «Per la ve- 
rità, non c'erano spiega- 
zioni da dare perché il mio 
cliente non ha mai avuto 
rapporti con il signor Pace, 
@e quindi non può avergli 
detto di versare quei soldi 
alla sezione di San Donato. 
Quanto alla richiesta di 
contributo fattagli dalla Al- 
pi, è normale che in perio- 
do elettorale tutti icandida- 
ti lo chiedano, e quindi non 
è in grado di ricordare se 
tra questi c'era anche la si- 
gnora Alpi». 


POLESINE 
«Fuochi» 
assassini 


ROVIGO — Ancora una 
vittima dei micidiali 
«botti» che ogni anno 
causano decine di morti; 
un uomo di 56 anni, infat- 
ti, è. perito ieri nello 
scoppio di un deposito di 
polveri di una fabbrica di 
fuochi d'artificio di Ar- 
qua Polesine in provin- 
cia di Rovigo. La vittima 
è Adolfo Martarello, 56 
anni, che lavorava all’in- 
terno della fabbrica. 
Adolfo Martarello si tro- 
vava all’interno di uno 
dei depositi dello stabili- 
mento, quando per cau- 
se ancora incorso di ac- 
certamento si è svilup- 
pato un incendio che ha 
causato lo scoppio delle 
polveri; l'uomo è stato 
investito dalla deflagra- 
zione ed è morto. 

Adolfo. Martarello, che 
lavorava come operaio 
all’interno della fabbrica 
«Fratelli Martarello», era 
anche zio dei titolari del- 
lo stabilimento. 


BANCO DI TRICESIMO 


«Irregolarità e perdite», 
commissari inevitabili 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRICESIMO — Com’erano 
belli i tempi quando a dete- 
nere il 90 per cento delle 
quote del capitale sociale 
era Gianfranco Ellero di 
Adorgnano, pronipote del 
fondatore del Banco di Trice- 
simo, un istituto con capitali, 
depositi e prestiti limitati a 
un giro d’affari che riguarda- 
va in pratica soltanto gli ami- 
ci del padrone-presidente; il 
quale, peraltro, era anche di- 
rettore e cassiere, affiancato 
da due impiegati (uno solo, 
quando l’altro era in ferie). 
Sono bastati due cambi di 
proprietà perché nel volgere 
di un paio d'anni il Banco fi- 
nisse commissariato. 

Nel candido ed elegante edi- 
ficio di piazza Garibaldi sono 
infatti al lavoro, da lunedì, 
quattro commissari nominati 
dalla Banca d’Italia con il 
compito di «riportare l’istitu- 
to, quando non lo fosse, sulla 
retta via». Così si esprime, 
eufemisticamente, il  com- 
missario dott. Franco Rainò 
che presiede il comitato di 


sorveglianza formato da Ma- 


rio Conti, Umberto Morera e 
Carlo Ronchi. Essi hanno 


preso il posto del consiglio . 


d'amministrazione, del col- 
legio dei sindaci e dell’as- 
semblea degli azionisti, che 


Mercoledì 21 dicembre 1988 


Il provvedimento del Tesoro 


è stato adottato sulla base 


dei risultati delle ispezioni 


effettuate durante l'estate 


sono stati sciolti d'imperio 
con un decreto del ministro 
del Tesoro che verrà pubbli- 
cato sul prossimo numero 
della Gazzetta Ufficiale. 
Quand'è che scattano prov- 
vedimenti . del genere? 
«Quando siano state riscon- 
trate violazioni — dichiara il 
commissario — dell'art. 56, 
lettera A e lettera B, della 
legge bancaria, articolo che 
si riferisce a gravi irregolari- 
tà amministrative oppure a 
rilevanti perdite patrimonia- 
li; ebbene, in questo caso, si 
hanno entrambe le. circo- 
stanze». 


_ E per verificare un'evenien- 


za del genere che il Banco è 
stato commissariato con due 
decreti, uno ministeriale re- 
lativo allo scioglimento degli 
organi societari e l’altro del- 
la Banca d'Italia relativo alla 
nomina della commissione 
di sorveglianza? «No, questa 


è una ritualità — precisa il 
dott. Rainò — che segue i 
provvedimenti di gestione 
straordinaria cui hanno dato 
adito le precedenti ispezioni, 


avvenute negli scorsi mesi. 


Ora, si tratta di accertare la 
situazione e la possibilità di 
ripresa del Banco; e ciò con 
una sorveglianza che può 
duraré da tre mesi a un an- 
no, con un'eventuale proro- 
ga di ulteriori sei mesi». 

Le prime ispezioni, come si 
ricorderà, erano scattate lo 
scorso agosto in seguito al 
«crack» di due fiduciarie tori- 
nesi controllate dalla finan- 
ziaria «Velafin» che poco 
tempo addietro aveva rileva- 
to l'istituto di Tricesimo; si 
trattava dell’Istituto fiducia- 


rio centrale e dell'Istituto fi-- 


duciario «Mercurio», che ap- 
punto al Banco di Tricesimo 
si appoggiavano per il depo- 
sito di titoli atipici (certificati 


a reddito) da essi emessi. 
Ma l'intervento di commissa- 
riamento è stato deciso dopo 
l’ultima. cessione del pac- 
chetto di maggioranza, avve- 
nuto dalla «Generale parte- 
cipazioni» di Milano — sotto 
il cui controllo erano passate 
nel frattempo le fiduciarie to- 
rinesi — alla «Capital Italia» 
di Firenze. È 

Ancora in agosto l'on. Alfeo 
Mizzau, allora . presidente 
del Banco di Tricesimo, ave- 
va escluso «nel modo più fer- 
mo e deciso» l’esistenza di 
inchieste; e nel sottolineare 
che egli stesso si era adope- 
rato, nella trattativa per il 
passaggio di proprietà del 
Banco, affinché «la sede ri- 
manesse in Friuli», aveva di- 
chiarato che il «manage- 
ment» dello stesso Banco 
dava «garanzia del massimo 
di professionalità», e così il 
collegio sindacale «tutto 
composto da professionisti 
udinesi». «Certo — sorride il 
presidente del comitato di 
sorveglianza, Franco Rainò, 
un dirigente bancario a ripo- 
so inviato da Roma — que- 
st'Istituto ha avuto una vita 
particolarmente. dinamica 
negli ultimi tempi, dopo tanti 
anni di stasi». Infatti l’ex 
«Banco di Ellero & C.» è sta- 
to per due secoli un sinoni- 
mo di sonni tranquilli. 


LA CONFERENZA NAZIONALE 


No alla «buro-ricerca» 


Un altro fattore negativo è dato dall’organizzazione antiquata 


ROMA - Senza un controllo ca- 
pillare dell'attività dei ricerca- 
tori non sarà possibile innal- 
zare il livello della produzione 
scientifica italiana. E* la, dia- 
gnosi, formulata ieri a Roma, 
dal decano dei genetisti italia- 
ni, Giuseppe Montalenti, nella 
seconda giornata della Confe- 
renza nazionale sulla ricerca 
scientifica a 40 anni dalla co- 
‘stituzione, dedicata allo stato, 
della ricerca nelle diverse‘di- 
scipline. 

I mali maggiori della ricerca 
italiana sono; secondo Monta- 
lenti,l'organizzazione 
quata» e la burocrazia. Il fiore 
all'occhiello della ricerca ita- 
liana è invece, secondo Mon- 
talenti, la biochimica: «Non a 
caso nel 1989 l'Italia ospiterà il 
congresso europeo di biochi- 
mica», ha detto. Serve più ri- 
cerca soprattutto per l'ecolo- 
gia «perché i movimenti am? 
bientalisti - ha concluso Mon- 
talenti - spesso non basano le 
loro iniziative su solide corio- 
scenze scientifiche». 

Per la ricerca economica, l’e- 


«anti-” 


conomista Paolo Sylos Labini, 
dell'Università di Roma «La 
Sapienza» ha chiesto nuove 
possibilità di lavoro per i ricer- 
catori. Ù 

Secondo Giantommaso Scar- 
scia Mungozza, rettore dell’u- 
niversità della Tuscia, i finan- 
ziamenti alla. ricerca agricola 
diminuiranno ancora se tarde- 
rà l'approvazione, da parte del 
Cipe, del relativo progetto fi- 
nalizzato del Consiglio nazio- 
nale delle ricerche. i 
Più che fondi, la ricerca italia- 
na ha bisogno di ricercatori. E" 


COMINCIATE LE OPERAZIONI DI SCARICO A LIVORNO 


«Karin B», a terra parte dei veleni 


Lo stoccaggio dei 14 mila fusti dovrebbe concludersi in sessanta giorni - 


LIVORNO — L’'odissea della 
«Karin B» è veramente finita. 
Sono cominciate ieri mattina, 
nella banchina della darsena 
toscana del porto di Livorno, le 
operazioni di scarico dei con- 
tainers di rifiuti tossici che si 
trovano sulla «nave dei vele- 
ni», all'ancora dal 29 novem- 
bre scorso, dopo mesi di navi- 
gazione per i mari di mezzo 
mondo. 

Con adeguate misure di sicu- 
rezza il primo container è sta- 
to issato dalla nave dopo che, 
a partire dalle 8, erano state 
compiute tutte le operazioni 
preliminari, durate due ore: 
tecnici della Usl e delle impre- 
se specialistiche e portuali 
muniti di un sofisticato equi- 
prcgianenio hanno verificato 
lo stato dei containers, proce- 
duto ai prelievi e al preleva- 
mento dei campioni d'aria. 
Quindi è stato dato il via alla 
operazione di scarico vera e 
propria; il primo container è 
stato sistemato su un pianale 
‘appositamente realizzato per 
evitare eventuali dispersioni 
di materiale, ed è stato poi is- 
sato da una gru e collocato su 


ANORESSIA 


Attimi di paura 


quando la nave 


si è inclinata 


su di un fianco . 


un autoarticolato per essere 
trasportato nell’area di stoc- 
caggio provvisorio. 

AI momento in cui il secondo 
container è stato sollevato, la 
nave ha creato un attimo di su- 
spence, inclinandosi legger- 
mente su un lato. La cosa però 
non ha creato particolari pro- 
blemi tanto che l'operazione 
ha potuto proseguire regolar- 
mente. nn 
Sulla «nave dei veleni» si tro- 
vano 167 containers (una cin- 
quantina sono irì coperta e so- 
no i primi a essere scaricati), 
per un totale di 14 mila fusti 


Odiava il cibo, mo 
Era la donna di Johnnylo zingaro 


ROMA — Zaira Pochetti, 21 anni, la compagna di John- 
ny lo zingaro, il bandito che nel marzo ’87 uccise un 
poliziotto e ne ferì un altro, è morta a Roma, per anores- 
«sia. 
La giovane era stata arrestata con il bandito dopo un 
rocambolesco inseguimento nelle strade della capitale, 


che si era concluso nelle campagne di Monterotondo. 
Nel marzo scorso aveva ottenuto gli arresti domiciliari 
ed era tornata a vivere con la famiglia nel piccolo centro 
di Passoscuro, sul litorale romano. 

| parenti hanno raccontato che il trauma per l'avventura 
con Johnny lo zingaro aveva sconvolto il suo equilibrio 
psichico: Zaira non riusciva più a nutrirsi, mangiava po- 
chissimo, ed era in cura nel centro d’igiene mentale di 


Fiumicino. 


La morte della ragazza è avvenuta sabato scorso nel 
policlinico Gemelli, dove Zaira era stata ricoverata il 
giorno precedente per un malore. 


contenenti residui industriali 
tossici e nocivi. Tutti saranno 
trasportati — l'operazione do- 
vrà concludersi entro 60 giorni 
— in un’area appositamente 
attrezzata ad alcune centinaia 
di metri dalla nave. Qui saran- 
no compiute le analisi e più ac- 
curati controlli prima di proce- 
dere nuovamente al sigillo dei 
contenitori che poi saranno 
avviati nei luoghi di stoccaggio 
e smaltimento in Emilia Roma- 


na. 
LE dei primi contenito- 
ri —ha detto ieri mattina il co- 
mandante della capitaneria di 
porto ammiraglio Antonio Ala- 
ti che ha diretto le operazioni 
— non potrà avvenire, per mo- 
tivi tecnici, prima di una setti- 
mana. 

‘A occuparsi direttamente delle 
operazioni di scarico è una 
squadra di 25 operai specializ- 
zati della compagnia lavorato- 
ri portuali, con tutte bianche 
antiacido e una dotazione che 
comprende — oltre a stivali e 
guanti in pelle —una masche- 
ra con visiera facciale, una an- 
tigas e un casco. 


x . 


Le misure di sicurezza 


Uno dei container contenente parte dei fusti di «veleni» viene depositato sulla 
banchina dopo essere stato prelevato dalla «Karin B». 


ARSENALE 


C’è tanto imbarazzo 
Le indagini sulla rapina-beffa 


LA SPEZIA — Il tribunale ha aperto un'inchiesta sulla 
rapina-beffa compiuta l'altrieri nell’Arsenale militare. Si 
sta cercando di ricostruire tutte le mosse dei tre rapina- 
tori, venuti dal mare e fuggiti a bordo di un gommone 
coni due miliardi delle tredicesime dei 3500 dipendenti. 
Quello che l’inchiesta sta cercando di appurare è come 
sia stato possibile eludere l’intero apparato di vigilanza 


del presidio militare. 


| giudici non rilasciano alcuna dichiarazione. «No com- 
ment» a raffica anche dall’Arsenale, dove la gerarchia 
militare vive momenti di imbarazzo e di disorientamen- 
to. Ci si chiede come l’allarme sia scattato con tanto 
ritardo e non abbia consentito di individuare i tre rapina- 
tori che si sono allontanati indisturbati. È 

Gli inquirenti cercano il basista, l'uomo che avrebbe for- 
nito tutte le informazioni su ciò che accade in Arsenale e 
che ha consentito la clamorosa operazione. 


NAPOLI 
Gruppo Lauro, 
in sette 

a giudizio 

per il crack 


NAPOLI — Per la bancarotta 
della flotta Lauro il giudice 
istruttore Sergio Visconti ha 
ordinato il rinvio a giudizio di 
due figli e di un nipote dell’ar- 
matore e di quattro consiglieri 
di amministrazione della so- 
cietà, L'ordinanza di rinvio a 
giudizio è stata depositata ieri. 
Imputati dei reati di bancarotta 
fraudolenta e falso in bilancio 
sono i figli del «Comandante». 
Ercole e Laura, ultrasessan- 
tenni, il nipote Achille Auge- 
nio, 34 anni, Gaetano Fiorenti- 
no, 51 anni, Giovanni Cafiero, 
52 anni, Umberto Manfellotto, 
‘78 anni, e Paolo Diamante, 60 
anni. Sv 

| sette furono arrestati il 16 ot- 
tobre del 1987. Il magistrato in- 
quirente accertò un buco fi- 
nanziario di circa 100 miliardi 
di lire, derivante da uno squili- 
brio tra 299 miliardi di passivi- 
tà verso creditori esterni e di 
200 miliardi di attività di 17 so- 
cietà del gruppo Lauro, giuri- 
dicamente distinte tra loro. 
Secondo il magistrato, i sette 
imputati come consiglieri. di 
amministrazione avevano te- 
nuto scritture contabili di tutte 
le imprese in modo da non 
‘rendere possibile la ricostru- 
zione del patrimonio e del mo- 
vimento di affari di ciascuna di 
esse. Inoltre, avrebbe cagio- 
nato l'insolvenza con opera- 


zioni dolose, costituendo un. 


gruppo imprenditoriale con 
assoluta confusione per le im- 
prese e le persone fisiche ed 
effettuando operazioni finan- 
ziarie e commerciali che non 
avevano nulla ache fare con le 
attività delle singole società. 
Ercole. Lauro è accussato, 
inoltre, di aver dissipato 0 di- 
stratto insieme al defunto pa- 
dre 783 appartamenti dal patri- 
monio immobiliare. Achille 
Lauro è stato sindaco di Napoli 
‘e considerato un «padre pa- 
drone» durante gli anni Ses- 
santa. E' morto di vecchiaia al- 
l'età di 95 anni il 15 novembre 
1982, ma «anche di dolore — 
commentò il suo medico cu- 
‘rante — per avere assistito al 
crollo dell'impero economico 
e finanziario costruito in oltre 
mezzo secolo di attività». 


Il fiore all’occhiello . 
è senza alcun dubbio 
la biochimica. Più che 
di fondi si ha bisogno 
di personale valido, 
sostiene il Nobel 

Rita Levi Montalcini.. 


questo il giudizio unanime dei 
«decani» della ricerca italiana 
a conclusione della seconda 
giornata del convegno. «C'è 
bisogno di più personale ad al- 
to livello.- ha detto il Nobel Rita 
Levi Montalcini - essenza nuovi: 
posti di lavoro la ricerca italia- 


na potrebbe perdere il suo 


prestigio internazionale». 

«Non sono tanto i fondi che 
mancano, quanto il,persona- 
le», ha concordato il fisico 
Edoardo Amaldi. Per stare al 
passo con la ‘ricerca interna- 
zionale, secondo Amaldi, si 
dovrà potenziare la ricerca sui 


materiali necessari a costruire 
i reattori a fusione, dalle leghe 
metalliche alle ceramiche, ai 
superconduttori. In questo set- 
tore - ha osservato Amaldi -.si 
investe il 5% degli stanzia- 
menti per la fisica, ed è troppo 
poco». 

Per la ricerca spaziale, il diret- 
tore del progetto San Marco, 
Luigi Broglio, ha detto che 
«serve un impegno maggiore 
nella ricerca di base perché 
negli uitimi anni tutta l'atten- 
zione nella ricerca spaziale si 
è spostata sulla tecnologia». 
Perl'energia il fisico Mario Sil- 
vestri, del politecnico di Mila- 
no, ha annunciato che nell’88 
la produzione di energia elet- 
trica in Italia raggiungerà 220 
miliardi di Kilowattora, dei 
quali oltre il 15% sono impor- 
tati. «Non ci sono stati pro- 
gressi - ha detto Silvestri - ver- 
so l'obbiettivo della riduzione 
della dipendenza. energetica 


- al 76% entro il Duemila previ- 


sta dal nuovo piano energeti- 
co. 


aa La x Li 
«Video» clandestini 
ROMA — Icarabinieri hanno sequestrato nella 
capitale diecimila videocassette che 
riproducono film non ancora immessi sul 
mercato, per il valore di circa mezzo miliardo di 
‘ lire. Nel corso dell'operazione sono state 
arrestate dodici persone e sequestrati timbri 


falsi della Siae. 


- Mercoledì 21 dicembre 1988 


Interni 


LA CGIL PROPONE UN PATTO 


I diritti degli utenti 


Nuovi metodi nelle trattative dei servizi pubblici 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Forse non li vedre- 
mo seduti intorno a untavolo 
a discutere direttamente con 
i ministri, ma saranno tra 
quelli che in seconda fila se- 
guono passo a passo le trat- 
fative sindacali. E sarà già 
un bel traguardo: i cittadini, 
la gente, tutti noi, ovveri i 
martoriati «utenti» da ieri 
hanno diritto di dire la loro in 
tutte.le vertenze riguardanti i 
pubblici servizi aperte da di- 
pendenti Cgil. Ed è probabile 
che presto potranno fare lo 
stesso anche con Cisl e Uil: 
per i sindacati è un percosro 
inevitabile, sanno che altri- 
menti l'opinione pubblica gli 
volterà definitivamente la 
faccia. 


La prima ad accorgersene è 
stata la maggiore delle con- 
federazioni, che già a fine 
primavera! ne aveva discus- 
so in segreteria. Erano i me- 
si caldi, anzi bollenti, del 
blocco degli scrutini per il 
contratto della scuola, degli 
scioperi selvaggi negli aero- 
porti e nelle ferrovie. Come 
mostrare che i diritti dei la- 
voratori non possono e non 
devono ledere quelli degli 
utenti? Prima di tutto stabi- 


lendo delle regole sull'uso’ 


In un convegno il maggiore 


sindacato lancia l’idea di 


coinvolgere nelle vertenze 


le «vittime» dei disagi creati 


dei servizi minimi da garan- 
tire comunque, nei settori 
essenziali. Secondo, ren- 
dendo anche i cittadini prota- 
gonisti delle trattative sinda- 
cali. 


Le regole sono state trovate 
e trasformate in un disegno 
di legge (quello sulla regola- 
mentazione degli scioperi) 
che attende di essere esami- 
nato dalla Camera. La parte- 
cipazione ai negoziati del 
pubblico impiego da ieri non 
è più un'utopia. 

Se gli utenti potranno essere 
ufficialmente tra i protagoni- 
sti che si confrontano sù una 
piattaforma contrattuale è 
tutto da vedere. Dipende. da- 
gli altri sindacati e dal gover- 
no che rappresenta la «con- 
troparte». Ma quel che è già 
acquisito è il patto d'azione 
proposto dalla Cgil in un ap- 
posito convegno. Un titolo 


impegnativo per indicare il 
punto d'arrivo: «I nostri e i 
vostri. diritti; lavoratore e 
utente: una convenzione per 
la qualità dei servizi pubbli- 
ci», adesso non sarà difficile 
verificarlo nella pratica. 
Parte infatti un'intensa sta- 
gione di contratti che coin- 
volgerà tutte le categorie di 
dipertdenti della pubblica 
amministrazione. Sarà la 
cartina di tornasble per ve- 
dere se è possibile concilia- 
re due diritti «costituzionali, 
democratici, di pari valore», 
come li ha definiti nella rela- 
zione. introduttiva. Felice 
Mazza, della segreteria del- 
la Funzione pubblica: il dirit- 
to del cittadino di fruire dei 
servizi e quello del lavorato- 
re di agire sindacalmente. 
Cgil della Funzione pubblica 
e associazioni degli utenti 
ora possono muoversi sulle 


linee definite da una conven- 
zione: otto articoli che stabi- 
liscono le regole del recipro- 
co rispetto. La prima è quella 
dell’informazione: la. Cgil 
s'impegna a «informare pre- 
ventivamente e tempestiva- 
mente» gli utenti su scopi e 
contenuti delle piattaforme 
rivendicative; quindi a tener- 
lil costantemente aggiornati 
sull'andamento delle. con- 
traddizioni, sulle decisioni 
riguardanti eventuali iniziati- 
ve sindacali, e sulla loro ge- 
stione, consentendo loro — 
com'è scritto nell'articolo 
circa gli effetti che le rivendi- 


cazioni potrebbero causare 


sui cittadini. 

Come realizzare questo 
coinvolgimento? Un'ipotesi è 
quella di far partecipare i 
rappresentanti degli utenti 
alle delegazioni che sempre 
‘accompagnano i «negoziato- 
ri» nelle trattative contrattua- 
li. 

«Per quanto riguarda la Cgil 
— ha concluso il segretario 
generale aggiunto, Ottavia- 
no. Del Turco, — rifare i conti 


‘con la civiltà del conflitto è 


ormai un obbligo ineludibile. 


Nessun dirigente sindacale 
può permettersi. di dimenti- 
care che lungo la sua strada 
incontrerà sempre gli uten- 
ti». 


Jovanotti fa il suo ingresso in caserma 


ALBENGA — Jovanotti (alsecolo Lorenzo Cherubini), il d.j. televisivo divenuto il re dal «rap italiano», 


dopo aver imperversato per tutta l’estate in improbabili shorts, 
visiera, sarà costretto a indossare l’austera divisa dell'esercito. 
battaglione «Puglie» della caserma «Turinetto» di Albenga. N 
ragazzine posa con aria da divetto all'ingresso della caserma 
guerra, «casino», potrà avere seguito senza pesanti conseguenze per 


con occhialoni, catene e berrettini a 
Jovanotti, infatti, ha preso servizio al 
lell'immagine la recluta più amata dalle 
dove assai difficilmente il suo grido di 

lui e per i suoi commilitoni. I bene 


informati, comunque, dicono che per lui c'è già pronta una sistemazione più vicina a casa. 


CLAMOROSA SENTENZA A BOLOGNA 


Non era un’ «industria del porno» 


I tre pedofili già condannati per violenze sessuali non lo avrebbero fatto per lucro 


BOLOGNA — tre pedofili, due 
bolognesi e un bresciano, già 
condannati dal Tribunale di 
Bologna a pene comprese tra i 
nove anni e sei mesi e dieci 
anni e sei mesi di carcere per 
Violenze sessuali su bambini 
minori di 14anni, non avevano 
costituito un'associazione per 
delinquere finalizzata alla pro- 
duzione e al commercio di ma- 
teriale pornografico infantile. 
Lo ha deciso il Tribunale di Bo- 
logna, che ha assolto dopo 
una camera di consiglio di 15 
minuti, William Andraghetti, 29 
anni, Armando Torpedine, 33, 
e Francesco Zani, 30, di Lu- 
mezzane (Brescia), dal reato 
associativo «perché il. fatto 
non sussiste». 
Il Tribunale ha inoltre condan- 
nato a un anno e quattro mesi 
di carcere con la condizionale 
Alessandro Peternolli, deru- 
bricando l'originaria accusa di 
ratto di minore per fini di libidi- 
ne in ratto di minore, mentre 
ha assolto per insufficienza di 
prove dall’accusa di atti di libi- 
Rige violenta Giampaolo Figal- 
o. 
Il pm Guido Guccione aveva 
concluso la sua requisitoria 
chiedendo l’assoluzione dei 
primi tre. perché il fatto non 
sussiste, per insufficienza di 
prove degli altri due per reati 
sesssuali  slegati dall'ipotesi 
associativa. |l processo, co- 
minciato l’altro ieri e condotto 
a porte chiuse, era nato da uno 
Stralcio operato dal giudice 
istruttore. Vito Zincani dalla 
Principale inchiesta, che si è 
conclusa recentemente con la 
condanna di sei imputati, tra 
CUI appunto Zani, Andraghetti 
pedine, denunciati dai 
SOI alcuni bambini che 
viol ente ceto di essere stati 
L'unica vera novità è stata la 
deposizione della madre di tre 
bambini che, secondo l'accu- 
sa, Peternolli avrebbe circuito 
per fini di libidine. La donna ha 
detto ai giudici che un’ispettri- 
ce di polizia le ha mostrato 
delle foto, sequestrate nell’a- 
bitazione di Peternolli, in cui i 


tre figli é l’uomo stanno com- 
piendo atti sessuali contro na- 
tura. Ha poi spiegato di non 
avere riferito la circostanza al 
giudice perché ha appreso l'e- 
sistenza di tali fotografie solo 
dopo che Zincani aveva già di- 
sposto il ‘rinvio a giudizio di. 
Peternolli. 2 

Il pm Guccione, che. ‘aveva 
chiesto immediatamente la 
trasmissione degli atti alla 
Procura della Repubblica, ha 
accertato che è già in corso 
un Indagine preliminare coor- 
dinata da un altro sostituto. La 


donna ha precisato di non ave- 
re ancora presentato querela 


contro Peternolli e che aveva’ 
già avuto dei sospetti perché 
aveva trovato tracce di sangue 
sugli indumenti intimi di uno 
dei figli, i quali hanno sempre 
taciuto e negato di avere avuto 
rapporti con l'uomo. La notizia 
ha prodotto scalpore nell'aula 
di giustizia e attesa per gli esiti 
della nuova indagine. 

Le tre persone accusate di as- 
sociazione per delinquere, se- 
condo l'accusa, avevano av- 
viato assieme a ignoti un com- 
mercio del porno infantile, con 
un centro.di produzione foto- 
grafico e filmico, gestito da 
Torpedine, un adescatore, Za- 
ni e Andraghetti nel ruolo di 
«cervello». dell’organizzazio- 
ne. / 

L'imputazione era basata sul- 
la mole di materiale pornogra- 
fico sequestrato nelle abita- 
zioni dei tre, con molte foto da 
loro stessi prodotte e che ri- 
traevano i sei bambini che 
hanno denunciato le violenze. 
Agli imputati giungevano lette- 
re da varie città, con richieste 
di foto e anche di incontri con 
«maschietti». La difesa ‘ha 
sempre detto che le lettere 


erano solo «sviluppi onirici» e. 


che non vi era un mercato ille- 
cito, come ha sostenuto il giu- 
dice istruttore, il quale ha ipo- 
tizzato che i bambini venisse- 
ro anche avviati alla prostitu- 
zione. 

Secondo Guccione e il difen- 
sore dei tre, avv. Nicola Chir- 
co, gli imputati, pur avendo 
avuto Fapporti carnali. con i 
bambini e uno scambio episto- 
lare e di materiale pornografi- 
co con altre persone, non ave- 
vano in realtà costituito un'or- 
ganizzazione. Si trattava, di 
singoli episodi slegati tra loro 
e non coordinati a fini di lucro. 
Il materiale che.circolava era 
prevalentemente, secondo 
Guccione, di provenienza leci- 
ta (dalle edicole), mentre delle 
foto di propria produzione se- 
questrate agli imputati ha det- 
to che ritraevano bambini, da 
soli e non in atteggiamenti 
pornografici. 


Francesco Zani, col volto coperto, all'ingresso del 
tribunale bolognese nel corso del primo processo, 
quando fu condannato per violenze su minori. Ma, dice 
ora il tribunale, con i suoi complici non aveva creato 
un’associazione per delinquere destinata alla 
produzione di materiale pornografico. 


‘Del Turco: «Non 
dimentichiamoci degli 
utenti»... 


Reclusi 
generosi . 


COSENZA — ltrecento re- 
clusi della casa circonda- 
riale di Cosenza hanno 
deciso. di destinare una 
parte del sussidio natali- 
zio che viene dato dal- 
l'amministrazione comu- 
nale a una ragazza di 18 
anni, ospite di una casa- 
famiglia, futura sposa. 
«Vogliamo manifestare — 
hanno scritto i detenuti — 
la nostra solidarietà a una 
ragazza che si appresta a 
vivere il giorno più lieto 
della sua vita». Gli altri 
due milioni i detenuti han- 
no. deciso di distribuirli ai 
reclusi più bisognosi. 


Albero 
«illegale» 


COSENZA — Il pretore di 
Lungro, Tommaso Marot- 
ta, ha sequestrato un al- 
bero di Natale, già addob- 
bato, allestito dal Comune 
di Lungro, un centro a 70 
chilometri dal capoluogo. 
Il pretore ha sequestrato 
l'albergo per una presun- 
ta violazione della legge 
«Galasso». L'albero infatti 
sarebbe stato tagliato 
abusivamente in una zona 
di rimboschimento: 


Minacce 
per Ferri 


BOLZANO — Una telefo- 
nata anonima giunta alla 
sede Rai di Bolzano, ha 
annunciato bombe e raffi- 
che di mitra per il ministro 
dei Lavori pubblici Enrico 
Ferri, in occasione della 
sua Visita in Alto Adige, 
prevista per domani. Fer- 
ri, che sarà a Brunico, è 
stato invitato alla inaugu- 
razione della nuova cir- 
convallazione. 


Minorato 
violentato 


POTENZA — Un manova- 
le di nazionalità maroc- 
china — El Alama Driss, di 
34 anni — è stato arresta- 
to a Venosa (Potenza) dai 
carabinieri con l’imputa- 
zione di violenza carnale 
per aver violentato un gio- 
vane infermo di mente — 
C. V., di 19 anni — dopo 
averlo attirato con la pro- 
messa di un orologio nella 
propria. abitazione’ nel 
centro storico. della città 
lucana. 


Ora «Aceto» 
lascia l’Oca 


SIENA — Dopo 21 anni 
Andrea De Gortes, detto 
«Aceto» — il più famoso 
fantino del palio di Siena 
— lascia la contrada del- 
l'Oca e va a correre per 
quella della Tartuca. Lo. |: 
ha annunciato lo stesso 
fantino ieri pomeriggio in 
una conferenza stampa. 


Mi prendo 
l'acqua 


ROMA — Non avevano 
l'acqua, hanno deciso di 
procurarsela  provveden- 
do personalmente agli al- 
lacciamenti collegandosi 
alle fontanelle pubbliche: 
circa 200 persone abitanti 
nella località Piana del 
Sole (ponte Galeria) sono 
state denunciate per sot- 
trazione illecita di ener- 
gia. 


uno dei banditi, più che sod- 


‘STRACUSA — 
Colpo 
grosso 

al casinò 
«privato» 


SIRACUSA — Colpo grosso 
al Casinò «privato» gestito 
da Carmelo Nicita, 48 anni, 
fratello dell'ex presidente. 
della Regione siciliana, Sal- 
vatore. Tre rapinatori, armi 
in pugno e volto coperto da 
calzamaglia, hanno fatto ir- 
ruzione nella villetta dell’im- 
prenditore, ubicata nella zo- 
na residenziale della città, 
dove erano radunati parec- 
chi esponenti della Siracusa- 
bene per il consueto appun- 
tamento serale con bacca- 
rat, chemin de fer e altri gio- 
chi d'azzardo, depredando i 
presenti di ori, preziosi vari, 
pellicce, contanti e assegni 
per una cifra che supera lar- 
gamente i quattro miliardi di 
lire. i 
Attorno al tavolo verde era- 
no almeno una cinquantina, 
ma le indagini subito avviate 
dagli agenti del locale com- 
missariato, dopo una telefo- 
nata anonima che li informa- 
va della rapina, si presenta- 
no molto difficili perché qua- 
si tutti hanno. preferito defi- 
larsi piuttosto che farsi iden- 
tificare, e denunciare l'acca- 
duto, anche perché corre- 
rebbero il rischio di essere 
incriminati per gioco d’az- 
zardo. 

Professionisti, alti funziona- 
ri, commercianti, belle si- 
gnore ingioiellate affollava- 
no i tavoli verdi allestiti da 
Carmelo  Nicita, giocando 
anche piuttosto «pesante» 
quando, da una porta secon- 
daria della villa, tre malvi- 
venti a viso coperto, e armi 
in pugno hano fatto irruzione 
nel salone intimando il clas- 
sico «fermi tutti, questa è una 
rapina, non muovetevi e non 
vifaremo alcun male». 

Il tempo di comprendere di 
aver a che.fare con veri pro- 
fessionisti e i giocatori han- 
no compostamente «rinun- 
ziato» ai loro averi deponen- 
doli'in una gerta che uno dei 
banditi faceva passare tra i 
tavoli: portafogli ben rigonfi, 
preziosi vari, orologi, anche 
alcune pellicce. «Le fedi po- 
tete tenerle», ha mormorato 


disfatto del «prelievo». 
Una rapina davvero miliona- 
ria, anzi sicuramente miliar- 
daria, come ha tenuto. a sot- 
tolineare il commissario Mi- 
gliore, al quale sono sate af- 
fidate le indagini. 
[Gianfranco Pensavalli] 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pino Meton 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELSA, il figlio, la nuora, 
il nipote MASSIMILIANO. . 

T funerali avranno luogo gio- 
vedì alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 21 dicembre 1988 
RISI SILVI TEA 


t 


E’ mancato 


Luigi Vermiglio 
di anni 78 

Lo annunciano la moglie AL- 
MA, i figli LUIGI, NEREO, 
LICIA, nipoti e pronipoti. . 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.00 dalla Chiesa del SS. 
Redentore. 


Monfalcone, 21 dicembre 1988 


SALVATORE e REDENTO 
piangono l’amato fratello 


Mario Chicco 


New York-P.A. 
21 dicembre 1988 


Perricordare i miei — 


Antonio (Tony), 
Loredana 
e Rinaldo Perini 
‘nei tristissimi anniversari. 
VITTORIA MAURI 
ved. PERINI 
Trieste, 21 dicembre 1988 


Cc_r@6scqppi 


Antonio e Loredana 
Vi ricordiamo sempre con tanto 
affetto. : 

NILDE, ANNA, 
MICHELE, IRINA 
ei parenti tutti 
Trieste, 21 dicembre 1988 


Li 


Il giorno 19 dicembre ha cessato 


di soffrire il nostro caro 


Glaudio Lauro 


Direttore Macchina 
Lloyd Triestino 
lasciando nel dolore la moglie 
ANNAMARIA, i figli LUCIO 
e SUSANNA, il genero ALES- 
SANDRO, le sorelle ONDINA 
e NORINA (assente), cognate, 

cognati, nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. LUPIE- 
RI, alla sig.ra ANNA MUR- 
TAS, al prof. PREMUDA e al 
personale del Sanatorio Triesti- 
no. 
I funerali seguiranno giovedì 22 
dicembre alle 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Los Angeles, 
21 dicembre 1988 


Ti ricorderò sempre zio 


Glaudio 


— FLAVIO famiglia 
Trieste, 21 dicembre 1988 


Partecipano al lutto di LUCIO 
e famiglia: i colleghi e la signora 
STEFANI. 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
VASCOTTO, ABBA-MAN- 
DER. 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ni: ALDO e famiglia. 


Monfalcone, 21 dicembre 1988 


Partecipano al dolore i cugini 
bi , VISINI, CRISMA- 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Sono affettuosamente vicini al- 
ia nica gli amici di SUSAN- 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Si è spento 
Fulvio Samero 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie LIVIA, l’a- 
dorata figlia ROBERTA, i fra- 
telli OMERO e TIBERIO e i 
parenti tutti. 


Trieste-Zurigo, 
21 dicembre 1988 


L'Associazione GIULIANI- 
ZURIGO/TRIESTE prende 
PL al lutto della famiglia per 
la grave perdita. 


Trieste, 21 dicembre 1988 


LI 


Dopo lunga malattia sopporta- 
ta con animo forte ci ha lasciati 


Vittoria Re 


in Lalli 

da Pola 
La piangono il marito MARIO, 
le sorelle ALBINA, ANNA e 
NINA, i fratelli EMILIO, RI- 
NO ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 22 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 
Trieste, 21 dicembre 1988 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ida Pozzi 
ved. Frisi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


li. 
ima avranno luogo gio- 
vedì alle ore 10.30 dalla Cappel- 
Ta di via Pietà. : 
Trieste, 21 dicembre 1988 


L 


Il 20 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanni Meula 
(Nino) 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GIUSEPPINA, la figlia 
MAGDA, il genero DARIO. 

Un sentito ringraziamento al 
professor BONINI, ai medici e 
personale della IMI Geriatria, al 


gnora GIANNA. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 22 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Ì 


Il Signore ha chiamato a Sé 


Maria Treu 
ved. Bortoluzzi 


* Serenamente lo annunciano i fi- 
li ANTONIETTA e TIZIA- 
O, la nuora DINA, la nipote 

ANNA con il marito, i parenti 

tutti insieme con la devota fede- 

lissima ANGELINA. 

La funzione religiosa verrà cele- 

brata nella Cappella dell’ospe- 

dale Civile di Gorizia, via V. 

Veneto, alle ore 14.30 di merco- 

ledî 21. 

La salma proseguirà privata- 

mente verso la tomba di fami- 

glia, sita fuori Gorizia. 

Ai fiori si preferiscono le opere 

di bene. 

Si dispensa dalle visite. 


Gorizia, 21 dicembre 1988 


LI 


E° mancata la nostra cara zia 


Margherita Benedetti 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
REL ELPIDIO e SILVANA 

ENEDETTI, ELDA, EZIO, 
EGLE, ELVIA MAURI e i 
PIRUDoI. 

funerali avranno luogo gio- 
vedi 22 dicembre alle ore 11 dal- 
la Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Zia Rita 


ti ricorderò sempre: PAOLA 
TEA; 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Ì 


Dopo lunga malattia si è spenta 
all'ospedale di Aviano 


Guerrina Sponton 
di anni 65 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello, le sorelle, le 
cognate, i cognati, i nipoti, la fa- 
miglia PAPPALARDO. 

T funerali avranno luogo a Ru- 
da oggi mercoledì 21 corrente 
alle ore 15 nella Chiesa di S. Ni- 
colò partendo dalla Cappella 
TSE, di Aviano alle ore 


Aviano-Ruda, 
21 dicembre 1988 


———@€<—@€@ccci 
I metalmeccanici della 


CCDL/UILM sono in lutto per 
la morte dell’amico 


GEOM. 
Glaudio Perotti 


Dirigente del sindacato 
— Il comitato direttivo 
Trieste, 21 dicembre 1988 


I ANNIVERSARIO 


Vittorio Lovero 


I familiari Jo ricordano sempre 
conimmutato affetto. 


Trieste, 21 dicembre 1988 


Ti ricordiamo sempre. __. 
I cognati LIDIA 
e MARIO VIVODA 
Trieste, 21 dicembre 1988 


Orario accettazione 


necrologie 


vono 


ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 


tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 


e dalle 15 alle 


18.30 


dottor TRAMARIN e alla si- 


CE In 


asa 


= È E 


Esteri 


Mercoledì 21 dicembre 1988 


SVOLTA NEL SISTEMA 
A Budapest soffia 
una stimolante 
aria di primavera. |Il primo ministro Ryzhkov riparte e arriva Andrei Sakarov 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — In' questo di- 
cembre grigio, germina a 
Budapest una strana voglia 
di primavera. E' il pluriparti- 
tismo, chè bussa alla porta 
del parlamento, altermine di 
un anno tumultuoso di grandi 
cambiamenti. E' l'anno che 
ha visto la caduta di Kadar, 
l'avvio della più spericolata 
delle perestroike in Est Euro- 
pa, e che negli ultimi mesi ha 
visto uscire allo scoperto, 
per la prima volta nella sto- 
ria ungherese, movimenti 
organizzati alternativi al par- 
tito socialista unificato. 
Legalizzare l'opposizione si- 
gnifica per il partito di Kàroly 
Grosz addentrarsi in un sen- 
tiero stretto-come il filo di un 
rasoio. La ‘scommessa è 
acrobatica: mobilitare le for- 
ze del Paese nel rilancio di 
un'economia esausta e con- 
temporaneamente non ri- 
nunciare alla «funzione gui- 
da» del Partito, solennemen- 
te sancita dalla costituzione 
del '48 e saldamente pianto- 
nata da una fortissima no- 
menklatura, 

Il nuovo Statuto, previsto per 
il 1990, si prefigge di sostitui- 
re questo pilastro del mono- 
polio politico del Psou con il 
«ruolo primario del sociali- 
smo». E' un cambiamento 
fondamentale. In teoria vor- 
rebbe dire che alle elezioni 
politiche del 92 il Psou po- 
trebbe accettare democrati- 
camente una sconfitta. Ma 
poiché nessun: partito al 
mondo costruirebbe con le 
sue stesse mani il proprio 
suicidio politico, l’opposizio- 
ne teme che il cambiamento 
possa risolversi in un gioco 
di parole. 

Fra i notabili del partito, la 
domanda di fondo è la stessa 
che tolse il sonno a molti pri- 
ma. del siluramento di Kadar: 
come risvegliare la competi- 
zione nel Paese senza ri- 
schiare di esserne travolti? | 
guai di Gorbacev con Arme- 
nia, Paesi baltici e repubbli- 
che asiatiche insegnano. 
Quali limiti dunque al plurali- 
smo? Grosz cita frontiere in- 
valicabili: la stabilità e le al- 
leanze . internazionali. del 
Paese. Come dire: politica 
interna ed estera. Cioè tutto 
e niente. 

Il rischio è forte, ma la scelta 
è ineludibile. Nel palazzac- 
cio bianco del Comitato Cen- 
trale sul Lungodanubio, lo 
sanno bene. Rezso Nyers, 
superministro- dell’econo- 
mia, osserva che oggi «biso- 
gna spingere le libertà politi- 
che più avanti di quelle eco- 
nomiche, perché le istituzio- 
ni non funzionano più». Imre 
Pozsgay, il più audace dei 
miglioristi magiari, aggiun- 


ge: «Il dialogo con la società! 


dobbiamo impostario finché 
siamo ancora credibili e 
quindi in posizioni più forti di 
quelle con cui Rakowski in 
Polonia sta tentando la stes- 
sa strada». 

Cresce intanto l'assedio po- 
litico attorno al Psou, che si 
ritrova di fronte i fantasmi 
degli stessi partiti liquidati 
nel '48. | giornali, governativi 
enon, ne danno puntuale no- 
tizia con interviste e reporta- 
ge. E’ riemerso;il partito dei 
piccoli proprietari, che ven- 
ne scippato della maggio- 
ranza dagli stalinisti; è rinato 
persino il partito socialde- 
mocratico, che pure si era 
sciolto nel dopoguerra per 
confluire nel blocco monopo- 
listico del Psou. 

Ma il pluralismo ha. fatto 
breccia anche nel seno del 
partito: il Kisz, l'associazio- 
ne giovanile comunista, da 
organismo fiancheggiatore, 
si è trasformato in federazio- 
ne di diversi gruppi giovanili 
e si è staccato anche formal- 
mente dal Psou. Contempo- 
raneamente, gli esponenti 
del Foro democratico, l’as- 
sociazione che raccoglie 340 
gruppi con oltre settemila 
iscritti, sono stati ammessi 
alle assemblee del Partito, 
dove hanno preso regolar- 
mente la parola. 
L'opposizione più dura viene 
dalla Federazione dei liberi 
democratici, che puntano uf- 
ficialmente all'avvento di un 
sistema di tipo occidentale. Il 
Foro crede alla possibilità di 
una terza strada, cioè a un 
modello ungherese fra capi- 
talismo occidentale.e asso- 
lutismo orientale, mentre la 
Federazione è convinta che 
questa idea sia superata e 
che la terza via semplice- 
mente non esista. 

Come forza d'urto i più nu- 
merosi sono i «verdi», mobi- 
litati contro la megacentrale 
idroelettrica sul Danubio, un 
impianto definito «suicida» e 
frutto di «metodi e concezio- 
ni staliniste». Attorno a que- 
sti, una miriade di gruppi mi- 
nori: l'unione della sinistra 
alternativa, il circolo dei gio- 
vani riformisti, l'associazio- 
ne Wallenberg per i diritti 
delle minoranze, l’Unione 
degli zingari, l'Associazione 
culturale degli ebrei. 

Euforia dunque nella città 
che Gorbacev ha scelto co- 
me laboratorio delle sue 
sperimentazioni. In questa 
Parigi dell’Est piena di ad- 
dobbi natalizi, radio Danu- 
bius diffonde musica rock e 
spot pubblicitari occidentali, 
i giornali sparano titoloni su 
Walesa e Solidarnosc, il pic- 
colo' giornale alternativo 
«Reform» già batte in circo- 
lazione i mass media del pa- 
lazzo. 


URSS / ARMENIA, IL VIA ALLA RICOSTRUZIONE 


E migliaia restano sotto 


URSS /ISOLE KURILI £ 
Impasse nei colloqui 


«Scontro» tra Shevardnadze e Uno 


TOKYO — I colloqui a Tokyo fra i ministri degli esteri 
sovietico, Eduard Shevardnadze, e giapponese, Sosuke 
Uno, si sono arenati ieri senza accordo sulla questione 
territoriale delle quattro isole delle Kurili meridionali 
che continua a pesare sul possibile sviluppo delle rela- 
zioni bilaterali. «Non c’è stato alcun passo avanti sul 
piano sostanziale. Le due parti hanno mantenuto le pro- 
prie posizioni, senza per ora possibilità di compromes- 
so», ha detto in una conferenza stampa il portavoce del 
ministero degli esteri giapponese, Seichi Kondo, al ter- 
mine del terzo e ultimo round di colloqui fra Shevard- 
nadze e Uno, durato due ore e mezzo. 

Tutto rimane affidato ora a una commissione di lavoro 
incaricata di redigere il testo finale di un comunicato 
congiunto che dovrebbe essere reso noto oggi e al qua- 
le sia il Giappone sia l'Unione Sovietica tengono molto. 


«Non siamo pessi 


i sulla possibilità di raggiungere 


un'intesa sulla terminologia da usare», ha detto Kondo 
che si è però rifiutato di rivelare i particolari dei collo- 
qui. Le dichiarazioni di Kondo hanno raffreddato il clima 
di grande attesa creato ieri da una serie di colloqui cor- 
diali di Shevardnadze con il primo ministro, Noboru Ta- 
keshita, l'ex premier, Yasuhiro Nakasone, e il segreta- 
rio generale del partito di governo, Shintaro Abe. «La 
discussione fra i due ministri degli esteri ha avuto mo- 
menti infuocati», ha detto Kondo. i 

Il disaccordo nasce dal fatto che l'Unione Sovietica vor- 
rebbe che si occupasse primariamente del trattato di 
pace fra i due Paesi, tecnicamente ancora in stato di 
guerra dal 1945, mentre il Giappone vuole circoscrivere 
l'obiettivo alle questioni delle quattro isole Kurili occu- 
pate dall’Urss negli ultimi giorni del secondo conilitto 


mondiale. 


o 


MOSCA — Il termometro con- 


tinua a scendere nell’Armenia 
devastata dal terremoto, dove 
migliaia. di persone rimaste 
senza tetto vivono in tende e 
ripari di fortuna: lunedì altre 
4.500, persone, fra donne e 
bambini, sono state evacuate 
nella località turistica di Ana- 
pa, sulla penisola di Crimea. Il 
sisma del. 7 dicembre ha raso 
al suolo le città di Leninakan, 
Kirovakan e Spitak, oltre a un 
centinaio di villaggi, e ha la- 
sciato mezzo milione di senza- 
tetto; le autorità sovietiche in- 
tendono però iniziare la rico- 
struzione in capo a due setti- 
mane, riedificando Leninakan 
e Kirovakan sullo:stesso punto 
e spostando Spitak în un luogo 
che si ritiene meno esposto al 
rischio di un altro terremoto; 
gli edifici saranno antisismici, 
enon avranno più di tre o quat- 
tro piani. La Tass riferisce che 
alcuni progetti di ricostruzione 
delle città verranno presentati 
al pubblico, sulla televisione e 
sulla stampa, già domani. 

Radio Mosca ha riferito che 
l'evacuazione di donne, vec- 
chi e bambini è quasi ultimata, 
eche entro due giorni nella zo- 
na resteranno solo gli uomini 
direttamente impegnati nella 
ricostruzione; le persone fino- 
ra evacuate sono oltre 70 mila, 
33 mila delle quali sono state 
trasferite in colonie e installa- 
zioni turistiche. Le vittime so- 


no state secondo le autorità 55 
mila; la Croce Rossa ha reso, 
noto che i cadaveri recuperati 
sono poco più di 23 mila, il che 
significa che migliaia di corpi 
in decomposizione giacciono 
ancora sotto le macerie; ai su-. 
perstiti e a tutti quelli che ope- 
rano nella zona vengono som- 
ministrati farmaci «che raffor- 
zano le loro difese contro le in- 
fezioni». 

Il primo ministro Ryzhkov, che 
ieri ha lasciato l'Armenia ha 
detto a Erevan che inizialmen- 
te si era pensato che la rico- 
struzione sarebbe costata in- 
torno ai cinque miliardi di rubli 
(11 mila miliardi di lire), ma 
che ormai si ritiene che l'im- 
pegno economico oltrepasse- 
rà quella cifra. 

Il terremoto, ha detto il primo. 
ministro, ha inflitto un duro 
colpo all'economia nazionale 
e alla perestroika di Gorbacev: 
«Questa spesa imprevista ar- 
recherà danno all'applicazio- 
ne del programma di riforme 
sociali attualmente in'.corso 
nell’Urss», ha detto «tuttavia, 
l'Unione Sovietica dispone 
della forza economica  suffi- 
ciente per proseguire nella di- 
rezione della  ristrutturazio- 
ne». Insieme a Ryzhkov sono 
partiti altri membri di spicco 
del potere centrale: Nikolai 
Sljunkov (membro della .se- 
greteria e del Politburo del Cc 


bro candidato del Politburo e 
ministro della Difesa del- 
l'Urss), Juri Masljukov (mem- 
bro candidato del Politburo, 
primo , rimo vicepresidente 
del Consiglio e presidente del 
comitato di stato per la pianifi- 
cazione economica). Essi fa- 
cevano parte della commissio- 
ne formata d'emergenza dal 
Politburo, che era giunta in Ar- 
menia a sole 24 ore dal terre- 
moto. 

Ryzhkov si è conquistato la 
simpatia degli armeni non so- 
lo grazie alle sue visite nei 
luoghi più colpiti dalla cata- 
strofe (Spitak, Leninakan, Ki- 
rovakan), ma anche per le du- 
re critiche da lui lanciate all'in- 
dirizzo del 
Esteri, colpevole, secondo 
Ryzhkov, di avere fornito scar- 
sa e mal organizzata assisten- 
za ai soccorritori stranieri 


‘giunti in Armenia da decine di 


Paesi. , 

Sempre ieri il premio Nobel 
per la pace Andrei Sakarov è 
partito per il Caucaso assieme 
alla moglie Elena Bonner e a 
tre. stretti collaboratori, per 
«rendersi conto personalmen- 
te della situazione etnica in 
Armenia e in Azerbaigian». Il 
fisico e i suoi accompagnatori 
si fermeranno prima a Bakù, la 
capitale azerbaigiana, per poi 
recarsi‘in Armenia. In tutto, il 
viaggio durerà. «più o meno 


ministero degli 


del Pcus), Dmitri Yazov (mem- una settimana». 


DELO CONTRO TANJUG 
Lubiana critica 

il «no» di Belgrado 
ai radicali italiani 


LUBIANA — L'on. Marco Pannella si recherà oggi a Zagabria 
chiedendo d’essere ricevuto dalle autorità della Repubblica 
di Croazia, presso le quali insistere — nonostante i secchi 
dinieghi, ribaditi ancora ieri da Belgrado — per l’effettuazio- 
ne del congresso del Partito radicale. 

La manifestazione inscenata l’altro giorno al, valico italo-ju- 
goslavo di Fernetti, in terra di nessuno, dai radicali guidati 
dall’on. Adelaide Aglietta e da rappresentanti di un movi- 


mento transnazionale istriano, ha infatti avuto echi discor-- 


danti sulla stampa jugoslava. Se la «Tanjug» è scesa in cam- 
po per affermare polemicamente il diritto dei governanti di 
Belgrado di negare il permesso a un.congresso radicale che 
si propone di «imporre con la forza, in maniera scandalistica, 
un sistema multipartitico in Jugoslavia», non mancano tutta- 


via le opinioni a favore. 


Il «Delo» di Lubiana si schiera apertamente dalla parte dei 
radicali: «La Jugoslavia non ha mai avuto bisogno dell’Euro- 
pa come oggi». E nello stesso spirito («Non possiamo andare 
verso l'Europa e impedire che l'Europa venga a noi») va la 
proposta di un deputato della Slovenia, che sollecita di con- 
cedere ai radicali, perdurando un divieto per Zagabria, ospi- 


talità a Lubiana. 


Ed è in questo solco, aperto dagli scontri d'opinione in Jugo- 
slavia, che ha deciso d’inserirsi Pannella, il quale intende 
verificare oggi anche l'eventuale disponibilità delle autorità 


slovene, recandosi — dopo Zagabria — a Lubiana. Intanto è.‘ 


già stata fissata per il 27 dicembre la discussione, da parte 
dell’assemblea repubblicana della Slovenia, dell’interpel- 
lanza del citato deputato, favorevole appunto a uno sposta- 
mento da Zagabria a Lubiana della sede del congresso radi- 
cale. E già intorno a questa proposta c'è mobilitazione dei 
vari circoli — compresi gli italiani del Gruppo 88, da tempo 
orientati in questo senso — che vedrebbero con favore la 
nascita di un partito transnazionale, primo passo di un auspi- 


cato pluralismo politico. 


Ma. i tempi sono stretti. L'agenzia turistica Kompas oppone 


difficoltà a organizzare all'ultimo momento un congresso 
programmato per il 4 gennaio e tuttora vietato dal governo di 
Belgrado. Comunque vada, Pannella ha comunque ottenuto 
un buon risultato: quello di far discutere la stampa e l’opinio- 


ne pubblica jugoslava. 


5 BOMBE ESPLODONO SENZA VITTIME 


contro i grandi magazzini 


RAMSGATE 
Traghetto 
incendiato 


LONDRA — Un incendio è 
scoppiato nella sala mac- 
chine di un traghetto in- 
glese partito dal porto di 
Ramsgate nel Kent con 
500 persone a bordo, ma è 
stato prontamente domato 
e non ci sono state vitti- 


me, 
Un elicottero della Raf ha 
portato a tempo di record 
una squadra speciale di 
vigili del fuoco sulla «Sally 
Star» che aveva da poco 
intrapreso il suo viaggio 
inaugurale della durata di 
due ore sulla linea per 
Dunkerque, in Francia. 

La nave, appartenente al- 
la compagnia «Sally Li- 
ne», si trovava a circa otto 
chilomentri al largo delle 
coste inglesi quando è 
scoppiato l'incendio. 


LONDRA — Bombe incendia- 
rie sono esplose la scorsa not- 
te in cinque grandi magazzini 
di Londra, Plymouth e Cardiff, 
che fino a poche ore prima 
erano affollati da migliaia di 
clienti, mentre pacchetti nata- 
lizi incendiari arrivano a ripe- 
tizione sui tavoli dei commis- 
sari di polizia di tutto il paese. 

Scotland Yard ritiene che sia 
una nuova campagna degli at- 
tivisti del movimento per i di- 
ritti degl animali che l’anno 
scorso, alla vigilia di Natale, 
avevano scatenato un'offensi- 
va incendiaria contro i reparti 
di pellicce dei maggiori «su- 
perstore» londinesi. 

Oltre 140 pompieri hanno com- 
battuto per sei ‘ore contro le 
fiamme che hanno distrutto i 
grandi magazzini «Dingles» di 
Plymouth, sulla Manica. A un 
certo punto alcuni vigili del 
fuoco erano stati dati per di- 
spersi dopo che i due piani più 
alti del grande edificio al cen- 
tro della città erano crollati. 
Ma alla fine nessuno è manca- 
to all'appello. 


Bombe incendiarie sono 
esplose quasi contempora- 
neamente nei reparti arreda- 
mento di «Harrods» e «Selfrid- 
ges», nel cuore di Londra. Altri 
ordigni sono stati trovati da 
«House o Fraser» in Oxford 
Street e in'un grande magazzi- 
no di Cardiff, nel Galles. Gli ar- 
tificieri sono intervenuti pochi 
minuti prima che scattassero i 
congegni a orologeria. 

La polizia ha diffuso un allar- 
me a livello nazionale nell'e- 
ventualità che il «Natale cal- 
do» colpisca altri grandi ma- 
gazzini del paese. «Sospettia- 
mo che tutti gli incendi siano 
collegati fra loro — ha detto un 
portavoce della polizia — la 
tecnica in generale è quella di 
nascondere piccoli ordigni in- 
cendiari fra i cuscini di divani 
e poltrone nei raparti arreda- 
mento». 

Intanto tre pacchetti natalizi 
con dentro altrettante bombe 
incendiarie sono stati recapi- 
tati ai capi commissari di tre 
città dell'Inghilterra centrale. 


SRI LANKA, PREMADASA PRESIDENTE 


Ha vinto di poco 


Minimo lo scarto sulla signora Bandaranaike 


COLOMBO — Il primo mini- 
stro dello Sri Lanka, Rama- 
singhe Premadasa, 64 anni, 
del Partito nazionale unito, 
ha vinto le elezioni presiden- 
ziali, caratterizzate da un cli- 
ma.di violenze e di intimida- 
zioni. Il presidente eletto ha 
prevalso di poco sul suo 
principale avversario, la si- 
gnora Sirimavo Bandaranai- 
ke, ottenendo il 50,43 per 
cento dei voti, mentre la 
Bandaranaike, del Partito 
della libertà, un tempo primo 
ministro, ha raccolto il 45 per 
cento. circa dei consensi: lo 
scarto fra.i due candidati è di 
poco meno di 270.000 voti. 
«Questo è il trionfo del voto 
sulla pallottola», ha detto 
Premadasa alla televisione, 
in un discorso pronunciato 
dopo l’annuncio della sua 
vittoria nelle elezioni. «La 
politica del terrore non ha 
posto nel tempio della demo- 
crazia; essa deve cessare e 
cesserà», ha aggiunto. Rivol} 
gendosi evidentemente ai 
guerriglieri Tamil nel Nord e 
ai militanti singalesi di orien- 
tamento marxista nel centro; 
e nel Sud, il primo ministro 
ha rivolto un appello a «colo- 
ro che devono ancora asso- 
ciarsi al processo democra-, 
tico» affinché partecipino al- 
le elezioni legislative del; 
prossimo febbraio. «Sono di- 
sponibile per ogni consulta- 
zione in vista di arrivare a 
una soluzione praticabile, la 
vostra partecipazione ci per-' 
metterà di sradicare la paura 
ela povertà più celermente», 
ha dichiarato. 

Mentre le operazioni di scru- 
tinio erano ancora in corso, il 
presidente dello Sri Lanka, 
Junius . Jarewardene, ha 
sciolto il parlamento e ha fis- 
sato per il 15 febbraio prossi- 
mo le elezioni per il rinnovo 
della legislatura. Jewardene 
ha così mantenuto la: pro- 
messa fatta tempo fa di scio- 
gliere il parlamento il giorno 
successivo alle elezioni pre- 
sidenziali come richiesto da 


tutti i partiti politici rappre- 
sentati in parlamento. — 

La presenza dei guerriglieri 
Tamil nel Nord del paese ha 
fortemente condizionato l’af- 
fluenza alle urne. Nei distret- 
ti dove maggiore è l'attività 


dei ribelli Tamil l'affluenza ai. 


seggi elettorali è stata molto 
limitata: In alcuni casi nonha 
superato il 10 per cento degli 
aventi diritto al voto. 

Nel Sud, dove operano i ri- 
belli singalesi che si oppon- 
gono alle concessioni fatte 
dal governo ai Tamil, la par- 
tecipazione. alle elezioni è 
variata tra il 20 e il 70 per 


VANAUTU 
Un governo 


per il nipote 


PORT VILA — Il Presi- 
dente di Vanautu, minu- 
scolo Stato del Pacifico 
sud-occidentale, vicino 
alla Nuova Caledonia, 
sta per essere destituito. 
George Sokomanu, al 
potere sin dall’indipen- 
denza delle isole (1980), 
è accusato di tentato tra- 
dimento e incitamento 


alla sedizione per aver 
tentato di installare suo 


nipote, Barak Sope, a ca- 
po del governo. 

La crisi politica, nell’aria 
da mesi, è scoppiata ve- 
nerdì scorso quando So- 
komanu ha. provato a 
sciogliere. il Parlamento 
e adestituire il primo mi- 
nistro, Walter Lini, un sa- 
cerdote anglicano molto 
popolare nelle isole, che 
si è rifiutato di uscire di 
scena accusando il Pre- 
sidente di incostituzio- 
nalità. Sokomanu ha for- 
mato un nuovo governo, 
con a capo il nipote, che 
è durato però solo dodici 
ore. 


cento. 

Si tratta di percentuali in stri- 
dente contrasto con l'80 per 
cento degli elettori parteci- 
panti alle ultime elezioni po- 
litiche. 

Ribelli ed estremisti. hanno 
cercato. di interrompere le 
operazioni di voto attaccan- 
do una decina di seggi elet- 
torali e automezzi che tra- 
sportavano elettori alle urne. 


: Almeno una quindicina sono 


stati i morti di questi atti di 
violenza, ma le operazioni di 
voto sono continuate. Pro- 
prio per porre fine a simili 
episodi, il presidente uscen- 
te, Junius Jayewardene, che 
secondo la costituzione non 
poteva candidarsi per la ter- 
za volta, aveva imposto su 
tutta l’isola il coprifuoco a, 
partire dall’annuncio ufficia- 
le dei risultati. «Chiedo ai 
vincitori di trattare i perdenti 
con amicizia e comprensio- 
ne», ha detto il capo di stato, 
rivolgendo al paese un ap- 
pello alla tolleranza. 

Con l’aiuto dell’India il go- 
verno di Colombo firmò nel 
luglio del 1987 un accordo 
con i ribelli della minoranza 
Tamil, cui veniva concessa 
una certa autonomia. Nuova 
Delhi inviò nello Sri Lanka 
circa. 47.000. uomini che 
avrebbero dovuto garantire 
la pace, ma il principale 
gruppo Tamil, «Le tigri della 
liberazione Eelam», si sono 
opposte all'accordo e altret- 
tanto hanno fatto gli estremi- 
sti singalesi del fronte di li- 
berazione popolare. 
Premadasa vuole trasforma- 
re il trattato di pace con i Ta- 
mil in un patto di amicizia e 
ha chiesto il ritiro delle trup- 
pe indiane. L'alto commissa- 
rio indiano, J. N. Dixit, ha co- 
munque lasciato intendere 
che il suo governo dovrà es- 
sere consultato sugli even- 
tuali mutamenti da apportare 
all'accordo, che secondo 
Nuova Delhi non andrebbe 
modificato. 


L 


M.0. /DOPO L'ACCORDO CONILABURISTI 


Londra, offensiva di Natale | Shamir brucia i «falchi» 


Una riunione burrascosa segna la vittoria dei moderati nel Likud 


M.0./OLP A PAMASCO 


Summit di dissidenti 
«Eleggeremo un nuovo comando» 


DAMASCO — Alcune organizzazioni palestinesi ostili al 
leader dell’Olp Yasser Arafat hanno tenuto a Damasco 
la prima riunione di un «comitato preparatorio» destina- 
to, secondo loro, ad avviare la procedura di designazio- 
ne di una nuova direzione dell’Olp. Lo hanno affermato. 
alcuni dei partecipanti alla riunione, alla quale erano 
presenti .il Fatah-Comando provvisorio del. colonnello 
Abu Moussa, la Saika, il Fronte popolare di liberazione 
della Palestina — comando generale di Ahmad dibril, il 
Partito comunista rivoluzionario palestinese e il Movi- 
mento di liberazione popolare arabo di Naji Allouche. 

In' merito all'argomento della riunione il capo del Fronte 
di salvezza nazionale palestinese (che raggruppa le tre 
prime organizzazioni), Khaled al Fahoum, si è limitato a 
dire.che «abbiamo parlato della situazione sulla scena 
palestinese». In precedenza il portavoce del Fatah-Co- 
mando provvisorio aveva detto che questo «comitato 
preparatorio» è incaricato di organizzare «un congres- 
so popolare per eleggere il nuovo capo dell’Olp». 

Ha poi aggiunto che oltre alle organizzazioni già citate il 
«comitato preparatorio» comprende anche personalità 
del Consiglio nazionale p alestinese che non hanno par- 
tecipato alla sua ultima sessione di novembre ad Algeri 
e rappresentanti dei territori occupati. 

In una conferenza stampa tenuta a Vienna poco prima 
della sua partenza per Belgrado, intanto, il capo del- 
l’Olp Yasser Arafat ha aspramente criticato l'accordo 
raggiunto fra Likud e i laburisti per la formazione del 
nuovo governo israeliano, definito «di paralisi». L'espo- 
nente palestinese ha accusato il partito laburista di aver 
rinunciato al suo programmma, concedendo ai conser- 
vatori la costituzione di otto nuovi insediamenti ebraici 
nei territori occuapati durante il 1988. 

Arafat ha ribadito l'impegno della sua organizzazione 
per la pace, pur affermando che la rivolta in Cisgiorda- 
nia e a Gaza continuerà, anche se i palestinesi hanno. 
ricevuto ordine di non fare ricorso alle armi. «Abbiamo 


notizie certe sull’intenzione del governo israeliano di: 


perpetrare altri crimini. Di fronte a questa politica di 
rifiuto dichiaro ancora una volta il nostro impegno per 
l'iniziativa palestinese di’ pace», ha detto il capo del- 
l'Olp, che ha rivolto un appello alla comunità internazio- 
nale affinché appoggi l'idea di convocare una conferen- 
za sul Medio Oriente sotto gli auspici dell'Onu. 

Dopo aver reagito con disappunto, Arafat ha così rispo- 
sto a un giornalista che gli chiedeva quale fosse illdesti- 
nojdegli sforzi di pace, cui alcuni esponenti palestinesi 
si oppongono: «Uno dei nostri leader ha espresso la sua 
opinione, siamo un'organizzazione democratica. Voi 
siete per caso antidemocratici? Non ho carceri nelle 
quali rinchiudere la gente». La domanda si riferiva alle 
dichiarazioni rilasciate due giorni fa dal numero due di 
Al Fatah, Salah Khalaf, che aveva escluso la rinuncia 
agli attacchi contro obiettivi israeliani. 

In un'intervista concessa alla radio austriaca Arafat ha 
dichiarato che lo stato palestinese indipendente nei ter- 
ritori occupati potrà essere costituito fra due anni o for- 
se meno. Riguardo alla creazione di un governo in esilio 
si è invece mostrato piuttosto cauto. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


GERUSALEMME — Con un 
sorriso Yitzhak Shamir, esce 
e si abbottona la giacca, con 
gesto teatrale e l'espressio- 
ne ‘di chi è soddisfatto. E 
sembra dire: «Avete visto 
che ce l'ho fatta?». La riunio- 
ne del consiglio nazionale 
del Likud è finita e la rivolta 
dei falchi (capeggiati da 
Ariel Sharon) indignati «dal- 
la capitolazione», così l’han- 
no definita, del.Likud di fron- 
te ai laburisti, è stata doma- 
ta. Il governo di unità nazio- 
nale si farà. «E speriamo che 
duri quattro anni», dice Sha- 
mir. 

L'altro ieri, a quarantanove 
giorni dalle elezioni, è stato 
raggiunto un accordo di 
massima tra i due maggiori 
partiti d'Israele. Colpo di 
scena, dopo che il premier 
aveva detto: «Cono senza i 
laburisti, farò ilgoverno coni 
partiti religiosi». Sono pas- 
sate ventiquattr'ore che lo 
stesso Shamir dichiara: 
«Con o senza i partiti religio- 
si farò il governo con i laburi- 
sti», Chi l’aveva detto che 
questo politico era intrattabi- 
le e duro come un macigno? 
Se non è pragmatismo que- 
sto, che cos'è? 

Ariel Sharon, il condottiero 
dell'invasione del Libano 
nell’'82, è uscito sconfitto e 
lui che già pregustava una 
bella coalizione di destra di 
cui sarebbe stato o ministro 
della difesa o degli esteri, 
dovrà accontentarsi (sempre 
che accetti) del più domesti- 
co ministero dell'industria. 
La sua corrente è rimasta 
isolata, contro quella di Mos- 
he Arens, futuro ministro de- 
gli esteri, un moderato ex 
ambasciatore negli Stati Uni- 
ti, e quella di David Levi, ex 
ministro della casa e ‘leader 
dell'ala sefardita, entrambi 
schierati con Shamir. 

«Lo so da solo che cosa fare, 
non. ho bisogno di Sharon 
per sapere che cosa è giu- 
sto. Comunque anche lui en- 
trerà nel governo», ha affer- 
mato. sicuro e sbrigativo 
Shamir in un'intervista tele- 
visiva, che ha preceduto la 
riunione. Quindici minuti di 
botta e risposta, in cui non si 
è preoccupato di tranquilliz- 


zare l'ala dissidente, che in. 
queste ore predicano un fu- 
turo nerissimo per Israele: 
«Questo governo porterà di 
nuovo alla spartizione di Ge- 
rusalemme e al ritiro dai ter- 
ritori conquistati a Giordania 
ed Egitto con la guerra del 
'67». Sono sempre parole del 
pessimista Sharon, che ha 
detto ancora: «In questo mo- 
mento stiamo dando una ma- 
no all'Olp per crearello stato, 
palestinese in Giudea e Sa- 
maria». 

Quale sarà l'atteggiamento 
del governo nei confronti 
dell’Olp?, ha chiesto a Sha- 
mir la giornalista israeliana 
che l’interrogava. «Siamo di 
fronte a un pericolo che è co- 
mune a noi e ai laburisti — 
ha risposto il premier — e 
dunque tutte le iniziative da 
prendere saranno discusse 
e decise all’interno del go- 
verno». Risposta evasiva, 
‘ambigua, priva di veemenza, 
che lascia aperte tutte le 
strade. Analoga la sostanza’ 
della dichiarazione sul pro- 
getto di concessione dell’au- 
tonomia amministrativa ai 
territori occupati. «Se ne 
parlerà nel governo», ha det- 
to telegrafico il capo del Li- 
kud. 

Glima disteso e beato tra i la- 
buristi, che oggi ratificheran- 
no l'accordo di massima con 
«it Likud. Shimon Peres ha fat- 
to sapere che «sarà una for- 
malità». Ed è ovvio visto che 
hanno ottenuto molto di più 
di.quanto non abbiano rac- 
colto dalle elezioni di no-. 
vembre. 

Peres, è vero, ha dovuto 
?mollare il ministero. degli 
esteri per Quello alle finan- 
ze, ma tanto per rimarcare 
che il capo del partito è lui e 
non Rabin (che resta all'im- 
portante dicastero della dife- 
sa) continuerà a mantenere 
la carica di viceprimomini- 
stro. Non, solo. Il massimo 
delle concessioni l’ha avuto 
nel mettere per iscritto nel- 
l'accordo che se ci sarà rot- 
tura tra i due partiti si andrà 
all’elezioni anticipate, impe- 
dendo al Likud la possibilità 
di formare una coalizione di 
riserva con ortodossi e de- 
stra. Che pure — ma ormai 
solo in teoria — esiste nei 
numeri. 


IL PIREO 
Faida fino 
in tribunale 


Assalto in Svizzera 


- ..° - 
Il neceletto presidente dello Sri Lanka, Ramasinghe 
Pramadasa, sorridente dopo la proclamazione della 
sua vittoria. Ha prevalso per un cinque per cento di 
voti sul suo avversario, la signora Sirimavo 
Bandaranaike. 


Ò 


PIREO — I giudici avevano 
spostato il processo dall'iso- 
la di Creta al Pireo, la città 
portuale di Atene, per scon- 
giurare che l’assassino ve- 
nisse raggiunto dalla ven- 
detta dei familiari della sua 
Vittima, ma è stato inutile. le- 
ri mattina il padre della vitti- 
ma ha estratto la pistola in 
aula e ha ucciso loannis Ve- 
nierakis, mentre era in corso. 
un’udienza del processo 
d'appello con il quale l’as- 
sassino, condannato in pri- 
ma istanza. all’ergastolo, 
cercava di ottenere una pena 
più mite. 


al vagone postale 


GINEVRA — Quattro banditi 
armati e mascherati hanno 
attaccato il vagone postale 
del treno Zurigo-Sam Gallo, 
riuscendo ad impadronirsi di 
un bottino il cui ammontare 
non è stato ancora precisato. 


: | malviventi sono fuggiti alla 


prima fermata del convoglio, 
a Winterthur. . 

L'assalto è avvenuto subito 
dopo la partenza del treno 
dalla stazione di Zurigo-Ae- 
roporto. | banditi hanno fatto 
irruzione nel vagone postale 
dalla porta che comunicava 
con una vettura di. prima 
classe e hanno facilmente 
immobilizzato i due addetti 
al trasporto della corrispon- 


denza. Sventrati i sacchi po- 
stali, essi si sono quindi im- 
padroniti di alcune grandi 
buste nelle quali vera stata 
raccolta la corrispondenza 
raccomandata o assicurata. 
Durante la rapina, un pas- 
seggero è però entrato asua 
volta nel vagone postale ed 
ha cercato di dare l'allarme. 
I banditi hanno:allora fatto ri- 
torno nella vettura di prima 
classe, minacciando i viag- 
giatori con le armi e con al- 
cune bombole contenenti 
spray lacrimogeni sino alla 
fermata del treno a Wintert- 
hur. Secondo i testimoni, i 
banditi parlavano fra loro in 
italiano o in francese. 


DALLAS 
L’assassino 
per le vittime 


DALLAS — Le associazioni 
per la tutela degli omoses- 


suali di Dallas hanno chiesto ‘ 


le dimissioni del. giudice 
Jack Hampton, il quale ha 
condannato a trent'anni di 
carcere, invece che all’erga- 
stolo, un diciottenne che ha 
Ucciso due gay, sostenendo 
che «i finocchi che vanno in 


giro ad adescare i ragazzini 


sono in cerca di guai», Persi- 
no l'assassino si è associato 
al coro di proteste, dichia- 
rando che «ogni vita umana 
ha lo stesso valore; a pre- 
scindere da chi fosse la vitti- 
ma». 


rre- 
itti- 


La polpa è il grande patrimonio 
dell'esperienza maturata in tutto il 
mondo da Honeywell Bull. Una pol- 


pa che ha sapore europeo, ameri- 


‘cano e giapponese, poiché nasce. 


dalla cooperazione di tre leader 
mondiali: Bull, Honeywell e Nec. 


| | HoneywellBu 


. lia può contare su 4600 professio- 


‘assistenza e vendita del più . 


ter è il nocciolo. — 
ache la polpa. 


‘Una partnership che solo in Ita- diventa un fattore strategico per 


gestire la vostra impresa. 
nisti impegnati ogni giorno nel-. Se volete avere un’azienda 


E eccezionale, la polpa è qualco- 


la progettazione, produzione, A 


sa di cui non potete fare a me- 


sofisticato hardware e software... no. E la forza straordinaria delle so- 


Con Honeywell Bull l’informatica  luzioni informatiche Honeywell Bull. 


I frutti dell'informatica. 


per cucinare spot 


Articolo di 
Giancarlo Liuti 


Dice uno: «A casa abbiamo 
un fratello che crede di esse- 
re una gallina. Questo fatto ci 
mette a disagio, crea confu- 
sione». Interviene un amico: 
«Ma non potete portarlo dal 
medico? Lo visita e lo guari- 
sce». Risposta: «Scherzi? 
Noi abbiamo bisogno delle 
uova!». Questa è una storiel- 
la che Gavino Sanna — pub- 
blicitario di grido, creatore di 
uno stile, autore di campa- 
gne premiate a livello inter- 
nazionale, protagonista di 
discussioni e polemiche — 
prende in prestito da Woody 
Allen per definire la pubblici- 
tà: effimera, stravagante e 
forse pazza, ma delle sue 
uova (vere o false che siano) 
la società moderna non può 
fare a meno. E «Le uova di 
Woody Allen. Guida arbitra- 
ria ai misteri e ai piaceri del- 
la pubblicità» è il titolo del li- 
bro (Bompiani, 220 pagine, 
22 mila lire) che Sanna ha 
scritto per narrare se stesso, 
il suo lavoro, gli slanci, le du- 
rezze, le follie, le battaglie, i 
colpi di genio del suo am- 
biente. 

Nato a Porto Torres, Sanna 
viene contagiato prestissimo 
dal virus della comunicazio- 
ne per immagini: prima col- 
laborando come, vignettista 
satirico al giornale d'impron- 
ta radicaleggiante «Sassari 
Sera», poi cominciando a far 
pubblicità — ragazzo di bot- 
tega, apprendista — in alcu- 
ne agenzie di Milano. Ma 
quando il virus s'impossessa 
totalmente di lui, Sanna capi- 
sce che deve andare in Ame- 
rica: è negli Usa che ci.si può 
fare le ossa, è negli Usa che 
si può diventare qualcuno. 
Dieci anni, un'arrampicata fi- 
no alle massime vette del- 
l'«advertising». Fa vendere 
oceani di benzina, fiumi di 
birra, montagne di cosmeti- 
ci. E ottiene l’onore degli 
Oscar. 

A questo punto Sanna torna 
in patria, con le carte in re- 
gola per puntare allo scettro 
di numero uno. Ci riesce? Lui 
non lo dice, ma fa capire di 
sì. Ora è presidente di una 
delle agenzie più prestigio- 
se: la «Young & Rubicam lta- 
lia», di cui è anche — siamo 
hel pianeta tutto anglosasso- 
ne dell’«advertising» e del 
«marketing», dobbiamo ras- 
segnarci a queste strane pa- 
‘role — «executive creative 
director». Insomma, rima= 
nendo nella lingua inglese: 
un leader, un big. 

Molti lo contestano per l'at- 
mosfera troppo «soft» — 


neoromantica, carezzevole, 
consolatoria — dei 


suoi 


TV 
ll bilancio 
di Zavoli 


ROMA — Sergio Zavoli 
ha portato a termine la 
serie di «Viaggio intorno 
all'uomo» per il 1988. 
Adesso può già tracciare 
un primo bilancio. E 
sembra che, tutto som- 
mato, non possa che es- 
sere contento. 

«Anche questa volta ho 
cercato di fare il mio me- 
stiere nell'unico modo 
che conosco — ha detto 
l’ex presidente della Rai 
—.Mi sembra che il pub- 
blico, ancor di più del- 
l’Auditel, abbia dato ra- 
gione ai miei collabora- 
tori e a me stesso, con- 
fermando la formula 
inaugurata nel 1987 e 
andando più in là». 

«Mi sembra — ha prose- 
guito Zavoli — che si sia 
raggiunto un esatto pun- 
to di fusione tra i temi 
toccati, non nasconden- 
done la drammaticità e 
la scabrosità. Abbiamo 
avuto ospiti in studio, e 
servizi filmati da proiet- 
tare, che sarebbero ba- 
stati per far sopravvive- 
re a lungo un rotocalco». 
Anche i dirigenti della 
Rai hanno voluto acco- 
darsi al «canto del trion- 
fo» intonato da Sergio 
Zavoli. «E’ stata un’e- 
sperienza — ha detto 
Carlo Fuscagni, diretto- 
re di Raiuno — di cui sia- 
mo estremamente con- 
tenti e fieri. Con Zavoli 
abbiamo. raggiunto un 
° primato storico per la te- 
levisione perchè i suoi 
ascolti sono stati sempre 
i più alti registrati nella 
fascia di seconda serata. 
Un risultato di cui dovre- 
mo tenere conto impo- 
stando la programma- 
zione della prossima 
stagione». 

La media di ascolto rag- 
giunta dal programma, 
al termine del film, ha 
toccato punte di tre mi- 
lioni di spettatori. 


TS 


Gavino Sanna visto da 
Michel Fuzellier (da 
«Portfolio lilustratori»). 


messaggi (Barilla, Simment- 
hal, Standa, Fiat, Alemagna, 
Surgela, Libarna, Petrus, 
Pioneer, Ariston, Wella, Bati- 
da, Cointreau, Versace). Ma 
lo spot sull’Aids — corpi nudi 
che lentamente si trasforma- 
no in cadaveri — viene boc- 
ciato dal ministero della Sa- 
nità proprio perché ritenuto 
eccessivamente crudo (però 
vince un Leone d’oro al festi- 
val internazionale del film 
pubblicitario di Cannes). Di- 
ce Sanna, che è un ostinato 
combattente e ama la cresta 
dell'onda: «I colleghi italiani 
m’invidiano». O meglio: non 
lo dice. Ma lo fa capire. Co- 
me si difende dall’accusa 
d'indulgere al rosa? Con 
un'altra citazione: «Le cose 
ignote incutono più paura di 
quelle conosciute». Stavolta 
non è Woody Allen, ma Leo- 
pardi. Sanna spiega che la 
pubblicità fatta di nostalgia 
— cioè di memoria delle co- 
se vissute — elimina questa 
paura, perché fa rientrare 
nel «conosciuto» 
«sconosciuti». Fra nostalgia 
e tenerezza, poi, il passo è 
breve. Bisogna far vibrare le 
corde del sentimento, biso- 
gna suscitare. emozioni gen- 
tili. Basta con la pubblicità 
urlata, esasperata, aggressi- 
Va, ossessiva, dai colori stri: 
denti, raccontata sopra le ri- 


prodotti. 


ghe! In quest'epoca di molti 
timori, la gente esprime 
un'esigenza fondamentale: 


'’ vogliaditenerezza. Questa è 


la ricetta di Sanna. Funzio- 
na? Certo che funziona. Ave- 
te mai visto la scena della 
bambina che salva un micet- 


to da un temporale? Bene:- 


ha fatto la fortuna d'una mar- 
ca di pasta. Capito il mar- 
chingegno? 

Ecco il dito sulla piaga. Pub- 
blicità come seduzione in- 
gannevole? E con l’aggra- 
vante di puntare su ciò che 
più gelosamente palpita nel- 
l'animo umano? Ma ecco il 
maggior pregio del libro di 
Gavino Sanna, che non ri- 
vendica ruoli d’alta cultura, 
non millanta vocazioni poeti- 
che, non si fa proteggere da 
impossibili muse, non pre- 
tende di costruire il futuro, 
ma dice chiaro e tondo che il 
compito — non la missione 
— del pubblicitario consiste 
nel proporre beni di consu- 
mo e nel farli vendere. Con 
qualsiasi mezzo? No, i limiti 
ci sono: la qualità dei prodot- 
ti dev'essere buona e la pub- 
blicità dev'esser fatta con fi- 
nezza di gusto, rispetto della 
gente, senso del sociale. Ma 
resta la legge suprema: 
«Siamo tenuti a vendere i 
prodotti e i servizi dei nostri 
clienti con tutta lenergia e 
l'efficacia di cui siamo dotati. 
Ed è nostro obbligo aiutarli a 
ottenere profitti per le socie- 
tà di cui fanno parte». 
Dunque onestà intellettuale: 
merce rara, e poco reclamiz- 
zata. Se tutti gli «executive 
creative director» parlasse- 
ro così — senza mascherar- 
si da vati, profeti, inventori 
dell'estetica del Duemila — 
tante diffidenze nei loro con- 
fronti non avrebbero ragione 
d'essere. Sanna conclude: 
«Questo è il mio lavoro. Una 
professione che ho scelto di 


, esercitare senza insolenza e 


senza volgarità». 

A cavallo fra autobiografia, 
giornalismo e manuale tec- 
nico, «Le uova di Woody Al- 
len» è un libro stimolante. 
Pieno d'incisive descrizioni 
di uomini e fatti, specie del 
periodo americano (molto 
suggestivo, anche da. un 
punto di vista letterario, il ri- 
tratto di Andy Warhol). Pieno 
di notizie su scuole, maestri, 
clienti; maniere, tematiche 
della produzione pubblicita- 
ria contemporanea. Ma «Le 
uova di Woody Allen» ha un 
ulteriore aspetto positivo. 
Volete sottrarvi, almeno per 
una serata, alle raffiche di 
spot sparate anche da Gavi- 
no Sanna? Spegnete il televi- 
sore e leggete il suo libro. 
Conviene. 


Cultura e spettacoli 
CITTA’ /«IMMAGINARIO» 


Una ricetta Sanna | Abitare un luogo dipinto. 


Mercoledì 21 dicembre 1988 


I pittori e le architetture-simbolo raccontati da Portoghesi e Massobrio 


Servizio di 
Luciano Celli 


L'architettura è oggi al cen- 
tro di una serie di dibattiti 
piuttosto interessanti: pri- 
mo fa tutti tiene banco, in 
quanto alimentato da feroci 
polemiche, l’avvincente di- 
battito sulla contrapposizio- 
ne tra moderno e postmo- 
derno. Una lotta senza 
esclusione di colpi (di mat- 
tone). Le posizioni si sono 
ormai radicalizzate: da un 
lato i conservatori, custodi 
della immobilità, continua- 
no a operare nell'alveo di 
un razionalismo ortodosso, 
dall'altro i fautori di un su- 
peramento del moderno 
propongono il recupero del 
passato nella sua totalità e 
interezza. 

Le etichette, si sa, schema- 
tizzano i contenuti, dimodo- 
ché le due categorie pecca- 
no sicuramente di eccessi- 
va. approssimazione, rag- 
gruppando e accostando al 
loro interno personalità che 
in realtà sono spesso di- 
stanti sul piano teorico e 
pratico. 

Protagonista vivacissimo 
del dibattito è sicuramente 
Paolo Portoghesi che, con 


Giovanna Massobrio, ha di 
recente pubblicato per i tipi 
di Laterza «L'immaginario 
architettonico nella pittura» 
(pagg. 226, lire 70.mila). 

Portoghesi, ‘teorico e co- 
struttore, opera nella con- 
vinzione che si debba mira- 
re non tanto a un generico 
trionfo della storia, quanto 
piuttosto a un recupero del- 
l'eredità del passato visto 
sincronicamente, come si 
trattasse di un eterno pre- 
sente. Le stratificazioni 
temporali sovrapposte (che 
poi si costituiscono nella 
presenza fisica delle nostre 
città) non'si presentano in 
una successione causale ri- 
gida, bensì sono un patri- 
monio da cogliere global- 
mente, nella prospettiva di 
una rivalutazione critica 
della memoria. Che è natu- 
ralmente rivalutazione del 
linguaggio architettonico 
nel.suo complesso, passato 


e. presente; linguaggio for- 


matosi in quella regione 
dell'immaginario collettivo, 
laddove gli archetipi si defi- 
niscono nella mente degli 
uomini. x 

Essi si definiscono di volta 
in volta diversi, in dipen- 
denza della infinita diversi- 


tà dei luoghi del mondo, dei 
caratteri d'identità dei terri- 
tori e delle popolazioni, del- 
la differenza delle culture. 

In questa visione, l'architet- 
tura segue le regole della 
comunicazione e gli arche- 
tipi fondati sulle convenzio- 
ni radicate nella memoria 
collettiva degli uomini sono 
considerati veri e propri 
strumenti di comunicazio- 
ne. Si tratta naturalmente di 
comunicare non messaggi 
verbali, ma pensieri archi- 
tettonici, usando un lin- 
guaggio che, abbandonata 
l’ortodossia modernista, ri- 


‘propone con una nuova sin- 


tassi le convenzioni che la 
storia ci ha tramandato. 

Il passato eterno (la memo- 
ria) alimenta un serbatoio 
inesauribile di segni ad alto 
valore convenzionale. (le 
forme tradizionali), attra- 
verso il quale è ‘possibile 
«costruire» pensieri archi- 
tettonici con forte impatto 
comunicativo. 

Agli archetipi che punteg- 
giano con continuità l’intero 
mondo delle. immagini 
create dall'uomo pongono 
particolare attenzione gli 
autori del saggio: Masso- 
brio e Portoghesi percorro- 


Giovanna Massobrio. 


«La piccola torre di Babele» di Pieter Bruegel, uno 
degli esempi più famosi di «architettura 
immaginata», dal volume di Paolo Portoghesi e 


TV /RAIUNO 


Per Natale c’è papa Dorelli 


«Un milione di miliardi», un film dal successo... quasi assicurato 


Johnny Dorelli è sempre diviso fra la Rai e le reti di 
Berlusconi: mentre sta per andare in onda «Un milione 
di miliardi», sta già lavorando sul set di un film 


prodotto da Reteitalia. 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA— Il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni pronostica per 
questo film in due puntate uno 
«share» del 35 per cento. Co- 
me dire che «Un milione di mi- 
liardi», inonda sulla prima re-. 
te Rai alle 20.30 del 25 e del 26 
dicembre, sarà — secondo le 
previsioni di Fuscagni — il 
successo televisivo di Natale. 
Gli ingredienti sono in effetti 
quelli giusti per conquistare il 
pubblico familiare, raccolto 
davanti al teleschermo tra una 
tombola e una fetta di panetto- 
ne: un protagonista simpatico 
ecaro alla gente come Johnny 
Dorelli, una storia “di buoni 
sentimenti, diretta con finezza 
da Gianfranco Albano, abile 
nel dosare lacrime e sorrisi. 
«Un milione di miliardi» è la 
storia di una paternità negata 
e poi riscoperta, di un rapporto 
padre-figlio nel quale i ruoli 
vengono spesso ribaltati ed è 
il bambino che tenta di proteg- 
gere ed educare il genitore 
scapestrato. 

In omaggio ai coproduttori del 
film, la tedesca Polyphon Film 
Hamburg, la vicenda si dipana 
tra Italia e Germania e più pre- 
cisamente tra Roma e Ambur- 
go. Tom (Umberto Caglini) è fi- 
glio di genitori divorziati. Vive 
con la madre, una manager te- 
desca di successo, ad Ambur- 
go. Ma una gita scolastica lo 
porta a Roma, la città del pa- 
dre, del quale però non ha no- 
tizie da otto anni. La sua ca- 
parbia ricerca ha infine suc- 
cesso. Nasce da quel momen- 
to un rapporto padre-figlio fat- 
todi menzogne e tenerezze, di 
rifiuto, complicità, amore. 
Assente Dorelli che, sempre 
diviso tra Rai e Berlusconi, sta 
ora girando con Carlo Lizzani 
un film per Canale 5, parla di 
«Un milione dì miliardi» il regi- 
sta Gianfranco. Albano, «spe- 
cializzato» in storie di bambi- 
ni. E' questo infatti il suo quar- 


to lavoro consecutivo incen- » 


trato sulle vicende, piùo meno 


. drammatiche, di un fanciullo: 


“A Viso coperto», «Il piccolo al- 
pino» e. «Diventerò. padre», 
con Gianni Morandi. Quest’ul- 


‘timo, trasmesso nella prima- 


Vera scorsa, era ugualmente 
incentrato su una paternità ne- 
gata. 

«Soltanto dopo avere accetta- 
to di girare ’’Un milione di mi- 
liardi'" mi sono reso conto — 
spiega Albano — che era in 
qualche modo simile a "'Diven- 
terò padre”. con'una differen- 
za, però. Che in quella storia il 
protagonista accettava la pa- 
ternità soltanto a seguito. di 
eventi drammatici. Solo nel 
momento in cui il figlio, fino a 
quel momento rifiutato, subiva 
una violenza, veniva rapito». 
«In questo nuovo film invece 
— prosegue — c'è un figlio 
che cerca il padre, lo trova e 
gli chiede ragione della sua 
assenza». 

Albano non nasconde che die- 
tro questa sua «specializza- 
zione» possono rintracciarsi 
ragioni private, personali. 
«Sono un figlio senza padre e 
forse per questo — riflette — 
mi vengono proposte queste 
storie e forse per questo io mi 
ci dedico senza esitare». 

Ma «Un milione di miliardi» 
non vuole comunque scanda- 
gliare in modo accademico le 
complesse tematiche psicolo- 
giche del rapporto padre-fi- 
glio. E più che nella realtà, si 
immerge nel sogno, nella fan- 
tasia. «E' una commedia e co- 
me tale ha le sue regole, alle 
quali mi sono attenuto. Anche 
la Roma che fa da sfondo alla 
vicenda — precisa — è una 
Roma irreale, magica». 

«Ho anche tolto dalla sceneg- 
giatura — prosegue — tutto 
quanto c’era di farsesco e di 
eccessivo, anche nella con- 
trapposizione tra modi di es- 
sere italiano e tedesco». Ha 
puntato soprattutto alla legge- 
rezza, dote che più di ogni al- 
tra — sostiene — davvero ci 
differenzia dai tedeschi. E for- 
se anche quella che più si ad- 
dice a un film di Natale. 


e scrittore. 


° ’urbano’». 


di «mito». 


no un lungo itinerario tra i 
capolavori dell'arte pittori- 
‘ca evidenziando, attraverso 
la ricca iconografia, la ca- 
pacità della pittura di contri- 
buire alla definizione degli 
archetipi. 5 

Da Giotto, o meglio dalle 
pitture pompeiane, fino al 
De Chirico delle Piazze d'l- 
talia, la pittura non si limita 
a descrivere il mondo reale 
che ci circonda attraverso 
scene che rappresentano 
cose o persone, ma spesso 
«immagina» uno scenario 
architettonico, in cui inseri- 
re quella realtà. E lo fa con 
grande libertà, senza i vin- 
coli imposti dalla costruibi- 
lità, schivando le costrizioni 
della costruzione. E lo fa at- 
traverso gli archetipi archi- 
tettonici, intesi come patri- 
monio universale dell’uma- 
nità: la città; la.torre e il ca- 
stello; la strada e la piazza; 
la porta e la finestra; il tem- 
pio; la nicchia, il baldacchi- 
no e l'edicola; la colonna. 
La pittura usa l’architettura 
sul piano della comunica- 
zione, attraverso il simbolo, 
la metafora, l’allegoria. Gli 
archetipi diventano tema 
dominante e all’approfondi- 
mento di un'area della cul- 


CITTA' / MOSTRA 


Casa, illusoria casa 
Emilio Tadini, rassegna ad Aosta 


AOSTA — Grandi lune, preferibilmente gialle, occhieggia- 
no come grosse matrone dietro case sghembe, rosse, ne- 
re, violette, accatastate le une sulle altre in maniera abba- 
stanza iterativa. E’ l’interpretazione che delle «Città italia- 
ne» (questo il titolo della mostra aperta fino alla fine del- 
l’anno alla Tour Fromage di Aosta) dà Emilio Tadini, pittore 


La sua architettura dipinta fa della ripetizione e del «disor- 
dine» costruttivo un modello di rappresentazione: grotte- 
sco, illusorio, metafisico. Come ricorda Mario Santagostini 
nella prefazione al catalogo (edito da Fabbri) c'è in queste 
robuste, sconnesse e abbarbicate case una «ri-lettura (e 
ri-uso) della pittura metafisica, da Grosz a Sironi, al Sironi 


Questa città ossessivamente ripetuta nelle sue strutture 
sempre oblique, con case senza finestre (solo piccole mac- 
chie, come occhi neri), con archi rinascimentali alla base, 
oppressa da questi quarti di luna, è — come sottolinea 
ancora il critico — «la città detemporalizzata». Nulla esiste 
al di fuori di essa, spazio unico e onnicomprensivo, e quin- 


Il catalogo contiene, in fondo anche una poesia dello stes- 
so Tadini, «La luna e i manifesti», sorta di inno moderno 
alla naturale luce della luna di contro al sordo clamore 
delle città: «Piazze e strade sono simili al vuoto in un.foglio 


disegnato». In quelle piazze Tadini pittore inserisce tante 
freccette, punti di fuga da queste città-prigione, che (come 
le architetture dipinte del passato) prescindono da ogni 


ipotesi di «costruibilità». 


CINEMA 
Personale 
di Pinter 


TRIESTE — Nata dalla 
collaborazione tra cine- 
ma d'essai Ariston e 
Teatro Stabile di prosa 
del Friuli-Venezia Giulia, 
ha inizio domani. una 
rassegna dei film sce- 
neggiati da Harold Pinter 
, con la presentazione 
(cinema Ariston; ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15) del 
britannico «Tartaruga: ti 
amerò» (1985) di John Ir- 
vin, interpretato da Glen- 
da Jackson e Ben King- 
sley. 

Questi gli altri film della 
rassegna: «L'incidente» 
di Joseph Losey (26 gen- 
naio), «Messaggero d’a- 
more» pure di Losey (16 
febbraio), «Gli ultimi fuo- 
chi» di Elia Kazan (2 
marzo), «Tradimenti» di 
«David Jones (23 marzo), 
«La donna del tenente 
francese» di Karel Reisz 
(30 marzo) e «Quiller 
memorandum» di Mi 
chael Anderson (18 mag- 
gio). Particolari agevola- 
zioni sono previste per 
gli abbonati del Teatro 
Stabile e del cinema Ari- 
ston. 

Il film di Irvin si basa sul 
progetto di una scrittfi- 
ce, Neaera, e di un li- 
braio, William, di libera- 
re tre tartarughe prigio- 
hiere nell'acquario di. 
uno zoo, progetto che 

prende corpo tra le ma- 

glie strette e tristi del lo- 

ro quotidiano metropoli- 

tano. | due escono dalle 

rispettive nicchie di soli- 

tudine, le loro vite si ria- 

nimano. Un’ simpatico 

guardiano dello zoo li 

aiuta a liberare le tre tar- 

tarughe, che riprendono‘ 
‘la strada dell'oceano. 
Quanto ai due protagoni- 
sti, finalmente sbucati 
dal tran-tran di ogni gior- 
no, vivranno certamente 
meglio: fino alle prossi- 
me tartarughe da salva- 
re... 


tura architettonica, dal qua- 
le spesso i costruttori attin- 


gono per definire il disegno.‘ 


dell’opera concreta. 

Nel corso. dei secoli, l'in- 
venzione pittorica e quella 
architettonica si intrecciano 
continuamente. Per esem- 
pio nella definizione | del- 
l’immagine urbana, tema 
fondamentale, spesso af- 
frontato dagli artisti, anche 
con l'intenzione di indagare 
sul rapporto tra opera della 
natura e opera dell’uomo. 
Giotto vede la città come 
giustapposizione comples- 
sa e compatta di episodi ar- 
chitettonici emergenti, 
mentre la pittura rinasci- 
mentale di propone una cit- 
tà prefigurata con assoluta 
chiarezza di dettaglio, an- 
che se inesistente. Nel Sei- 
cento. pittori come Nicola 
Poussin e Claude Lorrain 
indagano sul tema urbano, 
restituendoci un'immagine 
di città dipinta con spirito 
costruttore. Mentre Klee in- 
dugia su un esame critico- 
visivo del fenomeno urba- 
no. 

Il tema della piazza è tema 
centrale della pittura del Ri- 
nascimento: | pittori imma- 
ginano una città riformata 


& 


attraverso la creazione di 
nuovi spazi. Le celebri «ta- 
vole» di Urbino, Baltimora e 
Berlino testimoniano la vor 
lontà precisa di affidare allo 
spazio della piazza il com- 
pito di attivare un decisivo 
rinnovamento della città, 
nell'alveo di un recupero 
dei modelli antichi. 

E si arriva quindi alle Piaz- 
ze d'Italia di De Chirico, 
straordinario spazio metafi- 
sico, popolato da statue ‘e 
da figure enigmatiche, dalle 
quali trarranno sicura ispi- 
razione l’esperienza del 
postmodernismo italiano e 
la poetica di Aldo Rossi. 

Il pensiero pittorico diventa 
pensiero architettonico: 
l'architettura conserva la 
sua purezza scevra da con- 
dizionamenti di qualsiasi 
genere. Ed è questa una 
delle ragioni per cui oggi ri- 
scontriamo un rinnovato in- 
teresse per la categoria 
dell'architettura dipinta. 
L'invenzione pittorica e 
quella. architettonica, af- 
fiancate, ritornano a soste- 
nere il segno dei pittori, co- 
me succedeva nella miglio- 
re tradizione rinascimenta- 
le. 


Una delle «Città italiane» che Emilio Tadini espone 
ad Aosta: serie di città metafisiche, sghembe e 
arroccate, e assolutamente non «costruibili». 


MUSICA / TRIESTE 


Quell’aria di Praga 


I «Solisti» della Filarmonica ceca alla S.d.C. 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Benché nata so- 
lo nel 1980, la formazione 


‘senza direttore dei «Solisti 


della Filarmonica Ceca», che 
l’altra sera ha suonato al Po- 
litetama per la Società dei 
Concerti, è l’espressione più 
eloquente di un'altissima ci- 
viltà musicale: è il suono 
stesso, mirabilmente rigene- 
rato, di quella Praga verso la 
quale Mozart si metteva se- 
renamente in viaggio per il 
suo «Don Giovanni». 

Città dei silenzi e città della 
musica per eccellenza, e in- 
fine città della più inquieta 
alacrità intellettuale. 

Questa tradizione, gelosa- 
mente custodita e rivissuta 
dai Solisti cechi, è subito 
emersa nella qualità del suo- 
no, nello spessore degli ar- 
chi delle brevi e più che mai 
occasionali Sonate per orga- 
no e archi di Mozart, o nel- 
l'inventiva, densa nel colore 
e nel fraseggio, di due con- 
certi di Haendel. 
Interessante soprattutto il 
secondo (il 13.0, dell’op. 7) 
con i suoi effetti di mimesi 
«naturalistica» dell'organo 
— affidato all'eccellente so- 
lista Istvan Ella — nel primo 
movimento, quasi anticipa- 
zione di uno «Spass» mozar- 
tiano; e con quel secondo 
tempo, invece, così curiosa 
mente «napoletano».! 

Ma la classe dei musicisti di 
Praga è apparsa sfolgoran- 
te, ed esaltata anche nei suoi 
caratteri virtuosistici, nella 
seconda parte del concerto, 
dedicato a due gloriosi con- 
nazionali: Martinu e Jana- 
cek. 

In piedi, come usano altre 
formazioni (non per vezzo 


ma per imprimere ulteriore 
scatto e souplesse all'esecu- 
zione), violini e viole hanno 
eseguito la deliziosa Sere- 
nata'di Bohuslav Martinu. 

Singolare come l’estro del 
compositore boemo innervi 
il proprio melos popolare fil- 
trandolo in una trasparenza 
di spirito quasi mozartiano, 
non senza l'apporto sintatti- 
co e di gusto del suo maestro 
francese Roussel. Melos che 


. si diffonde con struggente in- 


tensità nel movimento cen- 
trale. 

Momento neoclassico giova- 
nile di Leos Janacek, la Suite 
«Idillio» del 1878, ha trovato 
nell’interpretazione dei Soli- 
sti (che fanno capo al primo 
violino Petr Skvor) una di- 
mensione sinfonica impres- 
sionante. 

Se il titolo consente di richia- 
mare alla memoria — specie 
nella tessitura eterea e cele- 
stiale dei violini — il modello 
dell'«Idillio» wagneriano,. il 
linguaggio di Janacek mo- 
stra già tutta la sua genuina 
genialità: specie nel penulti- 
mo movimento, che i violon- 
celli evocano.quasi dalle te- 
nebre più profonde e che la 
fila dei violini e delle viole 
raccgglie in un canto elegia- 
co dalla tinta stupefacente; 
come se gli archi si trasfor- 
massero in un organico sin- 
fonico completo. 

Successo caloroso e spetta- 
colare «coda» di bis, E arri- 
vederci al 1989. 

Sarà un inizio di annata di 
lusso per le presenze del 
pianista Michele Campanel- 
la, seguito, la settimana do- 
po, dall’attesissimo Salvato- 
re Accardo, affiancato dal- 
l’onnipresente Canino al pia- 
noforte. 


MUSICA 
«Re» Cash 
operato 


NASHVILLE :— Johnny 
Gash, il «re» della musi- 
ca country americana, è 
stato operato al cuore. 
L'applicazione di un 
doppio bypass coronari- 
co è durata tre ore all’o- 
spedale di Nashville. 

Le condizioni del ‘can- 
tante, che. ha compiuto 
56 anni, sono staziona- 
rie. Se non ci saranno 
complicazioni il musici- 
sta potrà lasciare l'ospe- 
dale tra dieci giorni. En- 
tro un paio di mesi gli 
verrà consentito di ri- 
prendere a suonare. 
Cash è conosciuto so- 
prattutto per alcune can- 
zoni: «A boy named Sue» 
e «Walkthe line». 


MUSICA 
Pierre Atlan 
è morto ‘ 


PARIGI — Il clarinettista 
Pierre Atlan è morto l'al. 
tra sera a Surfsnes, un 
sobborgo di Parigi. Ave- 
va sessant’anni ed era 
stato allievo di Sydney 
Bechet e di Johnny 
Dodds, 

Pierre Atlan aveva de- 
buttato a fianco di Clau- 
de Luter, molto noto nei 
club parigini dove si suo- 
nava jazz stile New Or- 
leans. In seguito Atlan 
aveva creato un suo 
complesso: la High So- 
ciety Jazz Band. 
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| CITTA’ /ORIENTE 


Recensione di 
Pietro Cordara 


«Storia della città orientale» 
di Leonardo Benevolo (La- 
terza, pagg. 348, lire.75 mi- 
la), si aggiunge alla serie di 
libri che l'architetto ha scritto 
con la maggiore chiarezza 
possibile, al fine di rendere 
intelligibili i grandi temi del- 
l'architettura: ricordiamo ad 
esempio le opere sulla «Ca- 
sa dell'uomo» e sulla città 
(1974), traslate poi in testi di- 
dattici per le scuole superio- 
mi 

La divulgazione scientifica 
contenuta in questi libri è di 
alta qualità, con testi brevi, 
che nulla concedono a facili 
semplificazioni o all’applica- 
zione liberatoria di formule 
interpretative preconfezio- 
nate: li accompagna Un.ap- 
parato iconografico ‘abbon- 
dante e accuratamente alle- 
stito, che attraverso piante, 
disegni e fotografie ricrea, a 
differenti scale di rappresen- 
tazione, un vero e proprio 
mondo di immagini sull’ar- 
chitettura, capace non solo 
di accompagnare il lettore, 
ma quasi di coinvolgerlo an- 
che emotivamente, per l’in- 
negabile. fascino racchiuso 
appunto nelle immagini. 

Lo scenario visivo si presen- 
ta, comprensibilmente, an- 


TEATRO 
A Torino 
Ronconi 


TORINO — Il consiglio di 
amministrazione del 
Teatro Stabile di Torino 
ha deciso di affidare a 
Luca Ronconi la direzio- 
ne artistica dell’ente, in 
sostituzione di Ugo Gre- 
goretti, giunto al termine. 
del suo mandato. Nei 
giorni scorsi era stato il 
presidente ‘del: teatro 
stesso, Giorgio Mondi- 
no, a contattare il regista 
e a sondarne la disponi- 
bilità. 
«Dopo il consolidamento 
organizzativo e ammini- 
strativo — ha aggiunto 
Mondino — il nostro en- 
te ha ora ambizioni inter- 
nazionali. - Per. questo 
motivo. ci rivolgiamo a 
un: personaggio. presti- 
gioso nel mondo, capace 
di proseguire quell’ope- 
ra di rilancio già avviata 
con successo da Ugo 
Gregoretti, che può con- 
sentirci di entrare nei 
circuiti d’oltrefrontiera, e 
in particolare in quello 
europeo». 
Secondo Mondino, Luca 
Ronconi concilierà.. le 
proprie esigenze artisti- 
che con «la politica fi- 
nanziaria alla Quintino 
Sella», ‘adottata dallo 
Stabile subalpino per 
chiudere i bilanci in pa- 
reggio (l’ultimo è stato di 
tredici miliardi), «senza 
portarsi dietro consulen- 
ti e collaboratori’ che 
‘spesso rischiano soltan- 
to di: produrre conflitti 
con le gerarchie dell’en- 
e», 
Ronconi, che è nato ‘nel 
8 in Tunisia, ha prodot- 
{0 lo scorso anno con lo 
Stabile di Torino «Mir- 
fa», di Vittorio. Alfieri. 
Come direttore succede 
a Nico Pepe, Gianfranco 
De Bosio, Franco Enri- 
quez, Aldo Trionfo, Ma- 
rio Missiroli e Ugo Gre- 
goretti. 


cor più suggestivo in questo 
testo sulla città orientale, in 
cui sono continue le correla- 
zioni analogiche tra forme 
dell’architettura. e dell'im- 
pianto urbano da un lato e il 
mondo delle raffigurazioni 
simboliche dall'altro, desun- 
to dalla religiosità e dalle fi- 
losofie esoteriche. ‘di quei 
luoghi: tale'è infatti la princi- 
pale chiave di lettura dell’o- 
pera di Benevolo, di cui l’au- 
fore stesso preavverte in 
apertura: «Qui l'ordine laten- 
te nell'universo diventa un 
ordine visibile, architettoni- 
co». 

Emblematico il caso del Va- 
stu-Purusha-Mandala, che in 
un trattato di architettura del 
periodo Gupta rappresenta 
la figura del superuomo co- 
smico perfetto costretta in un 
quadrato, con l'ombelico. al 
centro del Mandala, cioè nel 
punto da cui passa l’asse co- 
smico di comunicazione Cie- 


“lo-Terra: la. figura combina 


assieme il riferimento all’u- 
nità del cielo e la molteplicità 
della vita terrena, e varrà co- 
me riferimento degli archi- 
tetti deltempo per ogni gene- 
re di manufatti, dalla scala 
edilizia a quella urbanistica. 
Un esempio, questo, tratto 
dalla civiltà indiana tra il 
1500 e .l'’800 a.C. di cui, 


TEATRO 
Monica Vitti 
fa. notizia 


UU; 
#2: 


-. 
TRIESTE — Monica Vitti 
(nella foto) ritorna a Trie- 
ste. Dopo il successo di 
pubblico ottenuto con 
«La strana coppia» di 
Neil Simon (insieme con 
Rossella Falk), l’attrice, 
infatti, sarà al Politeama 
Rossetti dal 3 all’8 gen- 
“naio prossimi nelle vesti 
di Hilde Johnson, la sca- 
tenata e divertente pro- 
tagonista di «Prima pagi- 
na», la fortunata comme- 
dia di Ben Hecht e Char- 
lés MacArthur sul mon- 
do del giornalismo negli 
anni Trenta, resa famosa 
dalla versione cinemato- 
grafica diretta da Billy 
Wilder e interpretata da 
Walter Matthau e Jack 
Lemmon. 

Accanto alla Vitti recita- 
no, tra gli altri, Orazio 
Orlando e Gino Pernice. 
La regia è di Giancarlo 
Sbragia. 

La prevendita dei bigliet- 
ti per questo-spettacolo, 
che ha debuttato.a Lucca 
nell'ottobre scorso e vie- 
ne presentato fuori ab- 
bonamento al Rossetti, 
s'inizia oggi presso la 
Biglietteria centrale» di 
Galleria Protti. Sconti 
per gli abbonati. 


«Sono una nonna che narra fiabe» dice Francesco Macedonio 


Intervista di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — Creare per una 
platea di bambini o per un 
pubblico adulto, purché diven- 
ti una fiaba teatrale: France- 
sco Macedonio, regista, lo 
spettacolo lo vive così, come 
un lungo racconto, povero di 
mezzi eppure ricco di poesia, 
di fantasia, col quale captare, 
senza influenzare, l'animo 
dell'attore e, attraverso di lui, 
quello. dello spettatore. Un 


«Preferisco realizzare spettacoli 


per.una platea fatta di ragazzi». 


Intanto firma «Vecchio mondo», 


in scena al «Cristallo» di Trieste 
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Una delle torri-ingresso coperta di sculture policrome nel tempio di Madurai, India del Sud. Da più di tre 
secoli è accudita da un'apposita fabbrica. Accanto, un modello in terracotta di una torre, parte di un 
corredo funebre (dal volume di Leonardo Benevolo sulla «Storia della città orientale»). 


straordinariamente, ritrovia- 
mo intatto il significato nel 
progetto di Auroville del 
1966, più di tremila anni do- 
po: a Pondicherry, vicino a 
Madras, si era dato avvio col 
patrocinio dell'Unesco alla 
città dell'Aurora (e di Auro- 
bindo, uno dei Maestri del 
pensiero indiano contampo- 
raneo), che nella forma a spi- 
rale della sua configurazio- 
ne urbana dichiarava il lega- 
me con il ciclo cosmico 
espresso dal mito dell’Eter- 
no Ritorno. 

Allo stesso modo, le «Città 
Invisibili» di Calvino ci ripor- 
tano, nella tessitura dei rac- 
conti, all’Oriente fantastico 
di Marco Polo o piuttosto 
molto più indietro: i poemi 
Vedici «contengono varie de- 
scrizioni di città immagina- 
rie: Ayodhya, residenza. di 
Rama, nel Ramayana, è lun- 
ga dodici miglia e larga tre, 
recinta da un fossato e da un 
muro con torri e porte, pos- 
siede strade e piazze con ne- 
gozi di ogni specie, è circon- 
data da giardini». 

Come, infine, non ci sarebbe 
difficile associare le altissi- 
me torri-ingresso del tempio 
di Madurai nel Sud dell’India 
(ricoperte interamente da 
migliaia di sculture policro- 
me in pietra e in cartapesta, 


accudite da più di tre secoli 
da un'apposita fabbrica) alle 
complesse torri delle città di- 
segnate quindici anni fa da 
Philippe  Druillet, scenario 
dei viaggi fantascientifici di 
Lone Sloane, eroe dell'Uni- 
Verso. 

Il fascino eterno dell'imma- 
gine simbolica, insomma, o 
meglio degli archetipi fonda- 
mentali. dell’architettura, so- 
no resi evidenti ed esaspera- 
ti dalla cultura orientale: Be- 
nevolo ci conduce con pa- 
zienza nel viaggio attraverso 
un mondo che, per presun- 
zione più che per ignoranza, 
non conosciamo, dalle anti- 
che città indiane e cinesi alle 
alterne diffusioni delle cor- 
renti di pensiero estremo- 
orientali, dall’Islam all'incer- 
to futuro dell’architettura lo- 
cale dopo.-la colonizzazione 
europea e la modernizzazio- 
ne. 

Vale ‘la pena percorrerlo, 
questo itinerario di uno stori- 
co occidentale curioso e ra- 
zionale attraverso gli ine- 
sauribili anfratti della città 
orientale: si ha l’impressio- 
ne che per lui stesso sia sta- 
to, alla fine,-un viaggio in 
qualche modo iniziatico, di’ 
cui il libro restituisce un’im- 
magine (come è giusto) mai 
completamente svelata. 


poeta? Forse.’ Anzi, sicura- 
mente. 

Appartato in un angusto ufficio 
del Teatro Cristallo, dove fino 
a venerdì è di scena «Vecchio 
mondo» di Arbuzov con Ariella 
Reggio e Carlo Montagna, del 
quale ha firmato la regia, 
Francesco Macedonio svuota 
il suo cappello di «illusioni- 
sta». 

Rispetto all’allestimento che 
fece di «Vecchio mondo» nove 
anni fa, per il Teatro Stabile, 
cos'è cambiato? 

«Ho cercato di dimenticare ciò 
che avevo fatto l’altra volta, 
per non ripetermi. Da quel che 
mi ricordo del precedente alle- 
stimento, posso dire che Lina 
Volonghi sembrava quasi più 
maschile di Ferruccio De Ce- 
resa; era una specie di Madre 
Coraggio. Fra Ariella Reggio e 
Carlo Montagna c'è un rappor- 
to di maggiore diversità: lui, in 
scena, è un burbero, e lei una 


fantasiosa. Forse: questa volta 
ho approfondito di più la lettu- 
ra del testo, perché mentre la 
Volonghi rimaneva sempre lei, 
Ariella si cala completamente 
nel ruolo di Lidija. Non è l'attri- 
ce che interpreta l'attrice, ma 
l’attrice che interpreta un per- 
sonaggio». 

E' stato lei a proporre «Vec- 
chio mondo»? 

«Sì e no. Si ricordavano che 
l'avevo già fatto e me l'hanno 
proposto: Non essendo un 
Teatro Stabile, diventa dispen- 
dioso portare in tournée una 
compagnia di venti attori, 
quindi ci orientiamo sempre 
su testi che hanno pochi per- 
sonaggi. Si pensi a "Tango 
Viennese" di Turrini o "Un'ora 
d'amore’ di Topol. Inoltre, so- 
no opere accomunate dal fatto 
che trattano il rapporto fra uo- 
mo e donna e che sono scritte 
da autori d'oltre confine. Li 
prediligo perché affrontano 
sentimenti e modi di vivere 


che mi sono vicini, quindi che 
capisco meglio». 

Lei è stato anche maestro ele- 
mentare. E’ più facile plasma- 
re un alunno o un attore? 
«Plasmare non è forse il voca- 
bolo giusto, perché a me non 
‘piace impormi. Un alunno ha, 
senza: dubbio, più fantasia, 
perché vive quel periodo stu- 
pendo che è l'infanzia. Anche 
quando facevo recitare i bam- 
bini, mi accorgevo che crede- 
vano in quello che dicevano. In 
entrambi i casi, il problema è 
quello di una persona che sì 
pone di fronte a un'altra'e cer- 
ca di aiutarla a compiere qual- 
cosa. E' sempre difficile avere 
a che fare col materiale uma- 
no: ci sono di mezzo modi di 
pensare, di agire, di esprimer- 
si; psicologie, che bisogna ri- 
spettare. Invece,  inevitabil- 
mente si influenza. In genera- 
le, con gli attori mi trovo molto 
bene e, credo, loro possono 


dire altrettanto di me. Ho la 
passione per il teatro proprio 
perché è un lavoro creativo, 
che mi mette a contatto con 
tanti uomini diversi». 

Che tipo di regista si conside- 
ra? 

«E' difficile che lo possa dire. 
A me piace. raccontare delle 
storie che siano avvincenti. 
Amo.fare ilteatro per:ragazzi. 
Mi ha sempre appassionato 
molto, perché mi sento come 
la nonna che narra le fiabe al 
nipotino». 

Perché ama il teatro? 

«Perché attraverso il teatro 
esprimo il mio mondo, i miei 
ricordi, tutto ciò che ho vissu- 
to. La prima volta che andai a 
teatro, da bambino, rimasi col- 
pito da quello che accadeva 
davanti a me, dallo stare sedu- 
to assieme a tante altre perso- 
ne». 

Quali autori vorrebbe mettere 
in scena? 

«Cechov mi piace molto, ma 


TEATRO / TRIESTE 


Amaro autore «maledetto» 


«Petra von Kant» di Fassbinder nella messinscena del Granserraglio — 


Servizio di 


paradossale Tenerezza d'Amore. 


TEATRO / ROMA 


L’autentico Barone 


simbolo di 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Il Teatro Vittoria, 
diretto da Attilio Corsini, per- 
segue con ostinazione un 
suo programma di «ospitali 
tà» intelligente, presentando 
compagnie straniere parti- 
colarmente interessanti. 
Così, mentre gli Attori & Tec- 
nici (il gruppo teatrale ca- 
peggiato dallo stesso Corsi- 
ni) continuano a girare la pe- 
nisola con l’intramontabile 
successo di «Umori fuori 
scena», preparandosi con- 
temporaneamente al debutto 
con «Burrascosa traversata» 
di Tem Steppard, il Natale 
dei bambini romani sarà al- 
lietato dal Teatro Nero Pa- 
nepticus di Praga, in scena 
fino a Santo Stefano. 

«Il barone di Muenchhau- 
sen» è uno spettacolo per 
bambini, e ciò non sia detto 
come una limitazione o con 
un'implicita sfumatura di di- 
sprezzo. Il principio su cui 
basa il Teatro Nero (come 
pure questa recente filiazio- 
ne, diretta da Pavel Marek, 
discepolo di Jiri Srnec ed 
Ema Srnceva, fondatori della 
prima compagnia) è quello 
del Meraviglioso. Per dirla 
con Coleridge, con un atto 
volontario bisogna arrender- 
si all’incredibile, ma è pro- 
prio l’atto «volontario» a dif- 
ferenziare la reazione degli 
adulti da quella dei bambini. 
Fa meditare il fatto che dalla 
Cecoslovacchia provengono 
due compagnie. come il Tea- 


| tro Nero e la Lanterna Magi- 


ca, entrambe dedite al mera- 
viglioso del palcoscenico, 
seppure la seconda si picchi 
di creare una forma di spet- 
tacolo che mescola teatro e 
proiezione cinematografica. 
La meditazione si, impone 
sul significato del teatro per 
un popolo che, nei Paesi del- 
l'Est europeo, affida all’azio- 


libertà 


ne scenica il compito di fare 
da cassa di risonanza al quo- 
tidiano e al sociale. 

Ma, oltre a questo ruolo «se- 
rio», il teatro non disdegna 
anche una funzione pretta- 
mente ludica. In Italia, a mo” 
di giustificazione, bisogna ti- 
rare in ballo i bambini; enon 
per nulla, per anni il settore 
teatrale più vivace è stato (e, 
in alcuni casi, è ancora) 
quello del Teatro Ragazzi... 
«Il barone di Munchhausen», 
dunque, ma solo come prete- 
sto. Nel senso che chi si 
aspettava gli episodi più fa- 
mosi del romanzo di Burger 
(la palla di cannone, il caval- 
lo appeso alia cima del cam- 
panile) sarà rimasto certo 
deluso. Per quelli, dovrà 
aspettare il. miliardario film 
di Terry Gilliam. Il Teatro Ne- 
ro ha preso a pretesto la fi- 
gura del vero barone ‘von 
Muenchhausen, elevandolo 
a simbolo di fantasia e liber- 
tà, di rivoluzione contro una 
«norma» che non può:essere 
limitante. 

Si inizia, perciò, in un mani- 
comio dove il barone scrive 
le proprie memorie; egli tra- 
scinerà tra le pagine del li- 
bro il medico scettico e «nor- 


male», per fargli vivere in-- 
, credibili avventure bislacche 
“e un.romanticissimo amore, 


tra grandi pesci e creature 
marine (è l’«effetto» sicura- 
mente meglio riuscito), sul- 
tani grassi e infoiatissimi. 

Al termine — ma c'è da dubi- 
tarlo? — j «malati» capeg- 
giati dall'ex dottore prendo- 
no il comando. L'immagina- 
zione al potere, come negli 
slogan del maggio francese. 
E tra un misto di ingenuità: 
(siparietti cigolanti tra i cam- 
bi di scena) e genialità, Pa- 
vel Marek e i suoi attori con- 
ducono per mano il pubblico, 
docilmente disposto a'«cre- 
dere»... 


Giorgio Polacco 


TRIESTE — Ospite per due sere del 
Teatro Sloveno, il torinese «Granserra- 
glio» ha fatto — purtroppo fuggevol- 
mente — conoscere anche da noi il più 
«maledetto» fra gli uomini di spettacolo 
del dopoguerra assieme al compianto 
Genet: e cioè quel Rainer Werner Fass- 
bindef, poliedrica anima provocatoria e 
nichilista, attivissimo in tutti i campi per 
tredici soli anni, dal debutto ventitreen- 
ne alla morte avvenuta sei anni fa, con- 
sumata'in un'delirante cocktail di alcool 
e di droga, ma anche di troppo este- 
nuante, inesausta operatività, conclusa 
proprio con il suo momento poetico più 
alto, «Querelle de Brest», che si vide, 
difatti, postumo, ‘scandaloso. «testa- 
mento» cinematografico. 

Al cinema, molti spettatori avranno vi- 
sto «Le lacrime amare di Petra von 
Kant», che è il testo teatrale messo in 
scena da Richi Ferrero (con Walter Ma- 
losti) accumulando dolore su dolore, 
strazio su strazio e confermando quindi 
una tesi. da me sempre sostenuta, e che 
fino a poco fa poteva sembrare azzar- 
data: essere, cioè, il teatro, la poesia, il 
cinema di Fassbinder null'altro che una 


RAI. DI TUTTO, DI PIÙ. 


L’AVVISO 


ECONOMICO 


Curioso è che un autore del genere, che 


. già catalogherei in un ipotetico «scaffa- 


le dei classici», accanto a Karl Valentin 
e al giovanissimo Brecht delle «Farse» 
sedicenni, viene rappresentato oggi, 
contemporaneamente, da due compa- 
gnie. Cose che capitano, direbbe uno 
spiritoso apolitico, come «Juve-Napoli» 
chiamate a scontrarsi incampo interna- 
zionale. \ 

Il «Granserraglio» e il suo animatore- 
galvanizzatore Richi Ferrero, sono or- 
mai — e si dichiarano — provocatori di 
professione e addirittura — cito — 
«guastatori del teatro». A_me,franca- 
mente, non pare. Di loro avevo veduto 
soltanto le «Follie» di Bukowski, prima 
del film di Ferreri, e qui mi confermano 
trepida attenzione amorale: non è poco, 
con i tempi che corrono. Seppoi, il lin- 
guaggio un tantino «osé» (ignota, pur- 
troppo, la traduzione), le situazioni che 
taluno chiamerebbe scabrose (Fassbin- 
der ha sempre e solo parlato di omo- 
sessualità, al maschile e al femminile), 
l'utopia melodrammatica che s'invi- 
schia in delicati rapporti d'amore, tutto 
ciò, nello spettacolo è risolto con purez- 
za stilistica, con una singolare unità 
monocromatica, con una tensione aset- 


ticamente assertiva e ipnotica. 

Le luci, infatti, che sembrano non esi- 
stere, sono studiatissime, e la Vicenda 
di Petra, l’affermata stilista (che è una 
interessante Paola Rosman) incappata 
in una ragazzina esile e sinuosa, con in 
mezzò, sempre presente, la fedele, in- 
quietante Marlène, tutto risulta quasi 
ontologicamente astrattizzato: non è 
proprio un titolo di pregio che rivolgo, in 
quest'occasione, per il suo notevole e 
intenso spettacolo, a Ferrero, ma è l’in- 
dicazione — a taluno paradossale — di 
una «morbidezza», illanguidita anche 
da certi aggettivi, che potevano (potreb- 
bero?) scolpire efferatamente di più. 
Geniale, Fassbinder, si conferma pro- 
prio nel:suo più personale, intimo «mè- 
lo». E a qualcuno non sarà sfuggito che 
certe battute figlia-madre ricordano 
quelle di figlio-madre dello stupendo 
episodio «Deutschland in Herbst», quin- 
dici minuti di confessione di una singo- 
lare, poetica «diversità». «Solo due tipi 
di persone possono amare senza chie- 
dere niente in cambio: il pazzo e il san- 
to» Così, RWF, come lo chiamano ormai 
tutti, poco prima di crepare. Se.qualcu- 
no non vuole sorridere a teatro, lo spet- 


anche Goldoni e  Ruzzante. 
Vorrei allestire Schnitzler, che 
avevo eseguito soltanto come 
saggio per una scuola di reci- 
tazione. Ma non è detto, sa, 
che poi lavoro meglio sugli au- 
tori che amo. Talvolta un testo 
che non scelgo io, mi dà stimo- 
li inaspettati. Mentre un testo 
che mi piace molto, potrei an- 
che realizzarlo male». 

Perché, nel dedicarsi al teatro, 
ha optato per la regia? 
«Perché ho cominciato con la 
regia. Comunque, quando leg- 
go una commedia, cerco di in- 
terpretaria, per capire le diffi 
coltà che possono avere gli at- 
tori nell'assimilarlo. Anche se 
è un altro modo di essere in 
tensione, quello dell'attore, di- 
nanzi al testo». A 

‘Ha qualche nuovo spettacolo 
in cantiere? 

«Sto provando uno spettacolo 
per ragazzi, ‘’Scarabocchio", 
tratto da una poesia di Lodi 
che ho sceneggiato. Mi inte- 
ressa molto, in quanto conti- 
nua il mio contatto con i bam- 
bini. Ho visto che i bambini 
stanno molto attenti, che per- 
cepiscono subito se la perso- 
na dinanzi a loro è sincera. Bi- 
sognerebbe che gli attori fos- 
sero provvisti di quella inge- 
nuità, di quella meraviglia di 
fronte alle cose e a quello che 
viene detto, ma allo stesso 
tempo non devono bamboleg- 
giare». 


TEATRO 
E’ morto 
Antonelli 


BOLZANO — All’età di 
ottantaquattro anni, è 
morto Mario Antonelli, 
direttore organizzativo 
del Teatro Stabile di Bol- 
zano. Quattro mesi fa, a 
Taormina, era stato insi- 
gnito del premio «Una vi- 
ta per il teatro». 

Nato a Roma, Antonelli 
aveva esordito come al- 
tore a quindici anni, al 
«Teatro dell'Arte» di Vil- 
la Ferreri, lavorando poi 
con Memo Benassi, Rug- 
gero «Ruggeri, Antonio 
Gandusio, Maria Melato. 
Nel 1965 Fantasio Piccoli 
lo volle con sé come di- 
rettore organizzativo del 
Teatro Stabile di Bolza- 
no, affidandogli anche 
alcune parti in numerosi 
allestimenti. 
Abbandonata per ragio- 
ni di età l’attività di atto- 
re, aveva affiancato nel- 
la conduzione organiz- 
zativa i successivi diret- 
tori artistici Maurizio 
Scaparro, Alessandro 
Fersen e Marco Bernar- 


tacolo è questa sera a Gorizia, ospite 
della Casa della Cultura. 


di. 


UNA LOTTA QUOTIDIANA 


‘ può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


interessate 


Con una spesa 
limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


STORIE DI RIBELLIONE 
EDI DENUNCIA. 

NON SOLO VITTIME, 
MA CONSAPEVOLEZZA, 
RABBIA E VOGLIA 

DI COMBATTERE. 


STASERA ALLE 22.15 


È ‘Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi economici 


RAI/PROM-GRUPPO ODG 


22.10 
22.20 


.23.15 
23.20 


24.00 


0.15 


Unomattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 


8.30 


Matineé al cinema: «AVVENTURA DI 
SALVATOR ROSA» (1940). Regia di A. 


Eurovisione. Austria S. Anton, Sci, Cop- 
pa del mondo, discesa maschile. 
Meridiana. 

Rai regione, telegiornale regionale. 
Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
«Una furtiva lacrima». L'opera in quattro 
pomeriggi. «L'elisir d'amore». Di G. Do- 
nizetti, Dirige G. Patanè (2. atto). 4 
Sport. Canazei, hockey su ghiaccio. 


Geo. Di G. C. Pasanini. 
Vita da strega. Telefilm. 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 
20 anni prima. 
«lo confesso». 
«IL MIRACOLO DELLA 34.a STRADA». 
Film (1947). Regia di George Seaton, con 
Maureen O'Hara, John Payne, Natalie 


Tg3 Sera. 

Ad un anno dal maxi-processo. «Vivere 
con la mafia». (2.a parte). 

Tg3 Notte. 

20 anni prima. 


Collegamento Gr2. Blasetti, con Gino Cervi, Luisa Ferida, 13.00 

Tgt Mattina. Osvaldo Valenti, Rina Morelli. 14.00 

Non basta una vita. (6.a puntata). 10.00 Cuore e batticuore. Il cane che saperva:. . 14.30 

Gi vediamo alle dieci. troppo. : 15.30 

Tg1 Mattina. 10.55 Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 

Ci vediamo alle dieci. 11.05 Dse: Musica e computer. Il mondo del 

Don Lurio presenta «Regali di Natale», computer music. 16.35 
dall'archivio Rai. 11.35 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 17.05 Schegge. 
Ci vediamo. alle dieci. ti». 17.30 

Che tempo fa. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 18.20 

Tgi Flash. 13.00 Tg2 Oretredici. 18.45 
Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 13.15 T92 Diogene - Meteo 2. 19.00 T93. 
Telegiornale. 13.30 Mezzogiorno è... 19.30 

Tg1 Tre minuti di... 14.00 Saranno famosi. Telefilm. Vendesi l’ani- 49.45 
«Argento e oro». ma. : 20.00 
Telecronaca diretta da Cosenza dell’in- 14.45 Tg2 Economia. 20.30 
contro di calcio Italia-Malta under 21 nel- 15.00 Argento e Oro. Con Luciano Rispoli. 

l'intervallo (15.15) sintesi della Coppa 15.30 Oggi sport. St. Anton, Sci Coppa del mon- 

del mondo di sci discesa maschile. ©. do, discesa maschile (sintesi). Wood. 
«Argento e oro». 16.55 Dal Parlamento. 21.30 

Big! Il pomeriggio ragazzi, giochi, carto- 17.00 Tg2Flash. 21.45 

ni e novità Big! 17.05 Spaziolibero, i programmi dell’accesso 

Oggi al Parlamento. confederquadri: «Trasporti... che caos». 23.45 

Tgi Flash. 17.45 Rai regione, bella Italia. 24.00 
Domani sposi. Con G. Magalli. 17.50 L'ago della bilancia. Fatti e problemi di ì 


Un libro, un amico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«IL TASSINARO». Film (1983). Film in due 
puntate diretto e interpretato da Alberto 
Sordi. Con Giorgio Gobbi, Anna Longhi. 
(2.a e ultima puntata). 

Telegiornale. 

Cercando un altro Egitto. Appunti per un 
viaggio musicale con Francesco De Gre- 
gori. 

Appuntamento al cinema. 

Mercoledì ‘sport. Canazeri, hockey su 
ghiaccio, Italia-Canada. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 

Basket, Torneo «Citta di Teramo». 


ogni giorno. 

Tg2 Sportsera. 

Il commissario Koster. Telefilm. 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2. Previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Diogene sera. 

Film «IL GREPUSCOLO DEL SAFARI». 
Regia di M. J. Chomski, con Charlton He- 
ston, Johs Savage, Maud Adams. 

Tg2 Stasera. ‘ 

A grande richiesta la Rai presenta: Indie- 
tro tutta! Souvenir. 

Tg2 Notte. Meteo2. 

International «Doc» club. 

Cinema di notte. «IL BARONE». Comme- 
dia. (1960). Regia di Jean Delannoy, con 
Jean Gabin, Micheline Presle. 


RESI 


Giuliano Gemma (Odeon Tv, 


e Siem cn i ii iui i ui ic aia@s 


è 
, 20.30) 


— PT —_____— 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.30, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. È 


6: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: Cinque 
minuti insieme; 6.46: leri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr1 Regionale; 7.30: Gr1 la- 
voro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Ele- 
na Doni conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: «Intorno a Caterina De 
Medici» (6), di Honorè De Balzac, ri- 
duzione di S. Marzorati, regia di N. 
Benedetto; 11.30: Dedicato alla don- 
na, di Bianca Maria Piccinino; 12.03:, 
Via Asiago tenda; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15: Gr1 Busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti: habi-, 
tat; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
sera; 19.15: Ascolta*si fa sera; 19.20: 
Gr1 mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox; 20.20: Mi racconti 
Una fiaba?; 20.30: Radiouno serata: 
Lucia Catullo in «Carotina delle lacri- 
me», di Crescenzi (8), regia di L. Ro- 
meo; 21.03: Il mondo dei poeti; 21.33: 
Questo libro è da bruciare; 22.03: In- 
quietudine e premonizioni; 22.30: Oc- 
casioni in musica; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di don 
Santino Spartà; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.56: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera; 21, 23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gri ultima edizione. 
Chiusura. 
es 


Radiodue 

©Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6.05: I titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti- 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un 
poeta un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Cervo bianco», ro- 
manzo radiofonico di A. Gozzi (43); 
9.10: Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un 
salvagente a due posti in mare d’in- 
ganni;-10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr 
regionali,.Ondaverde regione; 12.45: 
Vengo anch'io '89; 14.15: Programmi 
regionali; 15: «La chiave a stella» di 
Primo Levi, lettura integrale a più voci 
diretta da Massimo Scaglione; 15.30: 
G@r2 Economia, Media delle valute, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: L'occasione, incontri 
del Gr2 Cultura a cura di Vanni Ronsi- 
svalle; 19.57: Il convegno dei Cinque; 
20.45: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classici; 
20.45, 23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 
radionotte. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr8: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 
pagina; 8.30-11: Il concerto del matti- 
no; 10: Il filo d'Arianna, itinerari quoti- 
diani al microfono; 11.45: Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14-15-18-19.45: Po- 
meriggio musicale; 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Educazione e società, ap- 
punti sul folclore musicale; 21: Dalla 
Sala grande del Conservatorio «Giu- 
seppe Verdi», | concerti Milano, sta- 
gione ’88-'89 della Rai, dirige Sieg- 
fried Kohler, violinista Andrea Cap- 
pelletti; nell'intervallo (ore 21.45) pa- 
gine da «Vita di poeta: gli artisti», di 
Robert Walser; 22.50: | classici del 
moderno; 23.20: Il jazz; 23.52: Gr3, al 
teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 


STEREONOTTE 
Notturno italiano; 23.31: Musica oggi, 
panorama di attualità musicale, a cu- 


ra di R. Briante e C. Demafonti; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Ondaver- 
denotte; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.96: Italian 
graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi'a... ; 3.06: Dedicato a te; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Fonografo 
italiano; 4.96: Solisti celebri; 5.06: La 
finestra sul'golfo; 5.36: Per un buon- 
giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, On- 
daverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3:33, 
4.33, 5.33. s 

n TT 
Radio regionale : 
7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
Specule; 15.00: Giornale radio; 15.15: 
La Specule; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.80: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica, 18: Ricor- 
di del '68; 18.30 Pagine musicali; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


* 


16.50 
17.20 


17.50 
18.66 
19.45 
20,30 


22.35 
23:20 
0.35 


0.45 
1.45 


(E. 


Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno. 

Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 
da Corrado. 


Cari genitori. Gioco a quiz condotto da . 


Enrica Bonaccorti. 

Il gioco delle coppie. Conduce Marco 
Predolin. 

(Film): «IL CERVELLO DI 
STEIN». Con Bud Abbott, Lou Castello. 
Regia di Charles T. Barton. (Usa 1948). 
Comico. 

Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 
Umberto Smaila. 

©k, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 


‘ dotto da Iva Zanicchi. 


Il gioco dei nove. Condotto.da Raimondo 
Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. s 

(Film): «IL GIOIELLO DEL NILO». Con Mi- 
chael Douglas, Kathleen Turner. Regia 
di Lewis Teague. (Usa 1985), avventura. 
(Newa): Dossier. 

Maurizio Costanzo Show. 

(News): Premiere. | trailers della setti- 
mana. 2 
(Telefilm): Attenti a quei due. 

(Telefilm): Sceriffo a New York. 


& 


(Cartoni): Ciao Ciao. Con Deborah e 
Four. 

(Show): Smile. Conduce Jerry Scotti. 
(Musicale): Deejay television. A cura del- 
la Deejay's gang. 

(News): So to speak. Lezione di inglese. 
(Telefilm): Family ties. (edizione origina- 
le con sottotitoli. italiani) «Cry Baby» 


uccide». 


7.30 
8.20 
8.50 


9.50 


(Telefilm): Lou Grant. «Fame a Malaga». 
(Telefilm): Adam 12. 

(Telefilm): Petrocelli. «Morte a suon di 
musica». 

(Film): «ZUM ZUM ZUM LA CANZONE 
CHE MI PASSA PERLA TESTA». Con Litt- 
le Tony, Isabella Savona. Regia di Bruno 
Corbucci. (Italia 1968). Musicale. 
(Telefilm); Cannon. «Una coppia perfet- 


(Telefilm): Agenzia Rockford. 
(Teleromanzo): Sentieri. 

(Film): «AMORE FACILE». Con Raimon- 
do Vianello, Barbara Steele. Regia di 
Gianni Puccini (Italia 1964). Commedia. 
(Telefilm): La grande vallata. 

(Telefitm): New York New York. «Uno dei 


(News): Dentro la notizia. 

(Telefilm): Gli intoccabili. : 
(News): Sono innocente. Conduce Gu- 
glielmo Zucconi. «Il caso Spano». 
(News): Dentro la notizia. 

(News): Nonsolomoda. 

(Film); «PRIGIONIERO DELLA SECONDA 
STRADA». Con Jack Lemmon, Anne Ban- 
croft. Regia di Melvin Frank. (Usa 1975). 
Commedia. 

(Telefilm): Vegas. «Il ritorno del campio- 
ne». 


FRANKEN- (Quoziente di intelligenza). 11.30 

16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e ta». 
Uan. 12.30 

18.30. (Telefilm): Magnum P.I. «Frammenti». 13.30 

19.30 (Telefilm): Happy days. «Fonzie, un nuo-. 14.30 
voJames Dean». 

20.00 (Cartone animato): Arriva Cristina: 

20.30 (Film): «MISERIA E NOBILTA’». Con To- 17.00 
tò, Sophia Loren. Regia di Mario Mattoli 18.00 
(1954). Commedia. nostri». 

22.20. (Telefilm): | Robinson. «Batteria da cuci- 19.00 
na». 19.30 

22.50 Megasalvishow. Presenta Francesco 20.30 
Salvi, 

23.05 (Musicale): Rock a mezzanotte: Ub 40 - 21.30 
Cccp. 22.30 

0.05 (News): Premiere. | trailers della setti- | 23.15 
mana. . 

0.15 (Telefilm): Samurai. «Operazione infer- 
no». 

1.15 (Telefilm): Star Trek. «Il computer che' 0.10 


++ —«———.—Ò_1_à}MM+Y+YTTÀ. 


id ODEON TV-TRIVENETA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI ITALIA7- TELEPADOVA —. RETEA 

j sai ————_——————— ici 

i 13.00 Ghostbusters, 12.00 Sci, Coppa del mondo, 11.30 Il salotto di Franca. 20.30 «VIENI AVANTI CRETI- 18:00 Serial «Il peccato di 
H 14.10 Sceneggiato, Rituals. in diretta da St. Anton 12.00 Primus, telefilm. NO», film; regia di Lucia- Oyuki». 5 
[FR 14.30 Telenovela, Maria. (Austria), discesa libera 12.30 Bella Italia, rubrica. no Salce, con Lino Banfi 18.30 Teleromanzo «Ai grandi 
il Î 15.45 Gli orsetti del cuore, car- maschile. 12.58 Ora esatta. e Franco Bracardi. magazzini». 


18.30 
19.10 


19.30, 
20.00 


ti 20.30 Film commedi eventi sportivi più spet- Francis D: Lyon, con i 3 
7 I tAO o VEE . tacolari Football Ncaa. 17.00 Sandokan alla riscossa, Adam West di Nancy 22.00 Serial, peccato di 
| Johnny Dorelli, Giuliano 18.50 Telegiornale. sceneggiato. Kwan. 3 Oyuki», con Anna Mar- 

di Gemma. 19.30 Odpra meja, trasmissio- 18.00 La dama De Rosa; tele- 1.30 Dottori con le ali, tele- tin. 
| 22.30 Fil commedia (1 ne slovena. i novela. film. 22.25 «L'Italia :di Marta Mar- 
| Les E Gora 19.30 T to d'incontri 18,58 Ora esatta zotto», telle-show 

« IGADI ci 5 , pun o. » È È i» x H 
| n SARI où 20.00 dal 19.00 Telefriulisera. TMC-TELEANTENNA 22.50 TgA, Telegiornale, ed 
| LA MAMMA E LA POLI- 20.30 «Speciale 1988», un an- 19.30 Giorno per giorno, rubri- 3 zione della notte. 
Zion no SPARI no di sport: marzo. ca. 18.45 Natura amica, documen- TELEPORDENONE 

i 5 sca R Co- 22.30 Telegiornale. 20.00 Cuore d'atleta (2.a par- tario. È 2 
SEE SENIO i i 20.00 TMC News, Telegiorna- 

IRPI luzzi. 22.45 Sportime Magazine. 28 Ia tt sralo È ai 20.00 Marina, telenovela. 

il i i - 23.00 «Boxe di notte». | grandi 20. ra esatta. SIAE + o " 

i po oicoime Sinematogie match. della done del 20/30 Buinesere Friul, varietà 20.25 Calcio: ‘Spagna-Irlanda 20.30 «IL TESORO DEL FIUME 
RR Che: pugilato. con giochi e quiz condu- del Nord, in diretta da Si- SACRO», film. — 

li TELEQUATTRO 23.45 Hockey su ghiaccio, lz- ce Dario Zampa. viglia, qualificazione per 22.00 Teledomani, telegiorna: 

ii vestia Cup, in diretta da 22.28 Ora esatta. Jcambionzio del mon- ‘DEN n A 

ti i i Mosca: sintesi di Ceco- 22.30 Al Paradise, varietà con » È si cl. 

li 18:00 Cate scomeni CR slovacchia-Urss ia? Oreste Lionello. 22.25 Segreti e misteri: «Vul- 23,00 Incontro di volley, Serie 

DEI 13.00 Lino Pegoraro. giornata), 0.30 Telefriulinotte. cani» «A2», Pordenone. 

ADI 19.30 Fatti e Commenti (2.a 0.45 Sci, Coppa del mondo, 1.00 Side: proposte per la ca- 22.55 «Il Piccolo» domani. da 0.30 Anicaflash, appuntamm- 

il | edizione). 5 sintesi della discesa ti- sa. 22.59 Tele Antenna Notizie to al cinema. 

RE 23.05 Fatti e Commenti (repli- bera maschile di St. An- 1.30 In diretta dagli Usa, flash. 0.45 Le avventure di Super- 


tone animato. 

Video raider, situation 
comedy videomusicale. 
Anteprime cinematogra- 


13.30 Telegiornale. 

13.40 «Mon-gol-fiera», rubrica 
di calcio internazionale. 

14.10 «Speciale 1988», un an- 


13.00 Mattino flash. 

13.30 Lo sceriffo del Sud, tele- 
film con Glenn Ford. 

14.30 Il fantastico mondo di 
Paul, cartoni animati. 


22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Fish eye, obiettivo pe- 


19.30 Tga, Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo, «L'indo- 
mabile», con Arturo Pe- 
niche e Leticla Calde- 


Mercoledì 21 dicembre 1988 


RAIUNO 


De Gregori 
«speciale» 


Oggi, alle 22.20, su Raiuno va in onda «Cercando un altro 
Egitto», uno special dedicato a Francesco De Gregori, il can- 
tautore che'con «Terra di Nessuno» ha vinto il premio intitola- 
to a Luigi Tenco. 

Realizzato nel tour estivo (ora De Gregori è in tournée nei 
teatri e l’ultima «tappa» sarà Trieste, dove il cantautore si 
esibirà martedì 24 gennaio al Politeama Rossetti), il filmato 
propone momenti suggestivi del concerto, dalla poesia di «La 
donna cannone» alla carica ribellista di «Capataz», e un ri- 
tratto curioso attraverso le interviste di Teresa De Santis. La 
regia è di Fabio Bianchini e Alessandro Salaorni. 


Raitre, ore 21.45 
A un anno dal maxiprocesso alla mafia 


Oggi su Raitre va in onda, a un anno dal maxiprocesso, «Vi- 
vere con la mafia», un programma di Paolo Gambescia. e 
Aldo Vergine, che si avvale della consulenza di Pino Arlac- 
chi, e che è stato curato da Anna Amendola. 

Gambescia, giornalista de «Il Messaggero», spiega che: «A 
Gioia Tauro, a Reggio Calabria, a Catania e a Palermo, vive- 
re con la mafia significa vivere facendo i conti giorno per 
giorno con la mafia, con coraggio e con dolore che è poi la! 
duplice realtà di queste terre, una realtà spesso dimenticata 
in un giudizio negativo che azzera ogni cosa. La nostra idea 
era quella di verificare cosa fosse successo a un anno dal 
maxiprocesso. Anche se il bilancio è difficile, è possibile pe- 
rò una ricognizione. Gli imputati morti del primo processo 
alla mafia degli anni Ottanta sono diciotto, di cui sette uccisi 
nei dodici mesi successivi alla conclusione. Morti che non 
vogliono essere dimostrative, ma sono funzionali alla sparti- 
zione del territorio, che servono. per amministrare la «ditta 
mafia» e, in concreto, per spartirsi gli appalti edilizi, le sov- 
venzioni europee, il traffico di droga, i rapporti coi poteri oc- 
culti. Ci siamo recati così in quei luoghi per cogliere la realtà 
della mafia così come si è svolta davanti ai nostri occhi». 


Retequattro, ore 23.15 


‘| «Prigioniero della seconda strada» 


Retequattro alle 23.15 consente di apprezzare a domicilio 
Jack Lemmon, insieme con Anne Bancroft, protagonista del 
«Prigioniero della seconda strada» diretto da Melvin Frank 
nel ‘75. 

E’ una commedia del famoso autore americano Neil Simon in 
cui si narrano le vicende di una coppia a New York, lui «ma- 
nager» licenziato, lei moglie casalinga. In un primo momento 
il marito le tace la perdita del lavoro ma quando i ladri fanno 
irruzione nel loro appartamento, la crisi scoppia. 


Canale 5, ore 23.20 t 
Luciano Tajoli al «Costanzo Show» 


Per festeggiare i 50 anni di attività musicale Luciano Tajoli 
interverrà al «Maurizio Costanzo Show» nella puntata in on- 
da oggi alle 23.20 su Canale 5 in diretta dal Teatro Parioli di 
Roma. Altri ospiti: il comico Francesco Salvi; la filosofa Cri- 
stina Bicchiari, autrice del libro «Ragioni per credere, ragioni 
perfare» edito da Feltrinelli; la giornalista Sandra Petrignani, 
autrice del libro «Il catalogo dei giocattoli» edito da Theoria. 


Retequattro, ore 20.30 
Il caso Spanò a «Sono innocente» 


«Sono innocente», la trasmissione di Guglielmo Zucconi e 
Giorgio Medail, al suo ultimo appuntamento oggi su Rete- 
quattro alle 20.30, proporrà il «caso Spano», ricostruendo la 
vicenda di Antonio Spanò, condannato nel 1946 all'ergastolo, 
accusato di un assassinio commesso l’anno precedente a 
Marzana (Messina). All'epoca i legali di Spanò non poterono 
ricorrere in appello poiché le corti d'assise d'appello sareb- 
bero state istituite nel 1948. Le indagini furono riaperte nel 
'58 e l'ex ergastolano Spanò fu assolto con formula piena nel 
'69. Morì nel 1973. 

Nei filmati, un'intervista di Sergio Zavoli a Spanò e il collo- 
quio di questi con l’ex Presidente della Repubblica Giovanni 
Leone, che fu suo difensore. 

Interverranno a «Sono innocente» il magistrato Guido Viola, 
il figlio di Spanò, Salvatore e la nipote Angela, l'avvocato 
difensore Trifilò e Nino Damiano, studioso del «caso» che ha 
avuto un ruolo determinante nella scoperta della verità. 


SEMI  apPuNTAMENTI [MM 
a dama di picche: 


‘parlano i cantanti 


Amici della Lirica 
Incontro con la Dama 


TRIESTE — Oggi, alle 17.30, 
al Ridotto del Teatro Verdi in 
via S. Carlo 2 avrà luogo l’in- 
contro con gli interpreti del- 
l'opera «La dama di picche», 
organizzato dall’Associazio- 
ne amici della lirica «Giulio 
Viozzi» in collaborazione 
con il Circolo della cultura e 
delle arti. Ingresso libero. 


Cinema Ariston 
Film di Pinter 


TRIESTE — Solo domani (al- 
le 17, 18.45, 20.30 e 22.15) al 
cinema Ariston per la rasse- 
gna di film sceneggiati da 
Harold ‘Pinter. si proietta 
«Tartaruga ti amerò» di John 
Irvin, con Glenda Jackson e 
Ben Kingsley. 


Alla radio regionale 
La terra Giulia 


TRIESTE — Domani, alle 
14.30, sui programmi radio- 
fonici regionali va in onda 
l'undicesima puntata di «Da 
una terra chiamata Giulia», a 


In via Ananian 
«Vecio Montasio» 


TRIESTE — Oggi, alle 20.30, 
nel Teatro di via Ananian S, il 
coro a voci pari «Vecio Mon- 
tasio», diretto dal maestro cura di Roberto Damiani, 
Claudio Macchi, si ripresen- . Mario Licalsi e Bruno Sindi- 
ta al pubblico con un pro- ci. 

gramma di canti della mon- Intervengono Marino Vocci e 
tagna e popolari triestini. In. . Giorgio Depangher del Cir- 
gresso libero. colo culturale «Istria», con 
brani letterari dello stesso 
Depangher e da «La cagnas- 
sa» di Fulvio Molinari. 


Nazionale 4 
«Un mondo a parte» 


TRIESTE — Esordisce oggi 


S. Antonio Taumaturgo 


fiche. 

Speciale Parigi-Dakar. 
Tf, Biancaneve a Bever- 
lyHills. 


ca). 


16.00 
16.10 


no di sport: febbraio (re- 
plica). 

Telegiornale. 

«Sport spettacolo». Gli 


15.00 
15.45 


La banda dei ranocchi, 
cartoni animati. 

In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 


sca. 
23.45 «ESECUTIVO: LA RA- 
GAZZA CHE, SAPEVA 

a TROPPO», film, regia di 


ron. 


21.15 Teleromanzo, 
ria», con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrara. 


«Victo- 


al Nazionale 4 il film «Un 
mondo a parte», di Chris 
Menges, dedicato ai proble- 
mi dell'apartheid in Sud Afri- 
ca negli anni Sessanta. 


Concerto di Natale 


TRIESTE — Venerdì, alle 
20.30, nella chiesa di S. Anto- 
nio Taumaturgo a Trieste si 
terrà il «Concerto di Natale» 
con l'Orchestra.e il Coro del 


ton (Austria). 


News dal mondo. 


23.10 Stasera-Sport. 


spagna 


man, cartoni animati. 


«Under-Underground» | 
Film di Jancso 


TRIESTE — Oggi al Cinema 
Lumiere, per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta», 
proposta dalla Cappella Un- 
der-Underground, verrà pre- 
sentato il film di Miklos Janc- 
so «| disperati di Sandor» 
(ore 18,20, 22). 


Duomo di Udine 
Concerto di Natale 


UDINE — Oggi alle 20.30 nel 
Duomo di Udine si terrà l’an- 
nunciato Concerto di Natale, 
con'l'Orchestra e il Coro del 
Teatro Verdi di Trieste. ù 


Teatro Verdi diretti dal mae- 
stro Spiros Argiri 
Il programma s'inizierà coni 
«Cinque Canti di Natale» per 
Voce di mezzosoprano e or- 
chestra di Robert Convery e 
con la partecipazione solisti- 
ca di Eleonora Jankovic. 
Verrà: quindi eseguita la 
Messa «O Pulchritudo» per 
soli, coro e orchestra di 
Giancarlo Menotti, coni soli- 
sti di canto Maria Spacagna, 
Gloria  Scalchi, Richard 
Brunner e Carlo Striuli. 

Al concerto si accede tramite 
invito da ritirarsi alla bigliet- 
teria del «Verdi» (ore 9-13 e 
16-19). 


“ —TEATRIE CINEMA 


| TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/"89. Domani alle ore 
20 ultima (turni L) de «La da- 
ma di picche» di P.I. Ciaikovs- 
ki. Direttore Spiros-Argiris, re- 
gia di Giorgio Pressburger. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 «tur- 
no libero» (durata 1h 30°) il 
Teatro Stabile di Torino in col- 
laborazione con il Teatro del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
Magda Mercatali e Ugo Gre- 
goretti in «Re Ubu» di A. Jarry, 


con Alessandra Esposito, Pi- ‘ 


no Patti e la compagnia di ma- 
rionette «I piccoli di Podrec- 

_ca». Regia di U. Gregoretti, 
Gervasio. In abbonamento: ta- 
gliando n. 4. Prenotazioni e 
prevendita biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 3 all'8 gen- 
naio 1989 Komika Teatro pre- 
senta Monica Vitti in «Prima 
pagina» di Ben Hecht e Char- 
les Mac Arthur. Regia di Gian- 
carlo:Sbragia. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO: ore 20.30 
«Vecchio mondo» di A. Arbu- 
zov, regia di Francesco Mace- 


donio, con Ariella Reggio e 


Carlo Montagna. Prenotazioni 
e prevendita presso Utat. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE: per la rassegna 
«La congiura dei Sessanta» 
oggi ore 18, 20, 22: «I disperati 
di Sandor» (1966) di Miklòs 
Jancsò; domani ore 18, 20, 22: 
«Amore e rabbia - Vangelo 
‘70» (1968) di Carlo Lizzani, 
Bernardo. Bertolucci, Pier 
Paolo Pasolini, Jean-Luc Go- 
dard, Marco Bellocchio. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22. Dal Fe- 
stival di Cannes ’88 il nuovo 
film prodotto da Wim Wen- 
ders: «Chocolat» di Claire De- 
nis, con Giulia Boschi, Fran- 
cois Cluzet, Isaach de Banko- 
lè. Tra presente e memoria un 
viaggio in Cameroun, una 
coinvolgente vicenda autobio- 
grafica dell'allieva prediletta 
di Wenders e Jarmusch. Ulti- 
mo giorno. Solo domani: «Tar- 
taruga ti amerò» di John Irvin, 
con Glenda Jackson e Ben 
Kingsley; sceneggiatura di 
Harold Pinter. Un film racco- 
mandato dal Wwf. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Contur- 
bantì esperienze di una ragaz- 
zina in calore». E' incredibile 
quello che può fare una mino- 
renne ai primi pruriti. V. 18. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: «Bull Durham, un gioco 
a tre mani». Spavaldo, inso- 
lente, rubacuori Kevin Cost- 
ner simpaticamente irresisti- 
bile con a fianco l’esplosiva 
Susan Sarandon. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg e la 
Touchstone Pictures presen- 
tano il film evento dell'anno: 
«Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit» la più grande invenzione 
hollywoodiana dopo Topolino. 


LA CAPPELLA" 
UNDERGROUND 


«La Congiura dei Sessanta» 
OGGI ORE 18, 20, 22: 


| disperati di Sandor 
(1966) 

di Mikl6s Janosé 
DOMANI ORE 18, 20, 22; 
Amore e rabbia 
Vangelo "70 (1968) 


di ©. Lizzani, B. Bertolucci, 
P.P. Pasolini, J.L. Godard, 
M. Bellocchio 


POLITEAMA ROSSETTI. 


dal 3 all'8 gennaio 1989 


la Komika Teatro presenta 


MONICA VITTI 
PRIMA PAGINA 


di Ben Hecht 
. e Charles MacArthur 
con ORAZIO ORLANDO 
GINO PERNICE 
ANTONIO FATTORINI 
FRANCO JAVARONE 


Regia di 


GIANCARLO SBRAGIA 


Spettacolo fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. Non sono 
valide le tessere e le entrate di 
favore. Prevendita; Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 


la pubblicità è notizia 
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GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Rambo Ill». La vittoria. 
Con Sylvester Stallone, Ri- 
chard Crenna. Regia di Peter 
Mac Donald. 

MIGNON. Oggi chiuso. 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Erotic dream» con Valery la 
nuova giovanissima rivelazio- 
ne del cinema hard-core. Vi 
18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dirty dancing» 
(Balli proibiti). Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 15.50, 17.55, 20, 
22.05: «La scarpetta e la rosa» 
(Cenerentola). La più bella fa- 
vola del mondo raccontata in 
un film grandioso e affasci- 
nante che nemmeno Walt Dis- 
ney avrebbe potuto realizza- 
re. Con Richard Chamberlain, 
Gemma Craven e Beniamino 
il cane più simpatico che ci 
sia! Precede il cartoon: «Che 
notte per Paperino». 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mignon è parti- 
ta». Un capolavoro da non 
perdere con S. Sandrelli. Da 
domani: «Un mondo‘ parte». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Il piccolo diavolo»-con Ro- 
berto Benigni e Walter Matt- 
hau. Una coppia irresistibile 
nel film più divertente dell’an- 
no (adulti 4.500, anziani 2.500, 
universitari 3.500). 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 
19, 20,30. 22: Dal best-seller di 
Jean-Claude Carriere, Floren- 
ce Guerin in «Voglia d’amo- 
re». Un film di Francoise Mi- 
met. V. m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22 La Cappella Un- 
derground presenta: «| dispe- 
rati di Sandor», di M. Jancso. 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Prossima riapertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «La 
grande orgia della squadra 
del.sesso.». Tripla luce rossa. 
V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 20.30 Concerto di Fine An- 
no, con i gruppi musicali ed 
artistici di Monfalcone. Bi- 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12, 17-19. 


PORDENONE 


CINEMA VERDI, viale Martelli 2, 
tel. 28212: «Corto circuito n. 
2»; feriali 18, 20 e 22, prefestivi 
16, 18, 20 e 22.15, festivi 14.30, 
16.30, 18.30, 20.30 e 22.30. 

CINEMA CAPITOL, via Mazzini 
58, tel. 26868: «Chi ha. inca- 
strato Roger. Rabbit». Inizio 
ore 18. * 

AULA MAGNA Centro studi: Ci- 
nemazero propone «Manon 
delle sorgenti» alle. ore 20 e «I 


folli dell'etere» alle 22. Ingres-, 


so (3.500) solo con tessera as- 
sociativa annuale (6.000); ri- 
dotto per militari di leva 
(1.000), abbonamento 10 in- 
gressi (30.000). 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385: «Rambo III». 
Ore 18. 


Ariella Reggio e Carlo Montagna 


in 
«VECCHIO MONDO» 
di Aleksej Arbuzov 
Regia di Francesco Macedonio 
Prenotazioni e prevendita UTAT 
ULTIMI GIORNI 


i LACONTRADA. | 


"Natale all’ ARISTON 


Un'avventurosa e spettacolare 
favola per bambini e adulti 


L'ORSO 


di JEAN-JACQUES ANNAUD 


«Sei milioni di spettatori e circa 50 mi- 
liardi d’incasso in sette settimane di 
programmazione in Francia. Questo 
successo strepitoso, senza preceden- 
ti, lascia prevedere per "L'orso", quar- 
to film.di Jean-Jacques Annaud, un 
consenso mondiale addirittura supe- 
riore a quello del precedente film del 
regista: «Il nome della rosa». 


Fabio Rinaudo, IL. PICCOLO 
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Banca Catt. V. 4900 100 2.1 doo n Da 18 102 italcable mo 9800 "825. 92 89409800 92 46 75 . 1600 -=20_-1,2 1515 1620 32 69 59 BIPgen92925% 944 0,00 
Banca Catt. V. ine 2810 125 47 26! .2__1.8_-58  italcementi 127500 1600. 1,3 124150 127500 2,5 08 247 4240-10 _-0,2 4240 4350 -14 20 334 37 
Banca Comm. It 920065 2,1, nS00t= 3200 29 56113 italcomentimo 44000 90021 4300044000 28 26 85 je ie noia FP IZLI SASIOIE 
Banca Comm. It. mc 291959 2i 27562919 35 72 (03  ttelgos 3050 3517 — 20097 2050 2044 166 STO 60 108 9350 SH0 02 29 276 BIPmMar92915% 950,32 
Banca Manusardì 1240 0 00° 1170 1240 38. 242149 italia Assicurazioni f1650__50_04 11470 11650 1,6 0,7 872 18700 430 2,4 18000 18700 32 13 283 BIPapr929,15% 946026 
Banca Mercantile 8900 70 08 8780 8900 i, 14 390  italmobilare 151300 2900 2,0 145000 15130036 04 105 Standamo 6300 60 1,0 6200 6300 15 44 95 BTPmag9291%, 94,75 0,26 
Benca NezAgr__ CT] sù SITO SISo Be 19 72 ialmobilere mo 63550 3575 6,0 56000 63550 86 1,3 44 Stefanel TI456 50 0,7 7050 7145 13 35 — BIPgu.92915% 965 DAT 
fanca Naz.Agr. priv. ; 3 46 15) Stet ‘3827 87 23 3675 9827 34 47 63 O o 
Banca Naz:Agramo 1938 __32 17 1694 193823195 78 BM] solytowa 10900. 150 14 10750 10900. 09 30 233 Stetme 2809 230 "ÎA — DIOZ 2800 23 76 48 EIRMUISCIOsA cado ole 
Banca Toscana 438550 1,2 4295 — 4385 20 80 92 i q_00 i Stet Warrant 9% 799 59 80 690 799 141 00 —  CertificatidicreditodelTesoro 
Banco Chiavari SO 90108 9700 ‘3950 59 6690 “o Hotelriso: 10900 LO 10900 TOI 0,0 I42238 s - "nà FR i 
E 9 66 9 ug: 30,00 
Recettes — ppi gite 200 20 2737 SF I cortine @« dro o 000 so seo osso Mr sort e eu Cee o 
23 i, È si ‘eknecomp. È. i , | îi 
Banco Roma 7100 50 07 7050. 7100 00 00 — CCT 18 set. 90 ind. 99 
3 Ò 2 L'ESI 0 500 50 0,2. 24625 25501 j0 1,1 54; Teknecomp rnc 975 404 950 975 21 81 68 
Banco Sardegna mo 10300 100-1099640 10400__55 87 SZ 13 Fordiara — Po 500 "07 72800 25500 00 MI 84 orme Acqui ISO T 09 19301950 10 ta ao COMTBONDO 99,25 
Bastogi I Tot Rini 00 SE La Previdente 25970 370 14 25190 25970 14 13 275 IemeAcquirisp. * Gi5 ia 20 — 589 615 42 00 — CCInov.8390 101,5 
Benetton IO IO 01 A270 STO ca di ial Tafinai ‘7250 270 16 16320 17250 42 06 465 190 22390 280 1,3 21950 22400 0,0 10 469  CCTi8nov.90 996 
Fogro Bariciomeo 705065 096750 7050 9 24 147. calnamo 5190 19 04 5050 SI9O DI 28192 toromno one rto= isso "Ssor Je pe-i8o Comeso DIS 
Bonifiche Ferraresi 24000 100 04 23570 24000 _2,i 1,9 27,3 tinioco into dio I e nonno tamooi seni iO e ono ntrwsg SOTIAd.00 999 
Bonifiche Siele 31500 1700 57 28500 3150069 06 311 Tprangnalco TSO — 00017520 18600 0616 duo Tripcovich 6900 50 07 — 6850 7010 __0,0 10 662 CCTgenoI 101,45 
Bonifich& Siefe mo. 9610 110 1,2 9450 9800 17 52 95 VA ROrali È O e Tripcovich me 2765 20 0,7 2745. 2765 07 42 196 CCTI7gen9I 99,15 
a 4700 105 Ai _s000 4720 79 53 125 du 10190 10 01 9610 10340 -15 00 169 o] COT feb. g1 101,35 
Brioschi ; TIS O 840 84 00 — ; USA. 90430795 27 29100 30430 42 10 182 ; : 
Buton 2625135 1,4 2560 2625 25 65 190 Mattei 5301 51 0 5220 5301 —i0 28 153 Unicem BARS 25010 24160 24450 12 18 164 COMORDAI SPARI) 
:5 89 19. Magneti Marelli 2950 55 19 2895 2950 15 2,7 258 È = CCTmanDÌ 1003 0,10 
G Caffaro. 1102 17 16 1082 1102° 0,8 3,6 243 Magnet Marelli risp 2870 2 dI 3000 2901 0,3 3, 255 ie raure ca 5 ni Ta do “i Do Se CCT.18 mar, 91 99,17 -0,05 
Caffaro risp: 1088 807 1080 109î 03 4i 240 megona I : 137004214 549 Unipolpriv. 18800 30016 18199 18800 32 11,1 225 CCtaproi 100,3. 0,10 
A AOTPE A e ee Manifattura Rotondi 22100 950 16° 21650 22100 21 16 59i 
Gia 3300110 34 ‘9050 79300 c7,î 55 147 ManuliCavi #70 100 -29 > 4120 4400-20 28 118 MM vaco GOCT LISI 29. — "6850 6601 an az gie colmanSi Sea 
+ Cam Finanziaria 2380 21097 — DI67 2300 97 50 125 menyicavime 2005 IO] 3718 _S8 Vetrerie talane 525018 03 SI70 5250 1,0 38 94 cet guei a006 de 
Cantoni 5420 20 0,4 — 5320 5420 1,9 41° 40 aranigoni 1 5 e Vianini 3200-70 -2,1 3152 3270 --09 3,1 394 lug. È 10 
Cantoni risp. 46244 -0Î 4624 4629 Qi 74 34 Marotto 6650 100 15 6550 6760 -1,6 36 107 Vianinime __ P6i0 50 20 2550 2610 24 46 322 Colago9i 998.010 
Cart Ascoli 7 4070 DO 05° —3950 40/030 37 88 Mamottorisp. 6625 __0_0i 6625 6625 0,0. 39 106 Vianini-Industria 1175 25 22 1122 1175 30 .7,6 5 CCIsetoi 9985 0,05 
cat pndaDeMedii 1597 — 2-0 —i580 159911 00177, Marottome 5000 668 160 4312 5000 160 60 80  VianiniLavori 30052007 3024 3095 18 69 59 a de 
Faso Tei dl Mediobanca 79700 200 1,0 19500 19700 09 1,0 296 Vittoria Assicuraz 18890 -100 0518710 18990 10 07 227 SCIORO! BRSSD05 
Co PUroDIv So one 13600 19390 Se Sa Suù Merloni 2949 0 _ 002920 2949 06 00 — CCT nov.91 999.000 
Cart. Burgo risp. FASO So 09 19690 13850 i 40 212 Milano Assicur. 26000 850 34 24780 26000 45 08 363 m Westinghouse « 27700 100 0,4 27600 28500 -28 69 185  CCTdic91 997 0,05 
Titania IO O 7990 8060 05 MilanoAssicuri me {3445 195 14 13060 13445 15 19 188 Worfhington 1675 1 0Î 1650 1675 10 36 Î16  Ccrgen92 39,85 0,00 
Cament. di Augusta 4730 "10 024720 4730 00 69 76  Mialanza EIT ADE IE  E g Bi 0. 
i di ; ,0_63_ 7 Ù 7 COT feb. 92 98,1 0,10 
Cement. di Sardegna 6376 2504 — 6350 6375 06 63 63 Mittel 3845 5 0,1 3810 3845 08 18 221 B Zucchi 6500 5 01 6450 6500 08 28 113 = 
Cement. Merone 7980 30 06 4950498006 30 137 Mondadori _ 23250 50. oi i 23250 ii 15 184 3 CCT-18 apr. 92 CV 96,7 0,05 
emer Merone E 2008 5022050 2030-09 SI 17 Noviaiotim —— I00 200 "pio 14 4861 COTE gv 341-005 
Cement Siciliane 8895 95 0,4 B710 8835 10 62 103 sul dl Too "i te i ds É DI si MERCATO RISTRETT A cura dell’ASPE_ MAR ET MECIOY 94,7_-0,05 
Cementir 3770 21 06 93690 3770 22.48 127 Eco. 0 ; Dept Chi Dif Diff. Minimo Massi % Dv.% Chus- ‘ CCTAZ.lug. 93 0V 95 011 
ci T z a Montedison inc 976 9 09 947 976 37 60 47 AZIONI Le . Minimo = Massimo Var. Div. Chius- : 
Sui urti Ds I SO 3olÒ iS id98 —is7i 2864 65 ire ire % ‘198899 198689 selpr chius. utaz CCT19ago.930V 95,15_0,00 
Cir S815 1503 5635 5815 92 22 329 Montefibremo 1010 5_05 998 1010 1,2 11,9 42 Aviatour 2669 -i 00 2250 3200 04 — —  CCieb9gs 97,45 005 
Cirriopi 5740 50-09 — 5500 — 5740 44 26 325 n] B.ca Agr. Mani. 99000 0 00 90000 108000 0,0 2,2 254 CCTmar95 93,2 _0,00 
Dime 3005 24 191975 2025 25 84115 Nba 320050. 16 3020 3200 49 19 198 BcaCr.Pop.Sìr 7300 _-10_-01 7200 8980 00 58 7i COTapr95 98,2 0,00 
Tm III TTT as00 790 5 Mami 1900 35 28 1255 1300 36 62 78 B.caPop.Cremona 8550 0 00 6400 10700 06 58 9Î  CCImag95 92.9 005 
Cofide B7i5 66 12 5390 5730-03 106724 Nei meo 2 di DE sul Lu 29 10: ** Bica Pop. di Berg. 16390 -110 _-0,7 15000 23950 -04 5,8 129 CCTgiu.95 929 GAI 
Cofide mo 7670 21 13 1589 1670 12 541965 mne » .2_69 133 BcaPop.diBrescia 6250 0 00 6000 8852 -05 65 63  ccrug95 94230; 
_ i . X 5658; CESSI 
Cogeter AGIO dz 415084910 DI 36 121 Nuovo Pignone A975 5 014370 4375 0153 142 B.a Pop. Luino Va. 898080097100 12857 15 68 _94 = = <“T361r 
Conai tesoro 19 0799 NOI cicoso 2005 75 27 2790 2085 34 45 46 BAcaProvtomiada co miO sento la Sa IIS Corso 942-005 
Seta M 2 Condotie Acq Torino 6880 0 00 6880 6900 00 20 442 Olvetti 9287 57 06 — 6950 9287 29 9,f 127 porca branco È SISRA MO IOE 490, 
passa Ca tai CT ott. 95 949 005 
Credito Commerciale 2100 "321,2 2599 12700 35 69 75 Olvettipriv. 5480 801,5 5900 5480 24 62 7,5 BancadelFriuli 18350 0 00 17000 23352 00 32 132 
* COT nov. 95 950,00 
i Credito Fondiario 405060159892 4050 25 44 48  Olvettimo 4190 40-10 — 4070. 4190 2,7 86 57 BancadiLegnano 3990 10 0,3 3150 7303 03 43 55 Do È 
lrrrerraa TIT Credito Italiano, 1656 3018 © 1615. ©1656 20 45 191 Banca Ind. Gallarate 15000 0 00 1390026730 42 2,4 142 CCTdic.95 957 
TRIESTE arrivi ; Credito Italiano mc. 1550 __30_20 1516. 1550 1,2 58 179 IG pacchetti 479 A -02 476 480 0,6’ 3,1 163 BancaP.Lomb.prv. 2650 20 -0,7 2250 2961 -1,j. — — CCTgenso 948 
+ Credito Lombardo 2630 00,00 2560 2630 2,7. 46 156 Partecipazioni 4550-45 -1,0 4400 4595 2,0 19 181 Banca Pop. Comm. 15300 100 07 12900. 16685 0,7 47 17,2 CCTgen96CV 984 
Data | ora | Nave [ Provenienza | Ormeggio Credito Varesino 3740130 10,8 36603740 1,637 176 Partecipazioni me 1740 50 _ 30 1600 _ 1740 67 69 69 BancaPop.diCrema 32800 100. 0,3 22500. 32980 03 34 11,7 CCTfeb.96 945 
TE STtovansno me 2130 90 11,4 2040 2130 29 75 100 Perîer i221 = -8 -07 1190 1229 26 32.237 BancaPop.diLecco 13000 480 38 11200 17250 74 35 132 COTmanse 9445 
20/12 12.00. RABUNIONXI Libia 15 Cucirini 1975 25 19 1820. 1975 45 0,0 911 Pierrel 1819 _-1 20 1810 1820 02 00 — ‘Banca Pop.di Lodi {4790 670 47 12300 20761 40 64 99 d 
20/12 1600 TIEPOLO Durazzo 2 Dea: Pierrei mo, 951 ii 12940 951 03 00 RIN e 15550 00 BA 85 an ESDO 
20/12 19.00. ELTORO Libia rada Dalmine 259 1 04 252 254 -04 00 — Pininfarina 9460 30 03 9430 9460 0,3 38 17,3 A SN SUL oi E00N 29500 23 55 118 COT lug. 96 935 
20/12 21.00 HRELJN istri Dania, 7690 190 12 7700 7890 18 25 661  Pininfarinarisp. 9420; 10 0 9130 942007 42 172 canca opa novara - LS SSIS IVGGT ago. 96; 939 
Capodistria 4907) C O, E) Banca Pop. Emil 87660 _60_0,î 79500 87660 0,1 34 79 
21/12 6.30  SOCARQUATTRO Venezia 54 Se n 180 sa 3600 10150 5a 88 ins Pret to. Liù 200 30 69007 IrATO Sar 0 Soa 10510 __10__0,î 7150 13010 TE MIEI 9305 
Lio ; 9166 108 pirelli& C.mo 8900 00 2800 2890 02 76 11,1 I ; 5_58_9 
ZU to DOSSSA ATENA Capodistria 50(12) Del Favero 4300 40 09 4170. 4300 24 58 97  pirelliSpa 3990 98 35 9795 2920 453, 234 BancaProv.Napoli 5700-35 _-06 4352 5750-04 1,3 249 CCT ott. 96 937 
Sn È QUIEH Algeri 4 È SE 5 Pirelli Spa risp. 2855 9534 2755 2855 36 38 228 BancaSubalpina 4500 1002 i8î5 4695 04 12 965 CCINOv.S6 94,55 
12 sera  EASTERNUNICORN Palermo VII in L-FabbH priv: 2080 50 2, 1990 2080 40 63 85  BirefliSpamo 1625 20 12 16051635 1,2 67 130  Bancafiburtina 5450 0 00 — 3136 6300 0,0 1,1 398 COTOI0.96 95,95 
21/12 sera, SHARAMEL SHEIKH Alessandria VII Sio Si Do —-3210 sOro don 306. | Poligrafici Editor 4400 0 0,0 4300 4400 09 19 377. BancodiPerugia 1095 __-5_-05 900 1300 14 19 161 ©OTgen97 94,95 
21/12. 22.00 LUCY'BORGHARD Ravenna VII FiichemAvgISE i970 "30-22 —"1995 1970 26 4790 Poiano dato ir na ese ian do dolo Bieffe 8009 200 26 2750 8000 26 061333 OMene 4 
21/12 pom. THEOFANIA{ P. Nogaro 14 Fidene 5605 220 4î 5290 5605 6.030 139 Dl urca 1165 0 001169 —1109 00 174220 Gitibani italia 5350 0 0,0 3950 604000 — 206  COTTGHebo7 94,55 
tidania rnc. 2830. 40. 14 27602830 22 71 70 TICACO Credito Agr. Bresc. 118663 1208 2821 4010 0,6 3,0 156 = CCTmar97 94,1 
Furomonire Raggio di Sole 4200 -10 -02 4038: 4210 38 50 126 ito Agr. Brosc. ; 630 154 È 5 
partenze III CI SO co Qose Hi Raggio di Sole mo R6S0 9 —pasì 253024 dî 76 Credito Bergamasco 30010 10 DO 23500 300500048 179 COTepr.97 93.6 0,00 
— a Europa Metalli 1059-16 iS 10391052 19 43 204 B85 43700 1000 2,3 42200 4370036 051473 Creditwest 8710 211 25 5700 12400 69 59 70 CCTmag97 936 0,00 
Data | Ora Nave | Ormeggio Destinazione Ras mo 18280 170 0,9 17850 18280 1,3 13 641 Finarice, 30800 0 00 17100 34000 0,0 16 333. CCTECU82-891300% 104,1. 20,14 
È Gi ragen 1805° 26 ‘15 1754 1805 29 25 130 Recordati 10695 _235 2,2 10240, 10695 44 2,9 202 Financeprv. 17200 130082 10100 _ 31000 96 29 186 CCrECU82-8914,00% 100,45 -0,15 
20/12 12.00 :SOCARCINQUE 54 Monfalcone FL Agr. Fin. risp. 1836 —i5 08 1819 1836 09 33 138 Recordatime 4340 40 709 4205 4340-32 6582 | Frette 83000100 4505.8700 __1,1 28 309. CCTECUS3901IS08 — 1051 098 
20/12 -13.00. + BULK GENOVA 54 Venezia E LVBALIE 9307720 2,2___.895 1 1930-33 00 TELE 18300 50 04 13250 13300 04 19 —  itaianalncendioV. 200100 600 03 ‘133000 200100 06 06 312 o => 
. a G 20 1 Rejria mo 22650 0 0,0 22650 22700 -02 29 ai : È ,6 06 312° CCTECUB4-9111,25% 1058 0,14 
20/12: Romi. FAITH SARIBAS ” i MO. 2336 -2 :01° 2150 2340" 60 56 108 i i, VEE Piccolo Cr. Valtell. 14250 -200. -1,4 13000 18750 -14 60 95 
DOM OrRIMIE Faema 2655 0 00 2650 2655 0,2 4 i66 Rinascente ‘4890 190 40 4700 4890 40 3 158° _ DOLO - DSP COTECU84-9210,50% 106-009 
20/12 16.00 © RAB Scalo L. (A) Venezia Falck 8800 25029 ——"S450 880034 20 372 Rinascente priv. 254010 04 2500 2540. 1,6 59 82 TermediBognanco 549 9 17 441 1178 36 — — CCTECU85:93960% 103,9 -0,15 
20/12 17.00% OASISALTAIR 50 ordini Falck risp. 8600 490 6082008690 35 26 367 Rinascenteme 2639 9 1032610 2639 05 80 85 Zerowatt 29901739) 09, AZIO, 3150) -03: 18/200 CCTECUSS939758 10415 088 
20/12 sera‘ RABUNIONVI 3 Libia Fata 13400. 440 3,4. 12950 13400 35 00 — RisanamentoNapoli 20190 390 2,0 19700 20190 04 18 520 2. : 2 
2012 sera‘ VESNA 50(10) Capodistria Ferruzzi Fin. 2940. 64 22 2801, 2940 39 (00 — Risanamentome 12260 10. 0,1 12250 12350 0,1 34 316 COTECU 85-93 9,00% 101,15 0,00 
TRA OE NITTO EA se Ferruzzi Fin. priv. 1220 15 10 (152 1290 45 00 —  RivaFinanziana 10050 -180 -18 9775 10230 0,6 734 104 OCT .ECU 85-93 8,75% 101,7_-0,28 
20/12 20.00 JASMINE 10 SR Canodiarie Dal BIL Ice Rodriquez Sidi -29 203 9i2i 9450 35 00 99 pjct Generale 18752 (+029%) Azionari 221,07 (+0,39%); Bilanciati 189,99 COTECUGG94 875% 1007_-0,15 
20/12. 20.00. VOLOSKO 36 Fiume Fiat priv Siso go 196017 615022 44 56 El sos 1831 26 141790 1831 29 393 236 (10,38%); Obbligazioni 157,14 (EL15%): cs nls0=t0E Bi DE IL 
20/12 22.00. TIEPOLO 22 Durazzo Fiat mo 5995 Ti4 200 57705895 21 bi 54 SaesGetterspiv. TI0O = 00 7i00 7290-05 35 178. AGENcConi 1 RO est] sell — CTR 83:93 2,50% 85,5 _-0,29 
21/12 matti ISOCARSEI 54 Monfal Fidenza Vetraria 7590 370 5,1. 7180 7590 57 47 109 Saesmo 995 310,8 992 995 0,3 80 12,6 È Le 35 CTS20mag:91 86,6 _-0,17 
lonfalcone a ‘Agos Bond 10400 0,17 imindustria 9689; 0,39 
21/12. pom. ©! HRELIN 291) peo Fidis 6500 190 29 6530680021 44108 Safar BA0O TO 1,3 8290 8400 13 44 148° aria TOT DIS Tue poeta OO | CTSIEmarD4 726-041 
21/72 pom. NORASIAATHENA © (S0(12) | crdini ia tiro 00 ca e n= Sim indio oi go ge eÌ Me 1206 011 Inerbanerzz I7Gs4 029 CISZIONSA 72028 
21/12. sera. LLOYDRIO 51 (16) Napoli Fin.Centro Nord {3000 0 00 1280013000 16 0,01692 Safilo 6785-15-02 6250 6800 2.840 128 ameno Mero lntertencaraobbl 14620 0,16 Entipubblici parificati 
212. sera VANTAKYA 99 ordini Finarte 9745000 3/40 3745 0 16 49  Safflorisp. _EG00 200945600 6000=-46-_B0-11S RE TORA OSE ierbancaria rene. 15022 009 Ar Aut 983-901" 1026. 20,05 
21/12 ‘sera: ATLANTIK STAR istri Finfex 1065 __ "6 061049 1055 06 00 209 Sai 1700 210 1,0 21000 21700 16 06 346 x I ; ; 90 2a 
E a SD ARMIBRE Finrex mo. sai ‘000 641 65000 187 127 , Saimo 807999 12 7890 807923 20 198 nem To ns Investiehz ZIA OA 
ca — Firs i86i 11 06 1825 1861 11 00 — Salog 3800 53 1.4 3681 9802 08 1,1 184 Gurone a e 10822__0,40 AA ARR 
| E ; 2000 35 
movimenti i Ao Pei tigeo gir Pesa IIIBZIDO, Si pgrosstome: I EST 
Data | ora'| Nave da ormeggio | a ormeggio CAMBIDELLA LIRA CONVERTIBILI (@ contante) IECITNENA 169509 Libra 1 17207 0646 17 È al a nr 
luttifondo. È P à or s f x 
i Mida BIL 10064 _0,05 Se 
20/2 17.00 LLOYD RIO Ta 51(16) VALUTE ESTERE Milano Mi. banconote Uto TITOLI Chius.. Var.% TITOLI Chius. Var. % È ta Do — Mida ODbI, 10083 036  OittàGe 76-91 10,00% 992 (0,10 
3 i ; Dollaro Usa 1309,55 1312 130951 Totalmente convertibili Med Marzotto 997,008 135 097. COMtI Ù Money-Time 10540 006 Città Mi72:927,00% 104,3 0,29 
20/12. pom. UMBERTO D'AMATO rada 54 (35) Marco tedesco 736,78 734 736,555 Capa AeT81 034‘ Muitiras ir185 049 cai * 
20/12 pom. SOCARSEI i 41 54 Franco francese 215,50 2i550 215,495 AmeFin.87-91 6,50% 90,4 0,11 Med.Pirelli&C.6,50% 81,5 -0,67  Capitalgest 14704 235 me TDI SATA I 94,3 0,00 
21/12 6.30 ELTORO rada 3 Fiorino olandese 652.50 651 652505 BifageM,o5901200% — 104 045 Mec Sabaudia (CI) 7,00K 857 ‘085 Copen no io pos Nagrarend T2B8E 015 cen so 
Pea SIE Franco belga i = eli Cantoni 86-93 7,00% 818 0,00 Med. Siciliane 87-9500% 824 0,61 Centrale Capital 10922 0,26 IT 10178 d37 su ET 
navi in porto Lira ilandese 1967,90 1970 96760 Centrob.Binda91/10,00% 101,25 0,74 | Med.Sip86:91 8,00% 106,7 061, contrae doba - tone 00 Nordmk 1034304 Engaosoiainie 100,05.-"0,00 
Punto franco vecchio: LAMU, ANNA, RABUNION VI, RIG, HAMA- foga e n aa 190,475 Cir85-9210,00% 104 0,10. Med.Unicem 86-96 7,00% 908 0,00. ChaseMan.America 10069 0,03 Phenkdund ione OSÈ  Enel82-89ing, 22 fois 040 
FEDERER ESA RIAGINEA Eee ca = ooo EfibP. O. Vale 7,00% 9675 -0,05  Med0ir85-958,00% 320-281 ES 10000 Prime Monetario” 10346 —0it  Ene182-99ind. 3° 10285 0,00 
Punto tato nuove: GAFSA, VOLOSKO; ANTAKYA, ATLANTIK Dollaro canadese 1089,80 1075 106940 Efib.Ferfin 10,50% 103,5 -0,19 Medcir85-95 10,00% 1345 0,93 Cisalpino Redd. 10442 020 Prmecapnal 2iaro 047 Enel82:69ind 4° 1047 0,00 
STAR, FAITH SARIBAS, JASMINE, VESNA, OASIS ALTAIRI, BULK pr clongonoee eli 1000 10.459 | Eri Sainem 85-90/1050% __ 90,87 025 MedSniaFb.2095600% 797 006 Comm ureno or Oerrimedubaz GR4S 047 ENCIBZ90ind a 102,85 20,15 
GENOVA, SOCARSEI, SOCARCINQUE, M 8, M.11, ADRIACO 301. 'Scallino austriaco: 104.67 1058 104,665 Efibifitalia 85-92 10,75% 99 -0,10 . MedsSnia Tec.86-937,00% 102,5 -029 Eptabond Ti7i5 02 FIST Gli li TIE 1025 030 
trial NE EOEESTO 198,53 196,50 198,59 Eridania 85-90 10,75% 130,6 3,83. Merloni87-91 7,00% 90,5 -0,22 Eptacapial. | de Da ea O) ECEZITAO ua noi 
Sioti: È A Pena Svedese mete siteo 3EIZIO  Furomobire GE93 10008 936, 092 Jose 8GM700K 845 0,00 Eli Strategic 10192 038 Redditosette TSASONTOLA EEA RIINA Tin 
jot di 9 RI > ; in 87 i Euro Aldebaran A0196220,41).  Rendicredit 11238/2.0,12 - _ 
Siot fi: 3 Î Escudo portoghese 8,874 8,70 8,875 F.Agr.Fin87-927,00% 860,00 Cir86-929,00% 93,2 0,64 ni 16155 039, Fendift 11767 0,15 Enel84-93ind.3° 106,4 0,00 
Arsenale S. Marco: RIVJEKA EXPRESS, MAK, MAK 3, GJROKA- Fosetae pagnola 11,382 11,40 11,991 Ferfin86-937,00% 839 048 Pireli&C.85-91975% 104 0,6 E Anometa Jero 095° Rendiras 10410 0,10. Enel84:93ind.4? 1068_0,00 
STRA, ADRIATIKU, KOPALNIA JEZIORKO. Dollaro australiano Toi 1095 1111,50 7, i Elo Vega Tioie 0,09 Risp.Italia Az. 10305 0,34 rel 895-200 ind. 28 10,15 020 
Rada: UMBERTO D'AMATO, LLOYD RIO. Dinaro:(Milano) tg = 0,80 > Ferruzzi Agr:86-92 7,00% 83. 0,00 PirelliSPA 85-95 9,75% 136 2,02 Eltomot Cap Find T06î4 039 Rispitalia bilane. 16638 0,30 ; È , 
Dai este = 48 = Gerolimich 81 13,00% 101,8 0,00 Rinasconte 86-93 8,50% 96 0,13. Eiromob, Reddito 10997 —0Î4 no so Do Free OOO sì 101,7 085 
al lafri pass pr li Li « 
MONFALCONE i ia SEE Gim 85:91 975% 111,4 2009 Saffa87.97650% Ge dl Mode n 100612088 Esslarschi LEE "= 
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La lira perde marginalmente terreno nello Sme. 
La svalutazione del rublo invece non avverrà, 
almeno per quanto riguarda l'Occidente. 
Secondo una dichiarazione sovietica, è stato 
mal interpretato il senso: il «dimezzamento» 
avverrà solo sul mercato interno. Prima riforma 
dei prezzi. Si riprende un po’ il platino. 


NEWYORK— Dopo aver chiuso in ltalia con un robusto rialzo 
(1309,55 lire contro le 1295,5 di lunedì, con un guadagno di 14 
punti), il dollaro si è mantenuto forte anche a New York, incu- 
rante dei risultati economici diffusi ieri in America che, mo- 
strando un rallentamento della crescita dell'economia Usa e 
dell'inflazione, hanno allontanato la possibilità di un aumen- 
to del tasso di sconto dal 6,5% attuale al 7% da parte della 
Riserva Federale. Analisti hanno attribuito l'ascesa della va- 
luta americana ad alcune sistemazioni di posizioni prima 
delle festività natalizie, che hanno esercitato un impatto rial- 
zista ingigantito dalla scarsità degli scambi. Inoltre, alcuni 
esperti sono ancora del parere che la Fed decida di alzare il 
tasso, in occasione 0 dopo l'insediamento alla Casa Bianca 
di George Bush, dato che, nonostante la decelerazione di 
novembre dei prezzi al consumo, le pressioni inflazionistiche 
sussistono tuttora e che la crescita del Pnl può essere consi- 
derata soddisfacente. 

Il dollaro è stato quotato a.1,7750-60 marchi contro 1,7645-55 
di lunedì, a 125,07-12 yen contro 124,17-22 ed a 1306,50-00 lire 
contro 1300,25-75. La sterlina è scesa a 1,8080-90 dollari con- 
tro 1,8205-15. 

Dopo i netti progressi registrati lunedì, la lira ha perso invece 
marginalmente terreno all’interno del Sistema monetario eu- 
ropeo al fixing. In apertura tuttavia la valuta italiana aveva 
segnato un nuovo rafforzamento contro il marco a 734,50 lire 
e contro il franco francese a 215,25. | timori di un intervento 
da parte della Banca d'Italia hanno tuttavia provocato un’in- 
versione della tendenza. La lira continua comunque ad esse- 
re favorita dal fatto che negli ultimi giorni il mercato pare 
essersi convinto che non vi sarà un riallineamento nello Sme 
e quindi gli alti tassi di interesse italiani (secondi tra i princi- 
pali Paesi occidentali solo a quelli britannici) risultano più 
attraenti. Quotazioni al fixing: marco 736,73 (736,06 lunedì), 
franco. francese 215,50 (215,43), fiorino olandese 652,50 
(652,30), franco belga 35,11 (35,08). 

Una sorpresa invece per quanto riguarda il rublo. Le misure 
finanziarie decise recentemente dal consiglio sovietico dei 


ministri, relative alle società sovietiche e straniere, non im- . 


plicano una svalutazione del 50% sulla valuta sovietica, nel 
1990, come erroneamente inteso dai Paesi occidentali. Lo ha 
dichiarato il presidente del comitato di stato per il commercio 
estero, Vladimir Kamentsev, precisando che il calo del 50% 
sarà applicato a partire dal 1.0 gennaio 1990 solo al valore 
del rublo nelle transazioni in Urss fra imprese sovietiche e 
non su quella con le imprese straniere. 

Gli economisti e gli uomini di affari occidentali ha rilevato 
Kamentsev, avevano interpretato la notizia come una ridu- 
zione del tasso di cambio della divisa sovietica da 1,60 dollari 
fissati attualmente, a 80 cents per rublo, ma gli standard della 
divisa non saranno mutati. 

Tuttavia, ha rilevato Kamentsev, il cambiamento, anche se a 
livello esclusivamente interno, rappresenta un passo verso 
la convertibilità del rublo, convertibilità che sarà però rag- 
giunta solo dopo una maggiore riforma dei prezzi. La valuta 
sovietica è attualmente priva di valore fuori dall’Urss e il 
governo sovietico vende rubli ai turisti e agli uomini di affari a 
1,60 dollari per rublo. Sul mercato nero il tasso di cambio è 
invece di 25-30 cents per rublo. 

Lento recupero intanto del platino che ha concluso a Londra 
a 537 dollari, ir rialzo di 7 dollari dalla metà seduta e di 11,50 
da lunedì, grazie al continuo interesse della domanda giap- 
ponese e di operatori professionali mentre per quella specu- 
lativa sarà necessario attendere dettagli più precisi dalla 
Ford sulle caratteristiche del nuovo convertitore catalitico 
che non usando il platino ne ha causato il tracollo negli ultimi 
giorni. Oro e argento si sono mossi entro gamme molto ri- 
strette. 


Economia 


NONOSTANTE IL CALO DELL'INFLAZIONE USA 


ollaro inarrestabile 


Ben oltre le 1300 lire - Sorpresa: non svaluta il rublo 


CIFRE E CONSIDERAZIONI IN UN RAPPORTO x; si 
Termometro Ocse in rialzo (ma l’inflazione...) 


La produzione cresce in media del 4% - Verso un nuovo protezionismo? | 


PARIGI — La congiuntura 
economica nei Paesi del- 
l’Ocse appare positiva, ma i 
governi dovranno rimanere 
vigilanti per mantenere sot- 
to controllo l'inflazione. 
Questa è una delle princi- 
pali riflessioni contenute. 
nelle «prospettive econo- 
miche» dell’Organizzazio- 
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico pubbli- 
cate ieri a Parigi. 


Fra gli elementi messi in 
evidenza, l’Ocse cita in par- 
ticolare la crescita della 
produzione — che è au- 
menta in media del 4% dal- 
la metà dell’87 in tutta l’a- 
rea — e il forte incremento 
degli investimenti: privati 
non residenziali. 

«La crescita — si nota nel 
rapporto — è stata accom- 
pagnata da una leggera ri- 
presa dell'inflazione, il cui 
tasso. medio è attualmente 
del 4%». C'è una buona 
possibilità di mantenere 
costante questo livello nei 
prossimi dodici mesi, si di- 
ce ancora, ma esiste anche 
il rischio di una ripresa in- 
flattiva, soprattutto se non 
si riuscirà a contenere in 
modo - soddisfacente. l'in- 
cremento della. domanda 
interna. 


Un altro elemento che po- 
trebbe nuocere al manteni- 
mento dell'attuale tasso di 
crescita — affermano gli 
esperti dell’Ocse — potreb- 
be essere il ‘rallentamento 
della riduzione degli squili- 
bri tra gli Stati Uniti, la Ger- 
mania federale e il Giappo- 
ne. 


Comunque, anche se questi 


rischi dovessero venire evi-. 


tati — aggiunge il rapporto 
— la disoccupazione non 
dovrebbe ridursi in modo 
considerevole, a meno che 
la situazione strutturale 
delle economie*dei Paesi 
dell’area non registri un ul- 
teriore miglioramento. 


«Il dinamismo che ha carat- 


terizzato l'attività nel 1988, 


— prosegue il rapporto — è 
andato di pari passo con un 
netto miglioramento della 
fiducia nel settore privato, 
fondata in parte sul raffor- 
zamento della cooperazio- 
ne economica. Questa ri- 
presa della fiducia si è tra- 
dotta nella accresciuta sta- 
bilità dei mercati finanziari 
e dei cambi osservata du- 


rante la maggior parte del- 
l’anno». 

Sul piano monetario, l’evo- 
luzione del dollaro resta 
per gli esperti dell’Ocse il 
principale elemento di 
preoccupazione: «Il dollaro 
resta vulnerabile alle pres- 
sioni sui mercati dei cambi, 
e un forte ribasso prolunga- 
to della moneta americana: 
rischierebbe di minacciare 
il miglioramento della si- 
tuazione economica», 


Il prodotto interno lordo 
della zona Ocse, che è au- 
mentato del 4% in media 
dalla metà del 1987, do- 
vrebbe .continuare a cre- 
scere l’anno prossimo e nel 
corso del 1990, anche se 
per il venir meno di alcuni 
fattori positivi l'incremento 
dovrebbe attestarsi fra il3 e 
il 3,5% nel 1988 e fra il 2,5e 
il 3% l’anno successivo. 

Passando poi in rassegna i 
rischi e i problemi attuali, 
gli esperti dell’Ocse sottoli- 
neano come. l’inflazione 
«dovrebbe restare debole 
sia nel 1989 sia nel 1990», 
anche se tale confortante 


prospettiva è resa più de- 
bole dall'esistenza in un 
certo numero di Paesi (in 
particolare la Gran Breta- 
gna e qualche altra nazione 
europea) di «tensioni infla- 
zionistiche potenziali che 
non aspettano altro che di 
potersi manifestare sul 
mercato del lavoro e/o sui 
mercati dei prodotti». 


Fra gli altri possibili rischi 
che potrebbero minare il 
positivo evolversi della 
congiuntura, l’Ocse cita le 
«pressioni sui tassi d'inte- 
resse». «Un rialzo dei tassi 
di interesse — si dice — ol- 
tre a rendere meno vigoro- 
so l'investimento, potrebbe 
comportare rischi per i set- 
tori vulnerabili dei mercati 
finanziari. Questi rischi sa- 
rebbero particolarmente 
grandi se i tassi di interes- 
se crescessero negli Stati 
Uniti». 

Ultimo elemento perturba- 
tore è il protezionismo. 
«Mentre i Paesi dell’Ocse . 
hanno, compiuto importanti 
progressi nell’ambito della 
liberalizzazione dei merca- 
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ti interni e dei flussi interna- 
zionali di capitali, questo 
processo non ha avuto un 
equivalente sul piano degli 
scambi internazionali di 
merci e di servizi. Al con- 
trario, i regimi commerciali 
di numerosi Paesi membri 
sono generalmente ora me- 
no.aperti di quanto non fos- 
sero dieci anni fa. In più — 
dice il rapporto — vi sono 
segnali che lasciano pen- 
sare a un persistente movi- 
mento verso un maggiore 
protezionismo e nuove di- 
scriminazioni commercia- 
li». 

In definitiva — afferma 
l’Ocse — «è necessario che 
i Paesi membri operino in 
una certa misura un riequi- 
librio della politica macroe- 
conomica in alcuni casi e 
un'accelerazione del ritmo 
delle riforme strutturali in 
tutti i casi, allo scopo di 
contribuire sensibilmente 
alla riduzione dei rischi ine- 
renti alla*situazione pre- 
sente». 


Per il settore macroecono- 
mico — conclude il rappor- 
to — deve essere effettuato 
uno sforzo di rigore nel bi- 
lancio in quei Paesi (tra cui 
Usa, Italia e Gran Bretagna) 
in cui i rischi potenziali di 
inflazione sono più forti. 

Per la Gran Bretagna, in 


particolare, il rallentamen- 
to della domanda interna e 
il continuo aumento del de- 
ficit estero dovrebbero pro- 
vocare un sensibile rallen- 
tamento del tasso di cresci- 
ta fino a metà del 1989, do- 
po di chè dovrebbe mante- 
nersi attorno al 2%. l tassi 
di interesse si manterranno 
a un livello elevato a breve 
termine, poiché le autorità 
britanniche. non permette- 
ranno una loro distensione 
finché non si avrà una deci- 
sa diminuzione delle ten- 
sioni inflazionistiche. L'in- 
flazione registrerà un sen- 
sibile aumento fino al 
6,25% nel 1989, per poi ri- 
tornare al 5,75% nel 1990, 
come nel 1988. Quanto alla 
bilancia dei pagamenti in- 
glese, l'Ocse ne prevede un 
leggero aumento fino a rag: 
giungere il 3% del Pil nel 
1990, di riflesso al rialzo 
della sterlina che verosi- 
milmente si tradurrà con la 
perdita di nuove quote dei 


mercati esteri dei manufat-. 


ti. 


‘ Mercoledì 21 dicembre 1988 


[UN ANNO AGITATO. . 


La firma dell’«Opa» 
sull'economia ’88 


L’«offerta pubblica d’acquisto» è entrata 

nel linguaggio corrente grazie alla manovra 
effettuata da De Benedetti con la Sgb. Altri 
eventi «top» dell’anno: i 25 miliardi versati 

per acquisire la Nabisco, la nascita di Enimont, 
la Ferruzzi in Borsa, la Standa nelle mani 

di Berlusconi, la privatizzazione di Mediobanca. 


ROMA — Definire «vivace» il 
1988 è fin troppo poco. L’anno 
che si chiude, infatti, sotto il 
profilo economico-finanziario 
è stato uno dei più movimenta- 
ti dell'ultimo decennio, la- 
sciandosi alle spalle un taccui- 
no pieno di sconvolgimenti 
azionari, dove spiccano paro- 
le come «opa» e «scalata» (en- 
trate ormai a far parte del lin- 
guaggio comune) e ha regi- 
strato una girandola di cambi 
di poltrone. 

Sul fronte internazionale, la 
memoria corre subito alla 
«campagna del Belgio» lan- 
ciata dal gruppo .di Carlo De 


‘Benedetti con la sua «offerta 


pubblica d’acquisto» — l’«o- 
pa», appunto — di un congruo 
pacchetto di ‘azioni della So- 
cieté Generale de Belgique 
(Sgb), nel tentativo di assume- 
re.il ruolo di «azionista di rife- 
rimento». La cosa è finita con 
un «quasi-gol», cioè con un ac- 
cordo di pace tra lo stesso De 
Benedetti e il gruppo concor- 
rente francese Suez per il con- 
trollo «in coabitazione» della 
maggiore finanziaria belga. 

Si sono arenati, invece, i pro- 
getti di altre due società italia- 
ne di sbarcare oltre-Oceano, 
la Pirelli e la Banca commer- 
ciale italiana. Mentre la prima 
si è dovuta arrendere al «rilan- 
cio» dei giapponesi, che le 
hanno strappato di mano l’ac- 
quisto dell’americana Firesto- 
ne, la Comit ha preferito riti- 
rarsi — dopo un lungo braccio 
di ferro — dal tentativo di ac- 
quisire la Irving Bank di New 
York. 

|. protagonisti assoluti sulla 
scena mondiale, tuttavia, sono 
stati i manager della Kkr, 
Kholger-Kravis and Roberts, 
che con un'ardita operazione 
di «Ieveraged buy-out» (Ibo) si 
sono aggiudicati la multinazio- 
nale americana Nabisco. L'im- 
porto dell'acquisizione — cir- 
ca 25 miliardi di dollari — ha 
«stracciato» ogni primato pre- 
cedente e ha fatto passare in 
secondo piano l’altrettanto im- 
portante impresa compiuta 
dalla Philip Morris, che con 
«solo» 13 miliardi di dollari 
aveva rilevato la Kraft qualche 
giorno prima. 

Molto attivi sul panorama in- 
terno ed estero anche i grandi 
gruppi italiani. Tra l'altro, 
quello di Raul Gardini ha com- 
pletato la manovra Montedi- 
son portando alla quotazione 
in Borsa la nuova holding di fa- 
miglia, la Ferruzzi Finanziaria, 
la quale aveva incorporato l’'|- 


niziativa Meta. 

Proprio da questa il gruppo Fi- 
nivest di Silvio Berlusconi ha 
comprato la Standa. De Bene- 
detti ha invece ceduto la Buito- 
ni alla multinazionale svizzera 
Nestlé, mentre è arrivato alla 
maggioranza nei consigli di 
amministrazione del Credito 
romagnolo e della Mondadori. 
Il settore delle partecipazioni 
statali ha registrato almeno tre 
momenti a sensazione: la pri- 
vatizzazione di Mediobanca, 
la ristrutturazione della side- 
rurgia pubblica (con la liquida- 
zione della Finsider e il pas- 
saggio di tutte le attività di 
quest'ultima alla «rinata» Ilva) 
e la creazione del polo chimi- 
co nazionale, l'Enimont, tra la 
Montedison e il gruppo Eni. 
Per quanto riguarda l'altalena 
al vertice dei maggiori enti o 
gruppi nazionali, un aspetto 
emerge sugli altri: le dimissio- 
ni. Tra le più clamorose, quel- 
le di Umberto Nordio da presi- 
dente dell'Alitalia —- dovute 
alla sfiducia decretatagli dal- 
l’Iri — e quelle di Lodovico Li- 
gata da' presidente dell’Ente, 
ferrovie dello Stato, dopo.la vi- 
cenda delle «cuccette d'oro». 
Più recenti quelle di Vittorio 
Ghidella e Raffaello Teti (am- 
ministratore delegato della 
Fiat il primo e présidente del- 
l’Agusta il secondo), motivate 
dalle divergenze nelle strate- 
gie imprenditoriali dei rispetti- 
vigruppi. © 

Avvicendamento relativamen- 
te tranquillo, invece, per Ser- 
gio Pininfarina a presidente 


“della Confindustria, un po' me- 


no quello di Bruno Trentin a 
segretario della Cgil come 
successore di Antonio Pizzina- 
to. 
Da registrare anche la perdita 
per l'Italia di due simboli im- 
portanti per l'industria italiana 
con la morte di Ezo Ferrari e 
dell'amministratore delegato 
dell'Italtel Marisa Bellisario. 
Altre nomine importanti — ol- 
tre alla conferma dei vertici 
Finmeccanica, Sip e ltalcable 
(tutte dell’Iri)} — sono quelle di 
Salvatore Randi all'Italtel, di 
Mario Corona all’Enit e di Do- 
menico Fortini all'Isvap. 
L'Ottantotto, comunque, ricor- 
derà anche il lancio della Fiat 
«Tipo», l'avvio del codice di: 
trasparenza deciso dalle ban- 
che e una vetrina importante 
per il «made in Italy» in Unione 
Sovietica con la manifestazio- 
ne «Italia 2000». 

[f.d.b.] 


UN'INDAGINE DI MEDIOBANCA 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — L'Italia sommer- 
sa, vale a dire il folto numero 
di imprese che senza troppo 
clamore operano nel nostro 
Paese, sta poco a poco ve- 
nedndo a galla. Lo si deve al 
costante arricchimento delle 
schede che da tredici anni 
pubblica «Ricerche e Studi» 
di Mediobanca, aiutando 
così a fornire, come di con- 
sueto, un ricco spaccato sul 
mondo bancario, finanziario, 
assicurativo e industriale del 
nostro Paese. * 

Tra le novità dell’edizione 
1988 vi è l'inserimento della 
Seci di Bologna e delle tori- 
nesi Ferdofin:e Veronesi Fi- 
nanziaria. Sempre sotto l’a- 
spetto delle primizie conte- 
nute nelle 3.700 pagine di «R 
&S», vi è poi l'inclusione del- 
l'analisi sulle Banca Tosca- 
na,, l'istituto di credito con- 
trollato dal Monte Paschi di 


Siena che non appare certo 
da meno a quei 175 gruppi 
che costituiscono lo zoccolo 
duro della nostra economia. 
Tra questi meritano una se- 
gnalazione i bilanci consoli- 
dati di Finmeccanica ed Eni- 
chem, che nel 1987 sono en- 
trambi tornati in utile dopo 
anni di gravi perdite: il primo 
di riflesso alla cessione del- 
l'Alfa Romeo, il secondo gra- 
zie a una secca contrazione 
dei costi. 

Ma è dall’ampia informativa 
sulle realtà aziendali in for- 
ma privata, da lungo tempo 
espressione delle capacità 
imprenditoriali dell’Italia più 
discreta (famiglia Maccaferri 
e Veronesi rispettivamente 
per la Seci e l'omonima fi- 
nanziaria, gli imprenditori 
Garutti, Cava e Accornero 
per la Ferdofin) che esce una 
cospicua fetta della parte na- 
scosta della ricchezza nazio- 
nale. Basti dire che nel 1987 


L’impiantistica 


e la finanziaria 


nuove attività 


della società 


il giro d'affari di questi tre 
gruppi è ammontato a 2.100 
miliardi, con una forza lavo- 
ro complessiva che ha coin- 
volto circa 10.000 dipenden- 
ti. 

Ai primi due posti troviamo i 
1.000 miliardi realizzati dalla 
Ferdofin, attiva nel settore 
metallurgico; al secondo i 
700 della Veronesi Finanzia- 
ria che vede i propri interes- 
si incentrati prevalentemen- 
te nei mangini e nell'agro- 
zootecnia. Al terzo posto la 
Seci, un gruppo polifunzio- 


nale a capo di industrie sac- 


carifere e meccaniche, che . 


lo scorso esercizio ha subito 
una contrazione delle vendi- 
te da 459 a 397 miliardi di ri- 
flesso alle cessioni della Ha- 
tù, un'azienda leader nei 
prodotti sanitari. 

Quale la storia che consente 
alla Fedorfin di distanziare 
in termini di fatturato le altre 
due matricole di «R & S», co- 


.me pure di registrare — in 


un comparto che non naviga 
certo col vento in poppa — 
utili aggregati nell'ordine dei 
40 miliardi? 

Per rispondere occorre risa- 
lire al suo passato che pren- 
de le mosse dall’anno della 
costituzione, il 1966, quando 
gli azionisti rilevarono il 
complesso siderurgico di 
Domegliara (Verona), in pre- 
cedenza detenuto dalla fami- 
glia Mondini. Tra l’altro, il 
nome esteso della Ferdofin 
già da allora comprendeva 


la dizione «Ferriere di Do- 
megliara», che nei primi an- 
ni Settanta vennero comple- 
tamente ristrutturate. 
Seguirono una serie di ac- 
quisizioni di stabilimenti 
specializzati in travi ad ali 
parallele che portarono a tre 
il numero delle unità produt- 
tive, sino ad arrivare al 1985, 
anno in cui attraverso la For- 
nara (a suo tempo entrata 
nell'orbita del gruppo) rilevò 
la Ceat Cavi/allora in ammi- 
nistrazione straordinaria. 

Il resto è storia recente, dalla 
cessione della Ceat Cavi al 
gruppo britannico Bicc Plc, 
all'acquisizione e al contem- 
poraneo rilancio di un altro 
gruppo in difficoltà: la Pia- 
nelli & Traversa. Ne conse- 
gue che la Ferdofin alla tra- 
dizionale attività siderurgica 
vede ora affiancato un setto- 
re di impiantistica (Pianelli & 
Traversa) e uno di finanzia- 
ria pura. 


ASSICURAZIONI / MENTRE L’ANIA SPIEGA... 


Quando emerge il sommerso |Rc auto, il Senato indaga 


La Ferdofin (metallurgia): mille miliardi di giro d’affari, da 22 anni in espansione 


Un’inchiesta sulle tariffe decisa dalla commissione Industria 


UN’UNICA CANDIDATURA POSTA DALL’EFIM 


D'Alessandro il gran capo dell’Agusta 


ROMA — Sarà Roberto D'Alessandro il nuovo presidente dell’Agu- 
sta, la società aeronautica del gruppo Aviofer Breda-Efim. Nella se- 
rata di ieri, infatti, il presidente dell’Efim Rolando Valiani ha avanza- 
to al comitato di presidenza dell'ente un'unica candidatura, quella 
‘appunto del presidente dell'ente porto di Genova, scegliendola fra 
quelle indicate dal presidente dell'Aviofer Breda (la finanziaria del- 
l’Agusta) Arsenio Rossoni. i o È 
La designazione di d'Alessandro è stata accettata dagli altri membri 
del comitato di presidenza. È 

Cinquantadue anni, laurea in legge, Roberto D'Alessandro approda 
ai vertici dell'Agusta dopo aver ricoperto per cinque anni la carica di 
presidente del consorzio autonomo del porto di Genova, protagoni- 
sta di una delle stagioni più tormentate nella storia del principale 
scalo marittimo italiano. 

Genovese, tre figli, ex pallanuotista, Roberto D'Alessandro ha alle 
spalle una carriera da manager contrassegnata da una nutrita serie 
di esperienze. Il suo esordio è alla Siderexport, la società genovese 
che commercializza l'acciaio sfornato dall’Italsider. Alla prima occa- 
sione lascia il capoluogo ligure per passare alle dipendenze della 
Zanussi, dove diventa dirigente per. l’area commerciale. Il passo 
successivo è alla Max Meyer, con l’incarico di responsabile vendite. 
Quindi l’arrivo alla Pirelli, dove rimane dieci ani in qualità di diretto- 


re commerciale per l'estero, 

All'inizio degli anni '80 si congeda dal gruppo Pirelli per entrare nel 
gruppo Ifi-Fiat, prima come amministratore delegato dell'area edito- 
riale Fabbri-Bompiani-Sonzogno-Etas e poi con analoga carica ai 
vertici della publikompass. : 
Le porte del consorzio autonomo dello scalo marittimo genovese si 
spalancano per lui nel febbraio dell'84: a destinarlo sulla poltrone 
dall'ente portuale è l'allora presidente del Consiglio Bettino Craxi, 
suo amico da vecchia data. 

D'Alessandro si trova a dover affrontare una realtà sull'orlo della 
bancarotta. ll nuovo presidente del consorzio mette subito mano a un 
ambizioso progetto di radicale ristrutturazione del disastrato scalo, 
le cui coordinate di fondo sono individuate nei cosiddetti «libri blu», 
che contengono i presupposti del rilancio su basi imprenditoriali del- 
l'azienda-porto. ES 
Alla fine dell’86, sulla riorganizzazione del lavoro sulle banchine 
genovesi inizia un duro e clamoroso braccio di ferro fra ilconsorzio e 
la potente compagnia dei portuali che, all'inizio dell'87, sfocia nel 
commissariamento di quest'ultima. Solo una sofferta serie di accordi 
stipulati fra le parti fa maturare un'intesa definitiva, sancita il 5 di- 
cembre dell’anno scorso. 


ASSICURAZIONI / UNIPOL 
«A noi basta il 12,6%» 


Chiesti controlli sulle riparazioni 


BOLOGNA — La Unipol di Bologna, compagnia assicu- 
rativa della Lega delle coopertive, sesta in Italia per 
raccolta premi, ha stimato in un aumento del 12,6% il 
‘ fabbisogno tariffario per i settori 1 e 2 delle tariffe auto 
1989. d 
Lo ha comunicato il consiglio di amministrazione della 
società bolognese, che ieri ha esaminato la proposta 
dell’Ania (l'Associazione nazionale compagnie assicu- 
ratrici) di aumentare le tariffe del 19,3%. In una nota, la 
Unipol rileva «l'esigenza di porre fine al conflittuale e 
sterile contraddittorio tra gli operatori del settore e gli 
organi ministreriali: modificando la legge per la deter- 
minazione del fabbisogno tariffario sulla base di criteri 
più equi e moderni». ì 
Il consiglio d'amministrazione dell'Unipol propone di af- 
fidare al Cip (il Comitato interministeriale prezzi) la de- 
terminazione del «premio puro di tariffa», dopo avere 
sentito una commissione formata da rappresentanti del- 
le compagnie, degli utenti e da esperti; di istituire un 
meccanismo di conguaglio a posteriori al fine di correg- 
gere eventuali errori di previsione riguardanti soprattut- 
to il tasso di inflazione e la frequenza dei sinistri; di 
introdurre una tariffa a pagamento mensile con trattenu- 
ta sulla retribuzione da parte del datore di lavoro; di 
avvicinare i massimali alle normative comunitarie; di 
definire norme più precise e chiare sulla formazione 
delle riserve sinistri. 
La Unipol sottolinea la necessità di emanare norme a 
tutela dell'utenza attraverso un'efficace opera di pre- 
venzione (nuovo codice della circolazione stradale, 
maggiore sicurezza autoveicoli, eccetera), nonché il 
contenimento dei costì assicurativi attraverso accordi- 
quadro riguardanti i.prezzi dei pezzi di ricambio dei vei- 
coli e itempi di lavorazione delle riparazioni. 5 
Sulla. determinazione del fabbisogno individuato . 
(+12,6%), il consiglio d'amministrazione sottolinea che 
«resta comunque una previsione» legata a diverse va- 
riabili. «In particolare, per quanto concerne i cosiddetti 
caricamenti, ovvero i costi di gestione delle imprese, la 
Unipol ritiene che della determinazione delle tariffe gli 
stessi debbano essere separati dal premio puro». 
Quest'ultimo — prosegue la nota — deve essere neces- 
sariamente uguale per tutte le imprese, in quanto deter- 
minato per il pagamento dei sinistri, mentre sui carica- 
menti si può determinare un regime di concorrenza tra 
le imprese a tutto vantaggio degli utenti. 5 
Su queste proposte la presidenza della Unipol informa 
che chiederà un incontro con i responsabili delle orga- 
nizzazioni socie e con il ministro dell’Industria Batta- 
glia. 


L'Associazione nazionale delle imprese ‘ 
di assicurazione illustra le sue ragioni 

per aver chiesto un aumento del 19,3 %: 
l’aumento del costo dei sinistri e la tendenza 

al rialzo della loro frequenza, la scarsissima 
incidenza determinata dalla recente: 
introduzione dei limiti di velocità. 


ROMA — La commissione 
Industria del Senato, su ri- 
chiesta del suo presidente 
Roberto Cassola (Psi), ha 
deliberato di svolgere un'in- 
dagine conoscitiva sulle ta- 
riffe  dell’assicurazione ob- 
bligatoria degli autoveicoli. 
Una richiesta nello stesso 
senso —come ha ricordato il 
sen. Galeotti del Pci — era 
stata avanzata dal gruppo 
comunista. 


L'indagine dovrebbe svol-. 


gersi alla riapertura dei la- 
vori parlamentari, prima che 
il Cip decida in ordine alle 
nuove tariffe di cui nei giorni 
scorsi le compagnie di assi- 
curazione hanno rivendicato 
un aumento del 19,3%. 

Oltre ‘al governo, saranno 
ascoltati il prof. Enrico Filip- 
pi, presidente della compe- 
tente commissione ministe- 
riale, l’Ania e le organizza- 
zioni degli utenti. 

Tra i motivi che hanno spinto 
l’Ania a richiedere un au- 
mento. tariffario, del 19,3% 
nella Rc auto c'è, innanzitut- 
to, l'andamento dei costi dei 
sinistri: «dall’82 all’88 il co- 
sto dei ricambi delle vetture 
è aumentato  dell’84,7%, 
mentre la tariffa assicurativa 
del 61,3%. Le retribuzioni 
orarie degli operai auto han- 
no aumentato il costo della 
manodopera del 430,2% tra 
il 1976 e l’88, contro un incre- 
mento della tariffa pari ‘al 
180,3%». 

A queste voci l’Ania aggiun- 
ge quelle relative ai prezzi 
delle autovetture, delle spe- 


se sanitarie e ospedaliere e 
delle pensioni sociali. 

Le imprese assicuratrici evi- 
denziano poi «l'improvvisa 
tendenza al rialzo» della fre-: 
quenza dei sinistri: «Fino 
all’85 l'andamento della fre- 
quenza dei sinistri aveva mi- 
tigato la differenza tra gli au- 
menti di tariffa concessi e gli 
aumenti delle voci di costo ti- 
piche dei sinistri auto. L'in- 
versione di tendenza regi- 
strata dall'86, connessa al- 
l'andamento dei costi, sta 
creando seri problemi all’e- 
quilibrio economico del ra- 
mo», 

Infine. l'Associazione. delle 
imprese di assicurazione ac- 
cenna anche ai limiti di velo- 
cità introdotti di recente, a 
proposito dei quali da più 
parti si era parlato di una mi- 
sura portatrice di vantaggi 
per le compagnie: «Dobbia- 
mo essere grati al ministro 
Ferri per la sua recente ini- 


«ziativa a favore della sicu- 


rezza di circolazione», si 
legge nel dossier. «Ma agli 
effetti dei costi dei sinistri, 
purtroppo, i nuovi limiti.di ve- 
locità hanno comportato 
un'incidenza molto margina- 
le. Essi influiscono infatti so- 
lo sugli incidenti autostradali 
e su quelli avvenuti su strade 
extraurbane e limitatamente 
alla causa dell'elevata velo- 
cità, In pratica meno dello 
0,5% degli oltre 4 milioni di 
incidenti risarciti ogni anno 
dalle compagnie di assicura- 
zione». 
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* ESCE DI SCENA CESARE ROMITI 


Economia 


emina, Pesenti presidente 


Cesare Romiti 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Giampiero Pe- 
senti diventa presidente del- 
la Gemina al posto di Cesare 
Romiti e nella società entra- 
no con'un 2,5 per cento ac- 
quisito dalla Smi del gruppo 
Orlando, le. Assicurazioni 
Generali. Alfonso Desiata, 
amministratore delegato 
della compagnia triestina è 
stato cooptato nel consiglio. 
Cesare Romiti, amministra- 
tore delegato della Fiat, da 
ierimattina dunque non è più 
il presidente della Gemina. 
‘Al. suo: posto il consiglio di 
‘amministrazione ha nomina- 
to Giampiero Pesenti, l’im- 
prenditore bergamasco a cui 
fa capo il gruppo omonimo, 
che comprende Ita/lmobiliare 
e Italcementi, già preceden- 
temente : consigliere della 
Gemina, di.cui la Italmobilia- 
re detiene il.2,6% del capita- 
le. 

‘Si tratta del secondo terre- 
moto al vertice che colpisce 
il gruppo Fiat'in meno di un 
mese, dopo’ la. clamorosa 
uscita di Vittorio Ghidella, ex 
capo del settore auto\e'«pa- 
dre» della Uno e della Tipo, 
successore designato di Ro- 
miti, avvenuta a fine novem- 
bre. Romiti, gran vizir della 
finanza di Corso Marconi, 
sembrava aver consolidato il 
suo potere assumendo an- 
che l’incarico di Ghidella 
nelle sue mani. leri' ha la- 
sciato il comando di Gemina 
«con rammarico, per l’im- 
possibilità di continuare ad 
esercitare il suo mandato 
«peri sempre più impegnativi 
incarichi nell'ambito del 
gruppo Fiat». 

Eppure la Gemina, di cui la 
Fiat è il principale azionista 
con una quota vicina al 30%, 
gestita attraverso la finan- 
ziaria Sicind, è uno degli 
avamposti strategici dell’in- 
tera manovra di rinnova- 
mento del maggior gruppo 
privato italiano. Nel portafo- 
gli della società c'è la quota 
di controllo di un’azienda di 
punta come la Rizzoli-Cor- 
riere della Sera (55,84%), e 
quella fondamentale del 
Nuovo Banco Ambrosiano 


ALSENATO 


Riforma approvata |e mon è vero che svalorizzi il porto vec 


- _. 


Li 


L’imprenditore bergamasco prende il posto dell’amministratore delegato 
délla Fiat, principale azionista della società con il 30%: è il secondo 
terremoto al vertice che colpisce l’azienda di Giovanni Agnelli inmeno 
di un mese, dopo la clamorosa uscita di Vittorio Ghidella. Nel portafogli 
di Gemina c'è la quota di controllo di un’azienda di punta nel settore 
editoriale come la Rizzoli-Corriere della Sera. Gemina ha anche 
un’opzione sul 50% di Telemontecarlo. Ma la legge sull’editoria... 
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(13,18%). In altre parole la 
Gemina, «corpo esterno» 
della Fiat, ha in seno delle 
partecipazioni in campo edi- 
toriale e bancario che la ca- 
sa di Torino, per motivi di le- 
gislazione antimonopolisti- 
ca, non può o non vuole dete- 
nere direttamente. Ma allora 
perché il manager numero 
uno del gruppo Fiat «molla» 
la guida di questa preziosis- 
sima cassaforte, ‘cardine di 
quella politica di «diversifi- 
cazione dal settore auto» 
che sembra l'obbiettivo prin- 
cipale del rinnovamento di 
Corso Marconi e di cui Romi- 
ti è il principale teorico? 
Questo fatto è sintomo di ben 
più vasti cambiamenti o solo 
un ben concentrato «colpo di 
teatro» che non cambia la 
sostanza del «piano Romi- 
ti»? 

Diversificazione nella televi- 


sione. Come è facile intuire 
la notizia della rinuncia di 
Romiti, diffusa in tarda matti- 
nata, ha scatenato una ridda 
di voci e ipotesi negli am- 
bienti borsistici e finanziari. 
Interessante è parsa anche a 
molti la. cessione del :pac- 
chetto di Gemina alle assicu- 
razioni Generali da parte 
della Smi (gruppo Orlando), 
che rimane comunque il ter- 
zo azionista della società do- 
po la Fiat e Mediobanca 
(11,98%), con una quota pari 
al 7,9%. Nel consiglio di Ge- 
mina sono stati cooptati Al- 
fonso Desiata, amministrato- 
re delegato delle Generali; e 


Ariberto Mignoli, in rappre-. 


sentanza di Mediobanca, 
che numeristicamente pren- 
de il posto di. Vincenzo Ma- 
ranghi di Mediobanca. 

Ma l'elemento che a molti è 
parso più interessante nella 


L’INGRESSO DELLE «GENERALI» 


Una quota che vale 51,4 miliardi 
Le azioni — dice la Stni — sono state vendute a 1.610 lire 


MILANO — La quota del 
2,5% del capitale Gemina 
ceduta dalla Smi alle «Ge- 
nerali» equivale a circa 
31.900.000 azioni, per un 
controvalore di 51,4 miliar- 
di. Ciò ha permesso alla 
Smi di realizzazione una 
plusvalenza di 18,6 miliar- 
di. Le azioni, precisano 
fonti Smi, sono state ven- 
dute a 1.610 lire, utilizzan- 
do come base i prezzi di 
compenso di dicembre 
(1.690 ex dividendo). 

A questi è stato applicato 
un «discount» leggermente 
inferiore a quelli-in uso sul 
mercato in casi di vendita 
di interi pacchetti, con pa- 
gamento cash. «La parteci- 
pazione in Gemina — ha 
dichiarato Luigi Orlando, 


presidente della Smi — re- 


‘sta per la nostra società un 
investimento permanente. 
Fin. dall'inizio abbiamo 
partecipato attivamente al- 
lo sviluppo di Gemina e in- 
' tendiamo continuare in 
questa azione di suppor- 
to». 
Come già anticipato nel co- 


Ruggiero: 


‘ «L’Ice assume 


personalità 


giuridica» 


ROMA — La riforma dell’Ice (Istituto nazionale per il com- 
mercio estero) è stata approvata ieri in sede deliberante dal- 
la commissione industria del Senato, e passa adesso alla 
Camera dove — come ha assicurato il ministro del commer- 
cio estero Ruggiero — sarà sollecitato l'iter più rapido possi- 
bile. Il provvedimento — ha spiegato ai giornalisti Ruggiero 
— è giunto finalmente in porto dopo due tentativi non riusciti 
nelle scorse legislature. Si avvia un processo di revisione 
che tiene ferma la natura pubblica dell'istituto destinata ad: 
‘aiutare le piccole e medie imprese e a promuovere le espor- 
tazioni italiane, ma si trasforma anche la struttura in un'a- 
genzia di servizio, per garantire un alto grado di efficenza di 
tipo privatistico». 

Con la legge approvata ieri al Senato, l’Ice assume persona- 
lità giuridica di diritto pubblico con compiti di promozione 
delle, esportazioni dei prodotti italiani all’estero. Come ha 
detto ancora Ruggiero, i punti principali sono tre: «L'alimen- 
tazione finanziaria avverrà innanzitutto attraverso le entrate 
proprie dell'Istituto, e ci sarà un'analisi attenta di quali servi- 
zi debbano eventualmente ricevere anche il contributo degli 
esportatori italiani; la gestione delle risorse non avverrà più 
attraverso.i principi della contabilità generale dello stato ma 
quelli del codice civile dettati per le società per azioni; il 
contratto del personale non sarà più quello del parastato ma 
si ispirerà al settore assicurativo e i dirigenti avranno re- 
Sponsabilità manageriali». 7 
Ruggiero si è detto «molto soddisfatto» del risultato raggiun- 
to e anche del contributo apportato :dal Pci (i comunisti si 
SONo astenuti insede di votazione finale). La commissione ha 
comunque modificato in parte il testo presentato da Ruggie- 
ro. Le modifiche più rilevanti riguardano l'allargamento del 
consiglio d'amministrazione che passa a 36 componenti; il 
presidente e il direttore generale durano în carica cinque 
anni Ma possono essere riconfermati solo un'altra volta; è 
assicurata la partecipazione di rappresentanti di diversi mi- 
nisteri oltre a quello del commercio estero (Tesoro, Esteri, 
Bilancio, Finanze, Agricoltura e Partecipazioni statali). | com- 
piti di coordinamento sono affidati al ministro del Commercio 
con l'Estero. 


municato diffuso al termine 
del Cda Gemina, Orlando 
ha sottolineato l’importan- 
za dell'ingresso ‘dì un nuo- 
vo socio, precisando che 
«il fatto che una parte della 
partecipazione sia stata 
ceduta non modifica la li- 
nea ma. rappresenta, se 
mai, un più equo ripropor- 
zionamento del nostro in- 
vestimento rispetto anche 
a quello degli altri azionisti 
che partecipano al sinda- 
cato di controllo». 

La Nuova*Gemina, finan- 
ziaria di partecipazioni di- 
versificate con a disposi- 
zione più di 500 miliardi di 
liquidità, e un occhio di ri- 
guardo per il settore ban- 
cario e assicurativo oltre 
che una vocazione dichia- 
ratamente europea, è il ri- 
sultato di un processo di 
messa a punto delle strate- 
gie e degli obiettivi durato 
tre anni, e condotto da Ce- 
sare Romiti e da Francesco 
Paolo Mattioli insieme al 
direttore generale, Felice 
Vitali. 


vicenda è l'opzione che la 
Gemina, attraverso la Rizzo- 
li, continua a detenere sul 
50% di. Telemontecarlo, 
emittente nazionale control- 
lata dai brasiliani di Rede 
Globo con una piccola parte- 
cipazione della Rai. L'opzio- 
ne scade formalmente il.31 
dicembre, anche se già da 
tempa si parlava di un rinno- 
vo fino al 30 ottobre 1989. E' 
ormai qualche anno che si 
parla di un ingresso Fiat nel 
mondo delle televisioni: d'al- 
iro canto se Berlusconi ce 
l’ha fatta a diventare uno dei 
maggiori imprenditori italia- 
ni partendo più o meno da 
zero, evidentemente il busi- 
ness deve essere buono. Ma 
Romiti stesso, parlando in 
un'assemblea della Gemina, 
aveva spiegato che prima di 
buttarsi nel «deregolato» 
mondo televisivo era meglio 


Alfonso Desiata 


Giampiero Pesenti 


aspettare una legge chiara. 
Ma la legge non è venuta, 
anche se il garante per l’edi- 
toria, Giuseppe Santaniello, 
ha il fucile puntato sull'asse 
Fiat-Gemina, che con il con- 
trollo de «La Stampa», del 
«Corriere della Sera» e della 
«Gazzetta dello Sport» ha un 
peso determinante nel pano- 
rama della stampa naziona- 
le. Se Gemina, dunque, deci- 
desse adesso di entrare nel 
mondo televisivo, sarebbe 
formalmente più difficile so- 
stenere un'accusa di «troppa 
concentrazione» in. mani 
Fiat, anche se in sostanza il 
peso di Corso Marconi in ca- 
sa Gemina non è cambiato, e 
la conferma della vicepresi- 
denza di Francesco Paolo 
Mattioli (uno dei principali 
strateghi della finanza della 
Fiat) ne fa fede. Come po- 
trebbe fare Gemina a creare 
un polo televisivo di rilevan- 
za nazionale? Oltre che at 
traverso Montecarlo, spiega- 
no i più informati, tramite la 
nuova società di produzione 
televisiva della Rizzoli, gui- 
data da Sergio Silva (l'uomo 
che ha prodotto alcuni dei 
maggiori successi Rai degli 
ultimi anni, come «La Pio- 
vra» e «Il segreto del Saha- 
ra») e attraverso la raccolta 
pubblicitaria. Potenziali «s0- 
ci-clienti» dell'iniziativa po- 
trebbero essere due network 
nazionali attualmente 
schiacciati dallo strapotere 
del binomio Rai-Berlusconi, 
Odeon Tv di Calisto Tanzi 
(padrone dell& Parmalat) e 
Longarini (Edizioni Lancio) e 
Rete A dell'editore Alberto 
Peruzzo. In più verrebbero 
realizzate sinergie pubblici- 
tarie fra tv e distribuzione 
con la Rinascente e l’Upim 
(di proprietà della Fiat attra- 
verso l'Ifil) simini a quelle 
che Berlusconi sta mettendo 
in atto con la Standa. Tutto 
questo vale una rinuncia alla 
carica di presidente? Sì, so- 
prattutto se si aggiunge che 
in campo bancario le recenti 
polemiche fra Romiti e la 
Banca d'Italia non hanno 
probabilmente giovato alle 
mire espansionistiche di Ge- 
mina nel settore. 


Entrano le «Generali» con un 2,5% acquistato dalla Smi: cooptato Alfonso Desiata 


RECUPERO DELL’ 14% = 
La Borsa si rianima 


Insistente la domanda su Gemina 


di azioni passate di mano. 


IL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE REPLICA A ZANETTI 
Commercio estero | Carbone: «Bonifiche è compatibile con Polis 


TRIESTE — In merito alla 
presentazione degli studi 
presentati dalla società Bo- 
nifiche del. gruppo Iri-Italstat 
e sui rapporti con l'Ente au- 
tonomo del porto‘di Trieste 
(anche alla luce delle dichia- 
razioni del presidente del- 
l’amministrazione portuale 
Michele Zanetti), il vicepre- 
sidente della Giunta regio- 
nale, Gianfranco Carbone, 
ha rilasciato la seguente di- 
chiarazione: «Va subito chia- 
rito — ha dichiarato Carbone 
—,che non c'è contrapposi- 
zione fra le ipotesi della so- 
cietà Bonifiche ed il progetto 
presentato da Polis. Non è 
vero che lo studio commis- 
sionato dalla Regione pro- 
ponga la sdemanializzazio- 
ne del parto vecchio a cui si 
contrappone la visione del- 
l’amministrazione portuale 
che, a suo dire, vorrebbe, in- 
vece, valorizzare la funzione 
emporiale del porto di Trie- 
ste, attraverso la ristruttura- 
zione proposta da Polis». 
«Lascia, pertanto, esterrefat- 
ti l'affermazione di Zanetti — 
dice un comunicato — che la 
Regione compirebbe scelte 
contraddittorie ‘finanziando 
dei lavori, negandoli poi con 
un progetto”. Non si capisce 
lo spirito di esacerbata con- 
trapposizione del presidente 


‘ del porto teso a ribadire, non _ 


si sa quali responsabilità al- 
trui, quasi che una mossa 
tattica di attacco preventivo 
a Regione, Comune e Pro- 
vincia, consentisse di non di- 
scutere sulle gestioni del- 
l’amministrazione portuale. 

«Manon voglio contrapporre 


* —ha continuato Carbone —, 


ad una mossa da guerra 
lampo altra polemica, voglio 
solo ripercorrere le tappe di 
una serie di iniziative che 
avevano e hanno ancora lo 
scopo di trovare intese co- 
‘muni per uno sviluppo di tut- 
ta Trieste, di cui il porto è 
certamente una parte essen- 
ziale. Né mi sembra giusto 
trascinare nella polemica un 
gruppo finanziario e assicu- 


rativo come le Generali, che 
sono certamente una delle 


credenziali più importanti 
che Trieste possa vantare in 
Italia e nel mondo. Anche 
perché, recentemente, alla 
presenza del presidente del 
porto e del presidente della 
Regione Biasutti abbiamo di- 
scusso con i rappresentanti 
di Polis e con l'avv. Randone 
di questi problemi e alla fine 
è stato diramato un comuni- 
cato, pubblicato con eviden- 
za dalla stampa, che chiari- 
va il rapporto costruttivo che 
si vuole instaurare fra Comu- 
ne, porto, amministrazione 
regionale». ; 
«Ritornando al problema 
principale, che è quello dello 
studio Bonifiche, voglio chia- 
rire — ha rilevato il vicepre- 
sidente — che la Regione si 
è sobbarcata l'onere finan- 
ziario, al fine di fornire al 
porto e al Comune di Trieste 
gli elementi essenziali per 
coordinare le proposte su al- 
cuni nodi strategici, che inte- 
ressano, egualmente, sia il 
piano regolatore del porto 
che quello della città. Iconte- 
nuti dello studio Bonifiche 
sono frutto di un lungo lavoro 
di mediazione, del quale so- 
no testimonianze le note, sia 
del sindaco di Trieste.che del 
presidente del porto, nelle 
quali si puntualizzavano gli 
interessi delle due ammini- 
strazioni che poi sono state 
recepite nella convenzione 
stessa. 

«Inoltre, è stato formato un 
comitato di committenza, 


«Non capisco proprio 
lo spirito di esacerbata 
contrapposizione del 
presidente del porto 
teso a ribadire 

non si sa quali 
responsabilità altrui». 


che deve affiancare le fasi 
successive di elaborazione 
della società Bonifiche e nel 
quale sono presenti sei tec- 
nici, nominati dal porto, dal 
Comune e dalla Regione. Le 
cose stanno così: Bonifiche 
ha presentato il primo rap- 
porto delineando due scena- 
ri, sulla base di valutazioni di 
carattere economico. | due 
scenari devono essere ora 
valutati dal Comune e dal 
porto di Trieste e alla fine si 
indicherà alla società Bonifi- 
che su quale linea indirizza- 
re le ulteriori fasi di progetta- 
zione. In sintesi i due scenari 
prevedono, l'uno la comple- 
ta sdemanializzazione del 
porto vecchio, l’altro 'un uso 
parziale di alcune aree, del- 


lo stesso porto vecchio, per 


la realizzazione di strutture 
per attività economiche ter- 
ziarie. Il primo scenario pre- 
vede investimenti, pubblici e 
privati, per .circa 950 miliar- 
di, il secondo: scenario per 
circa 750. 

«Il secondo scenario, che 
realisticamente verrà ulte- 
riormente approfondito, è 
ampiamente compatibile 
con Polis, anche se va detto, 
per amor di chiarezza, che le 
ipotesi di nuove costruzioni, 
previste da Polis, nell'area 
individuata, sono molto più 
alte di quelle previste dall’l- 
talstat. Va rilevato ancora 
che il primo scenario (quello 
della sdemanializzazione to- 
tale) non è frutto di un capric- 
cio o di un'indicazione regio- 
nale, ma è la conseguenza di 


MILANO — E’ stato un mercato «convincente». Il rialzo 
dell’1,4% a 1210 dell'indice Mib, che. ha ampliato al 
20,1% il progresso dall'inizio dell'anno è stato accom- 
pagnato da un buon volume degli scambi, con 44 milioni 


Da segnalare il comportamento di diversi valori del 
gruppo Fiat, col titolo ordinario Fiat in rialzo dello 0,9% 
al listino e in ulteriore miglioramento nel dopolistino; di 
riflesso all’accordo con la Peugeot. In particolare si è 
assistito ad una domanda insistente delle Gemina, che 
sono migliorate del 4,5% attraverso 2 milioni di titoli 
trattati. A dare ulteriore «vivacità» al mercato sono stati 
anche ieri i titoli del gruppo Ferruzzi. 

Le Montedison, dopo il progresso dell’1,9% a 2050 lire, 
sono salite ulteriormente a 2060 lire con 7,5 milioni di 
azioni passate di mano. Le Ferfin, dal canto loro, hanno. 
messo a segno un miglioramento del 2,2% e le Ferruzzi 
agricola dell'1,4% ambedue ben scambiate. 

Conferme, inoltre, sono arrivate dal comparto assicura- 
tivo, con un particolare dinamismo da parte delle Mila- 
no, in progresso del.3,3%. Le Latina, che risultano meno. 
scambiate della vigilia, hanno messo a segno un miglio- 
ramento dell’1,6%. Fra i bancari in pronunciato pro- 
gresso le Banca Nazionale dell'Agricoltura che hanno 
guadagnato. il 6,9%, seguite da Bam (3,2%), Comit 
(+2%) e Credito Italiano (+ 1,8%). Inoltre, si sono se- 
gnalate le Italmobiliare (+5,9%) seguite dalle Italce- 
menti (+1,2%). Fra i lavori a minor flottante, migliora- 
menti di rilievo hanno registrato le Brioschi (+7,2%) 
seguite dalle Breda (+4%), mentre le Siossigeno dopo 
il progresso di lunedì hanno ceduto .il3%. 


chio» 


un ragionamento sulla reddi- 
tività portuale, che deve es- 
sere verificata, perché se Si 
dimostrasse vera, risulte- 
rebbero fallaci molte delle 
previsioni di sviluppo propa- 
gandate dall’Ente autonomo 
del porto». 

«Inoltre, nello studio di Boni- 
fiche si individuano alcuni 
nodi legati alla viabilità; alle 
strutture museali, al traffico, 
alla sistemazione delle rive, 
che vanno al di là dei conte- 
nuti proposti da Polis e che 
riguardano tutto, l'assetto 
della città di Trieste. 

«Questa strada di accordo 
per delineare gli scenari ur- 
banistici del futuro della cit- 
tà, vuole essere continuata 
con tenacia dall’amministra- 
zione regionale, perché sia- 
mo convinti che la qualità 
della vita, frutto di un uso 
equilibrato del territorio, non 
è un bene in sé, o un valore 
romantico figlio di mentalità 
decadenti, ma è ormai diven- 
tato un elemento essenziale, 
anche dello sviluppo econo- 
mico. + 

«Si è mai posto il presidente 
Zanetti il problema che se 
fosse vera l'impossibilità di 
utilizzare la galleria di cir- 
convallazione per trasporti 
speciali, nel momento in cui 
diventerà operativo l'Adria- 
terminal, potrà essere deva- 
stato tutto il sistema viario 
della città? 

«E questo è solo uno dei mil- 
le problemi — ha concluso 
Carbone — che si aprono in 
questa città e che vanno af- 
frontati con modestia, ma an- 
che con la chiara intenzione 
di trovare delle soluzioni, 
che non siano parziali o 
estemporanee. Per questo la 
Regione continua ad opera- 
re, cercando di costruire, su- 
perando i tempi dei dialoghi 
mancati, anche con chi ha:la 
cattiva abitudine di essere 
gentile e dialogante in priva- 
to e di prendere la gente a 
pesci in faccia nelle riunioni 
pubbliche». 


AVERE — 
TUTTO 


AVERLO IN 
LEASING 


Lisinco propone ogni opera- 
zione di leasing garantendo 
sempre la soluzione più eco- 
nomica, affidabile e rapida 
per accelerare lo sviluppo 
delle vostre attività. 


 LISINCO 


Udine, via Aquileia 44, tel. 0432.503102 
Padova, via Pellizzo 7, tel. 049.8070566 


IN OGNI SPORTELLO 
DELLA BANCA DEL FRIULI 


Lisinco è abilitata direttamente alla liqui- 
dazione dei contributi previsti dalle vigen- 
ti Leggi nazionali e regionali: 


i CALCIO / POLEMICHE 
Cosa c’entrano 
\.  gliarbitrise 
non si vince? 


. L'arbitro deve essere considerato un mero accidente, più o. 
meno come un ciuffo d'erba. Questo per quello che riguarda 
il pallone che, se lo colpisce, è come se avesse colpito la 
traversa. Ma l’arbitro è anche un uomo. Quindi parla («non 
rompetemi i coglioni» — ha detto Baldas ai sampdoriani), 
Vede e giudica in base ai suoi occhi in un amen (Lanese ha 
annullato gol all'inter e alla Juve), ha il suo modo di compor- 
tarsi (Nicchi di Arezzo non è piaciuto a Jurlano del Lecce che 
lo ha giudicato aspirante calzolaio). 

Sugli arbitri piovono accuse di ogni tipo, ma non quella — 
molto pericolosa — di essere in malafede. Meno male. 


E° il momento particolare del campionato che detta queste 
guerre psicologiche. Ormai la serie A si sta assestando, i 
valori vengono fuori nitidi. E chi ha paura di non raggiungere 
l’obiettivo, esce inescandescenze programmate. 


Aveva iniziato Sacchi a dare una bordata. Bordata onesta, 

rivolta a tutti gli afbitri italiani. La posizione di fuori gioco — 

recita l'International board —'è sempre irregolare. In Italia 

stiamo ancora a discutere sul fuori gioco passivo o attivo, 

uno non punibile e l’altro si. Campanati, massimo dirigente 

Sa giudici di campo, non ha ritenuto opportuno rispondere a 
acchi. 


Contro Baldas si sono scagliati i giocatori e l'allenatore della 
Sampdoria, sconfitti dall'Inter e distanziati nella lotta per lo 
scudetto. L'arbitro ha detto le brutte parole: accusavano le 
mammole genovesi. E loro che usano bestemmiare 40, 50' 
Volte a partita? Più subdolo Boskov: perché ci mandano un 
arbitro che non è internazionale? Forse che chi non è interna- 
zionale, è un cretino? 


Questa domenica è giornata di subbuglio, più della scorsa” 
che era improntata alle offese dei Pontello a D'Elia. Allora 

c'erano state offese belle e buone, di pertinenza del magi- 

strato. Stavolta si tratta di polemiche artatamente tirate fuori 

per giustificare situazioni. 

E’ possibile che dirigenti di lunga milizia usino artifici così 

meschini? Certo che è possibile: la realtà è questa. Sperano 

di ottenere favori arbitrali nel futuro? Certo che ci sperano. 

Forse li otterranno, ma dureranno poco. 

Sappiamo che esistono società che pongono il veto a farsi 

arbitrare da Tizio o da Caio. Società che in Lega contano. E la: 
Lega contava molto presso gli arbitri, la Lega ospitava gli 

uffici del designatore. Poi gli arbitri sono passati direttamen-: 
te alle dipendenze della Federazione e, alla rinnovata auto- 

nomia, ci tengono molto. Non basta fare più la voce grossa, 
ma i dirigenti ci provano lo stesso. 

Oh, si. Un arbitro bravo riesce a condizionare l'andamento! 
del gioco. Ma nessuno accusa in questa direzione. Le accuse 

vengono rivolte sulla valutazione di uno o due fatti, giudicati 

dall’arbitro in modo sfavorevole a chi si lamenta. E, sincera- 

mente, non riusciamo a capire le ragioni del lamento. Gli 

arbitri non sono dei ciuffi d'erba, signori di mezza età che 

corrono come i campioni meno che trentenni? E se vedono 

un contatto falloso, loro almeno hanno la garanzia di stare a 

contatto con gli autori del fallo. Lasciamo loro, almeno, il 

diritto di fischiare quel che vedono! 


Solo una cosa non ci è piaciuta di un arbitro. Non ci è piaciuto| 
che Longhi di Roma si sia fatto spintonare da Lorieri e non! 
l'abbia espulso. Non si dovrebbe buttare fuori, allora, nè am-| 
monire chi protesta vivacemente. Forse l'espulsione di Lo- 
rieri sarebbe stata una mossa perfetta. E non avrebbe provo- 
cato nemmeno danni al Torino, perché s'era al90’. Ma avreb- 
be ribadito il diritto alla dignità che spetta a chi ogni domeni- 
ca va a fischiare le azioni irregolari di 22 giovanotti che gio- 
cano col pallone. Nell'occasione, Lorieri non ha proprio capi- 
to niente: il gol di Van Basten è stato limpidissimo. 


CALCIO /SERIECI. 


* Casaroli (in primo piano) e Lenarduzzi in allenamento. { 
Il primo ha ripreso a muoversi e intanto è stato I 
surrogato piuttosto bene da Lenarduzzi, il quale se la 
cava anche come libero. Poliedrico, innanzitutto. (Foto 
Montenero) 


CALCIO / LA NAZIONALE 


Vicini senza Il vice-Donadoni 


Tempo di grandi manovre: nel club Italia cercano 


PERUGIA — Donadoni più no 
che sì e, non essendoci suoi 
doppioni, si apre la caccia al po- 
sto. Il milanista soffre di affatica- 
mento del muscolo quadricipite 
femorale destro (infiammazione 
confermata dall’ecografia com- 
piuta in mattinata all'ospedale a 
Perugia) e molto probabilmente 
dovrà rinunciare all’azzurro per 
la seconda volta consecutiva do- 
po il forfait del mese scorso a 
Roma con l'Olanda. 

Come allora, Vicini si trova di 
fronte al problema di rimpiazza- 
re il rossonero che non ha con- 
trofigure atte a surrogario da 
tornante con estro. Naufragato 
all’Olimpico l'esperimento: del 
tridente elastico (Rizzitelli, Vial- 
li, Baggio), il ct non sembra 
orientato a riproporre questa so- 
luzione con la Scozia dove l’Ita- 
lia dovrebbe tornare a due punte 
(Vialli e Serena). 

Caduta di conseguenza la candi- 
datura di Mancini sulla fascia a 
fare da trait-d'union, si apre un 


‘ ampio ventaglio di ipotesi sugli 


aspiranti alla maglia numero 
sette. Due.i più autorevoli: Ma- 
rocchi e Baggio. Per. il venti- 
treenne juventino, tuttavia, Vici- 
ni dovrebbe infrangere la nor- 
ma, finora rispettata, di evitare il 
debutto, specie all’inizio di parti- 
ta, all'ultimo arrivato, al quale 
ha sempre riservato una collo- 
cazione di acclimatamento. Il 
bianconero però, è in ottima for- 
ma e per caratteristiche può ga- 
rantire equilibrio tattico. alla 
squadra. Con Baggio la forma- 
zione si sbilancerebbe in avanti 
riproponendo l’assetto bocciato 
a Roma. 

Il viola dovrebbe agire dunque 
da rifinitore, non più da punta. E* 
‘anche vero che dopo la presta- 
zione di Roma, in particolare per 
la sua intesa con Vialli, Baggio 
meriterebbe di esser rivisto in 


azzurro nonostante attualmente ‘ 


non sia all’apice della condizio- 
ne. 

Altra soluzione: con Crippa e 
Berti, entra anche Fusi e dirotta- 
mento dell’interista al ruolo di 
tornante da lui già ricoperto in 
passato. Insomma, è tempo di 
grandi manovre e di pensieri per 
Vicini che rimanda l'annuncio 
della soluzione alla vigilia—«- 
Donadoni giocherà se starà be- 
nissimo — afferma il ct — prima 
di convocare il'rossonero mi ero 


_ sentito con il medico del Milan, 


col giocatore e con Sacchi. Se 
sta bene va in campo, altrimenti 
no». Ù 

«Il muscolo è dolente e teso — 
spiega il prof. Vecchiet che in 
mattinata ha accompagnato Do- 
nadoni e Francini in ospedale 
per sottoporli ad accertamenti 
medici — l’ecogafia ha confer- 
mato il malanno muscolare di 
Donadoni. Continueremo a cu- 
rarlo nelle prossime 48 ore e ve- 
dremo come evolverà la situa- 
zione anche se adesso non sa- 
rebbe utilizzabile tanto che in al- 
lenamento farà lavoro ridotto, 
‘senza calciare né fare movimen- 
ti bruschi. Nessun problema per 
Francini che aveva riportato una 
grossa contusione alla testa del 


perone sinistro nel ritorno col. 


Bordeaux. Niente di rilevante». 
«Affrontiamo la Scozia — è il te- 


ma di Vicini — con cui abbiamo 
solo tre precedenti lontani. Non 
l'abbiamo vista recentemente 
perché a Perugia è venuta a so- 
‘stituire il Marocco che affronte- 
remo comunque l’anno prossi- 
mo. 

«Gli scozzesi li ho osservati ai 
Mondiali in Messico, eliminati 
dalla Danimarca — prosegue Vi- 
cini —. Di quella squadra ne so- 
no rimasti cinque-sei. | britanni- 
ci giocano con carattere anche 
le amichevoli pur non essendoci 
la supermotivazione dei due 
punti»: 

D'acccordo, ma Vicini ha infor- 
mato Mancini che potrebbe non 
giocare? «Il problema Mancini 
non esiste — replica il ct un po’ 
seccato per il quesito posto a 
bruciapelo — il fatto è che se 
giocano sempre gli stessi undici 
non si può sapre se è la squadra 
più forte. Devo tentare di allesti- 
re lasquadra migliore e faccio le 
mie ricerche. Roberto è legato 
alla maglia azzurra e ha fatto 
tanto per-la squadra anche se 
c'è chi pensa che lui ha perso un 
po' di tempo. In nazionale ha 
giocato anche meglio che nella 


Sampdoria. A Roma è rimasto, 


male credendo. che l’opinione 
pubblica possa ‘aver pensato 
che il suo mal d'orecchio fosse 
un mio machiavellismo». Fa co- 
munque capire chiaramente che 
giovedì il sampdoriano è desti- 
nato alla panchina. 

Ma si avvicinano Natale e fine 
‘anno e anche per il ct è tempo di 
bilanci concedendosi volentieri 
al gioco dell'assegnazione degli 


Oscar 1988. A quale squadra la. 


statuetta per il miglior gioco del- 
l'anno? «Nella prima metà 


dell’88 al Milan per il suo calcio © | 


aggressivo; nella seconda parte 
c'è stato l'interessante ritorno ai 
vertici dell’Inter oltre alla conti- 
nuità del Napoli». 

Quale nazionale è stata la mi- 
gliore? «L'Olanda ha vinto l’Eu- 
ropeo con merito ma c'era poca 
differenza con le altre semifina- 
liste: Urss, Italia e Germania. In 
Sud America non ci sono state 
‘competizioni ma pare che l’Uru- 
guay stia crescendo bene». 
Vicini assegna l'Oscar ’88 degli 
allenatori a Sacchi «che ha vinto 
il campionato dando al Milan un 
gioco aggressivo», e fra i gioca- 
tori che hanno fatto più progres- 
si segnala Vialli e Baresi ag- 
giungendo: «Mi stupirei che non 
fossero inseriti fra i cinque mi- 
gliori deli'88 nella classifica di 
France Football». 

Per il calciatore dell'anno, dopo 
aver accennato al sovietico Mik- 
hailichenko protagonista del- 
l'Europeo e delle Olimpiadi, Vi- 
cini afferma che «l'Olanda ha co- 
munque due-tre grandi giocatori 
che: hanno iasciato l'impronta 
sulla competizione continentale: 


itre milanisti, a cominciare da. 


Van Basten». 

Tra i giovani italiani assegna la 
palma «alla conferma di Berti e 
all'arrivo di Marocchi», mentre 
per il miglior straniero d'Italia 
segnala Maradona e Careca. 

La partita più bella? «La finale 
europea, italia-Spagna, Napoli- 
Milan della scorsa stagione, Ju- 
ve-Napoli di questa». 


Sport 


0 


CALCIO / UNDER 21 CONTRO MALTA di A 
Maldini ha trovato nuovi talenti in provincia 


- - 


Mercoledì 21 dicembre 1988 


. 


Due i superstiti: Gatta e Zanoncelli - Girone europeo abbastanza facile 


COSENZA — Torna incam- 
po oggi a Cosenza l’Under 
21 di Cesare Maldini, che 
affronterà al San Vito in 
amichevole la nazionale 
pari grado di Malta. E gli 
azzurrini torneranno in una 
veste assolutamente nuo- 
va. Dei diciotto convocati 
da Maldini per l'impegno di 
oggi, solo Gatta e Zanon- 
celli sono infatti reduci dal- 
la formazione eliminata 
dalla Francia nei quarti di 
finale del torneo continen- 
tale. Il resto è tutto rinnova- 


to. 
Maldini ha. pescato molto 
. dalla provincia, dalla serie 
B e poco dalle squadre di 
grosso richiamo della serie 
A (non c’è nessun giocatore 
di Inter, Napoli, Juventus e 
Milan). Nessuna polemica 
ma un disegno preciso: «In 
provincia — dice Maldini — 
ci sono talenti. E poi le 
grosse squadre i giovanis- 
simi spesso non li fanno 
giocare, sempre che ci sia- 
no. Come faccio io a convo- 
carli?». » 
Dunque aria nuova nella 
nazionale che Azeglio Vici- 


Si tirano le prime somme 


TRIESTE — Serie Ci girone — 


A, anno zero: non occorreva 
essere dei profeti per imma- 
ginare che, con una vittoria: 
sul Derthona, la Triestina sa- 
rebbe ripiombata nei pressi. 
della vetta, ora comproprietà 
di ben cinque squadre, pro- 
prio in coincidenza con la 
prima pausa di riflessione 
concessa dal campionato. 


In effetti con domenica scor- 
sa può dirsi terminata la pri- 
ma fase del torneo in cui, a 
somiglianza della serie B, si 
è andati avanti ininterrotta- 
mente domenica dopo do- 
menica. E con sabato 31 di- 
cembre s’inizierà la seconda 
fase in cui invece, sulla fal- 
sariga di quanto accade da 
tempo immemorabile in A, le 
interruzioni  abbonderanno: 
giusto il tempo di terminare 
l'andata e giocare le prime 
due del ritorno, e troveremo 
la po al 29 gennaio; poi 
solo tre partite, e altro stop il 
26 febbraio; quindi quattro 
turni, e alt il 2 aprile*quattro 
turni in aprile, e bocce ferme 


_il 7 maggio; infine, la volata: 


finale di quattro incontri.’ 
Come si vede, un'andatura 


decisamente a strappi, tale . 


da dar tempo di recuperare. 
eventuali infortunati ma an-! 
che di far perdere ritmo e 
concentrazione: ma niente 
paura, per riempire i buchi ci 
sarà sempre quell'autentica 
meraviglia che è la Coppa 
Italia di serie CI 

Il momento è dunque propi- 
zio per stilare le cifre di que- 
ste prime quindici giornate, 
rinviando il commento ai 
prossimi giorni. 

Rimangoni inviolati soltanto 
cinque campi, quello di Reg- 
giana, Lucchese, Triestina, 
Montevarchi e Virescit, e tro- 
vare gli alabardati in questa 


lista è già consolante. Ovvia- , 


mente in casa più punti di tut- 
ti li ha fatti la Reggiana, pro- 


Le leader della classifica 


hanno avuto fuori casa 


un rendimento molto migliore 


di quello degli alabardati 


tagonista di un en plein ecce- 
zionale; ma con essa a quota 
14 c'è anche la Triestina (che 
‘peraltro ha giocato otto gare 
casalinghe contro le sette 
dei reggiani), nonché il Mon- 
tevarchi, per il quale vale la 
medesima nota. 

Vengono poi Lucchese, Spe- 
zia, Carrarese e Prato gon 12 
(ma i rossoneri di, Orrico 
hanno disputato fra le mura 
amiche solo 7 partite contro 
ile 8 delle altre); Derthona 11; 
Virescit 10; Modena, Arezzo, 
Centese, Trento, Livorno e 
Spal 9; Mantova e Venezia 8; 
Vicenza (disastroso) 5. 

Si acuisce il rammarico per 
le sconfitte patite dagli ala- 
bardati a Modena e a Trento, 
campi che le cifre dimostra- 
no. tutt'altro che impietosi 
con le ospiti. 

Massimo delle vittorie casa- 
linghe per la Reggiana con 7; 
minimo dei pareggi interni 
sempre della Reggiana con 
zero; minimo delle vittorie 
interne del Vicenza con una 
sola; massimo dei pari inter- 


«ni appannaggio della Vire- 


scit con 6; massimo delle 
sconfitte interne ancora del 
Vicenza con già tre. 

Il Modena, deludentissimo in 
casa, si rifà in trasferta: suo 
il massimo dei punti con 8 in 
sette partite. Lo seguono 
«Prato, Spezia, Lucchese e 
Carrarese con 7; poi, stacca- 
te di due lunghezze, Reggia- 
na, Arezzo, Centese e Man- 


‘tova con 5; Triestina, Dertho- 


na, Trento, Venezia e Vicen- 
za 4; Livorno, 3; Spal e Vire- 
scit 2; Montevarchi (primo in 
coabitazione in casa, ultimo 
da solo in trasferta) soltanto 
1. Insomma, solo quattro 
hanno fatto peggio della 
Triestina: nonostante il suc- 
cesso di Arezzo per gli ala- 
bardati la strada da fare in 
questa classifica per portarsi 
al livello delle altre concor- 
renti alla promozione è an- 
‘cora lunga. 

Massimo delle vittorie ester- 
ne del Prato con 3; massimo 
dei pareggi esterni della 
Centese con 5; minimo delle 
sconfitte esterne del Modena 
consolo una. Non hanno mai 
vinto in trasferta Montevar- 
chi, Gentese, Livorno, Vene- 
zia, Spal e Vicenza. Nessun 
pari esterno per la Virescit; 
massimo delle sconfitte 
sempre dei bergamaschi, 
appaiati però da Montevar- 
chi e Spal a quota 6. 

In totale, fra partite interne 
ed esterne, massimo delle 
vittorie per Reggiana e Prato 
con 8; record. dei pari della 
Centese con 8; minimo delle 
sconfitte per Lucchese, Spe- 
zia e Carrarese con. 3. | ne- 
gativi: minimo delle vittorie 
Vicenza con una; dei pareggi 
per Reggiana, Prato, Monte- 
varchi e Derthona .con 3; 
massimo delle sconfitte an- 
cora Vicenza, con la Spal a 
quota 7. 2 


ni portò sugli allori due anni 
fa e dalla quale è uscita 
l'ossatura della nazionale 
maggiore che si sta prepa- 
rando a Italia '90. Del resto 
è una storia che si ripete 
per l'under 21: ogni due an- 
ni occorre cominciare da 
capo e ripartire da zero, 
con l’obiettivo delle elimi- 
natorie del Campionato eu- 
ropeo. 

Sulla carta il girone degli 
azzurri non è proibitivo, vi- 
sto che si dovrà affrontare 
la Svizzera e poi San Mari- 
no. La prima partita è in 
programma per il.26 aprile 
prossimo contro gli elvetici 
e sarà preceduta da altre 
tre amichevoli, fra le quali 
un'attesa’ rivincita. con’ la 
Francia (il 16 febbraio). 
L'ossatura della nuova 
squadra che Maldini ha al- 
lestito, è sicuramente pun- 
tata sui due sampdoriani 
Carboni e Luca Pellegrini, 
entrambi fuori quota. Que- 
st'ultimo, reduce da un in- 
fortunio che lo ha tenuto 
lontano dai campi di gioco 
per più settimane, aspira a 


“E ora i gol, a cominciare da 


quelli fatti incasa. Spezia 15, 
Lucchese 14, Reggiana 13, 
Montevarchi 12, Triestina 11, 
Prato, Derthona, Mantova, 
Venezia, Virescit, Spal e Vi- 
cenza tutte con 9, Carrarese 
8, Arezzo e Centese 7, Mode- 
na, Livorno e Trento 6. E di 
nuovo la rabbia di aver subi- 
to a Modena e a Trento con- 
tro i peggiori attacchi interni 
del torneo, 3 
Subiti in casa: Triestina, Pra- 
to e Derthona 2, Reggiana e 
Spezia 3, Lucchese, Carrare- 
se, Arezzo, Montevarchi, Li- 
‘vorno, Trento e Virescit 4, 
Modena e Spal 5, Centese, 
Mantova e Venezia 7, Vicen- 
za (tragico) 11. 
Altre note in trasferta. Gol 
fatti: Prato 10, Derthona 8, 
Lucchese, Mantova e Vire- 
scit 6, Reggiana, Spezia, Mo- 
dena e Montevarchi 5, Vicen- 
za 4, Carrarese, Arezzo, 
Trento, Livorno e Spal 3, 
Triestina e Venezia 2, Cente- 
se 1. Insomma solo la Cente- 
‘se ci sta dietro. 
Molto meglio la Triestina con 
i gol subiti: Modena:3, Carra- 
tese e Centese 4, Spezia 5; 
Reggiana e Triestina 6, Arez- 
zo 7, Lucchese 9, Prato e 
Trento 10, Venezia e Livorrio 
11, Mantova, Montevarchi e 
Vicenza 12, Spal 13, Dertho- 
na 15, Virescit 16. 
In totale. Gol fatti: Lucchese 
e Spezia 20, Prato 19, Reg- 
giana 18; Triestina al nono 
posto con 13. Gol subiti: Spe- 
zia, Carrarese, Triestina e 
Modena 8, Reggiana 9. 
La morale? La Triestina se- 
gna una buona andatura in 
casa, ove subisce pochissi- 
mi gol; e anche in trasferta la 
rete alabardata viene violata 
poche volte, ma purtroppo il 
dato è compensato in negati- 
vo dagli scarsi gol messi a 
segno lontano dal Grezar. 
[Giancarlo Muciaccia] 


diventare il leader della 
nuova nazionale (intanto ne 
è il capitano). A centrocam- 
po la coppia del futuro è 
rappresentata dai torinisti 
Fuser e Zago, due giovani 


‘di belle speranze già lan- 


ciati nel massimo campio- 
nato da Gigi Radice e con- 
fermati da Claudio Sala. 
Altra coppia tutta da vedere 
è rappresentata dai laziali 
Di Canio e Rizzolo. Su que- 
st'ultimo i tecnici federali 
puntano molto, assieme al 
comasco Simone, reduce 
dalla bella prova di dome- 
nica scorsa contro la Fio- 
rentina. 

Accanto ai nomi più noti, 
Maldini ha portato un nugo- 
lo di ragazzini dalla serie B, 
fra i quali svettano il par- 
mense Rossini (che gioche- 
rà oggi), il bresciano Cori- 
ni, il monzese Casiraghi. 
«Quando nasce una squa- 
dra — dice Maldini — sono 
sempre curioso e adesso 
questa squadra nascerà uf- 
ficialmente. La base tecni- 
ca, in ogni caso, è buona». 
Per il futuro la possibilità si 


UNGHERIA 
Meszey. 
mo gu 

si dimette 
BUDAPEST — L’allena- 
tore della nazionale di 
calcio ungherese, Gyor- 
gy Meszey, si è dimesso 
per divergenze con la fe- 
derazione del suo pae- 
se. La notizia è stata da- 
ta dallo stesso Meszey 
alla televisione. 

Meszey, 47 anni, ha af- 
fermato che la sua deci- 
sione non è stata influen- 
zata dal recente scanda- 
lo del calcio ungherese, 
in seguito al quale la na- 
zionale magiara dovrà 
fare a meno di numerosi 
giocatori squalificati, ma 
è dovuta al fatto di non 
aver ricevuto adeguata 
assistenza dalla federa- 
zione. Egli ha negato an- 
che di aver scelto la so- 
luzione più facile perché 
l'Ungheria sembra ave- 
re poche possibilità di 
disputare le finali dei 
Mondiali del ’90 in Italia. 


SERIEC 
Specchia 
alla Spal 


FERRARA — La Spal ha 
un nuovo allenatore. Al 
posto di Giorgio Veneri, 
è stato assunto Paolo 
Specchia, 40 anni, eso- 
nerato dal Barletta in 
apertura di stagione. La 
società lo ha comunicato 
ufficialmente ieri pome- 
riggio. La decisione era 
nell'aria dopo la sconfit- 
ta di domenica scorsa 
della Spal a Montevar- 
chi, ultimo anello di una 
catena di risultati negati- 
vi che hanno portato i 
ferraresi al penultimo 
posto in classifica. 


chiama Ruggiero Rizzitelli: 
«Se. non dovesse essere 
convocato per la nazionale 
maggiore, Rizzitelli è in età 
da under 21 e dunque è 
possibile che io lo chiami». 

Dei maltesi si sa poco. L'al-; 
lenatore Mecallef ha porta- 
to diciotto dilettanti (tre so- 
no studenti universitari) e 
non. si fa illusioni: 


italiano è troppo forte per. 
noi. Anche dopo il pareggio 
della nazionale. maggiore 


dieci giorni fa contro PUn-. 


gheria, il nostro problema è 
sempre lo stesso: pochi 
giocatori e tutti lavorano». 
Negli undici maltesi che 
giocheranno, ci sono anche 
tre che hanno già vestito la 
maglia della. nazionale 
maggiore; Camilleri, Remo 
Vella (che è il capitano) e 
Carabott. 

L'incontro con Malta segna 
il ritorno a Cosenza della 
nazionale under 21, che 
due anni fa, nella città cala- 
brese, incontrò la Spagna, 
allora allenata da Luis Sua- 
rez. 


«Sarà ‘ 
una partita difficile. Il calcio, 


un posto Serena, Marocchi, Baggio 


SCOZIA 
La stella 
è MeStay 


ROMA — La nazionale 
di calcio della Scozia è 
giunta ieri a Roma, pro- 
veniente da Glasgow. 
L’aereo della compa- 
gnia di bandiera inglese, 
un charter della Mo- 
narch, è atterrato all’ae- 
roporto di Ciampino alle 
14. Ad accompagnare la 
squadra, composta da 17 
giocatori, era presente 
anche l’intero consigli 
federale scozzese gui- 
dato dal presidente Da- 
vid Will. 

Il commissario tecnico 
scozzese, Andrew ‘Rox- 
burgh, all’arrivo all’ae- 
roscalo romano, ha sot- 
tolineato i problemi di 
formazione che è chia- 
mato a risolvere per la 
partita amichevole di do- 
mani con l’Italia. «Ho la- 
sciato a casa per infortu- 
nio cinque giocatori: Mil- 
ler, Gillespie, Mc Coist, 
Leighton e Nicol. La 
squadra che vedrete gio- 
vedì a Perugia non è 
quindi quella tipo». 

Per quanto riguarda la 
sterilità dell’attacco del- 
la Scozia, Roxburgh ha 
detto che «non è vero 
che la Scozia segni po- 
co. A tale proposito sarà 
sufficiente ricordare la 
vittoria ottenuta nel giro- 
ne di qualificazione ai 
Mondiali del ’90 con la 
Norvegia (2-1) e il pareg- 
gio centrato in casa con 
la Jugoslavia (1-1). Co- 
munque — ha prosegui- 
to Roxburgh — il proble- 
ma del gol mi sembra 
che sia comune a molte 
nazionali». 

Della nazionale azzurra, 
Roxburgh conosce quasi 
tutto: «L'Italia è un’otti- 
ma squadra, ha molti 
giocatori. interessanti. 
Chi ammiro'di più? Sicu- 
ramente Vialli e Baresi». 
Nella Scozia al momento 
attuale non sembra che 
ci siano grandi indivi- 
dualità. «In questo mo- 
mento la Scozia non ha 
grandi stelle come, inve- 
ce, ha avuto nel passato 
— ha continuato il tecni- 
co —. Posso dire che 
nell’attuale nazionale il 
giocatore più interes- 
sante ‘è sicuramente 
Paul Mc Stay. Ha soltan- 
to 23 anni, ma è stilisti- 
camente il più dotato. 


Che Babbo Natale! 


Ruud Gullit sì è vestito da Babbo Natale. Ma col 
pallone in mano. In questa veste apparirà 
anche alla tv. L'olandese ha girato il filmato 
natalizio assieme a una scolaresca milanese: 
ha risposto anche alla domanda riguardante un 
Babbo Natale di pelle scura. 
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ogni villaggio, saranno in- 
stallati dei radar che rivele- 
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Sport 


‘ BASKET /STEFANEL 


Vendetta due volte necessaria 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Il Mar Roseto ha 
fatto onde altissime e la co- 
razzata triestina è andata al- 
la deriva. Si ripresenta do- 
mani alle 21 a Chiarbola con 
questa falla aperta nella sua 
Ghiglia. Sotto l’abete natali- 
zio rivedremo i triestini in 
formato vecchie querce? E° 


stuzzicante. C'è ancora da 
aggiungere che è in pro- 
gramma l’unico derby regio- 
nale che Trieste si trova ad 
affrontare in questa B1 e che 
vengono finalmente al petti- 

" ne i nodi della più bruciante 
sconfitta subita dalla Stefa- 
nel nella stagione scorsa, a 
parte le.batoste con il Teore- 
ma Arese nei play-off. 


Ce n'è abbastanza per ri- 
chiamare a questo Stefanel-. 
Electrolux . Pordenone il 
grosso pubblico, anche se la 
partita si gioca in un giorno 
feriale e ‘atipico per permet- 
tere poi al campionato di an- 
dare. in vacanza fino all’8 
gennaio. La vendetta va ser- 
vita fredda: ebbene, un anno 
è trascorso: da quando l'allo- 
fa Castor, con un superlativo 
|. Marella, maramaldeggiò a 
Chiarbola, unica squadra, 
assieme alla Citrosil Verona 


già questo un interrogativo! 


di Lombardi, a violare il pa- 
lazzetto triestino in un anno 
e mezzo di serie B. 

Trieste non ha alternative: se 
perde dice addio alla sua 
egemonia sul torneo e torna 
a intrupparsi nel gruppone 
come: una comune mortale. 
Sarebbe la fine di un sogno. 
Pordenone ha l'obbligo di 
tentare il colpaccio, pena il 
ritrovarsi  autorevolissima 
candidata alla retrocessio- 
ne. Lo scontro dunque pro- 
mette scintille. anche se la 
differenza tra i valori tecnici, 
testimoniata oltre che dai no- 
mi dai giocatori, anche dai 
punti che le due squadre 
hanno in graduatoria (22 la 
Stefanel, 10 l’Electrolux), è 
enorme. ; 

| triestini dedicano due alle- 
namenti (quello di ieri pome- 
riggio e quello di oggi pome- 
riggio) allo studio dei «gio- 
chi» dell’avversaria, mentre 
al videotape stanno, analiz- 
zando una partita dei porde- 
nonesi. Logico comunque 
che la Stefanel non tenderà a 
neutralizzare le. mosse av- 
versarie, ma a imporre le 
sue: aggressività, velocità, 
contropiede in primis. 

I ‘giocatori sono ritornati 
stanchi, ma in buone condi- 
zioni fisiche, da Roseto. Una 
piccola influenza ha aggredi- 
to solo l'assisteni-coach Bo- 


niciolli che però ieri non è 
voluto mancare all'appunta- 
mento. Il morale resta alto: 
perdere di quattro punti in 
trasferta, sul parquet della 
squadra sorpresa, dopo un 
supplementare e reduci da 
otto vittorie di fila non è rea- 
to, neanche per una corazza- 
ta. Il raduno di fine anno per 
ricaricare le pile e recupera- 
re la condizione fisica, un po’ 
in calo nelle ultime settima- 
ne è comunque ormai defini- 
to hei dettagli: dal 27 dicem- 
bre al 3 gennaio a Monrupi- 
no con soggiorno inun alber- 
go locale; fidanzate e mogli 
al seguito solo la notte di San 
Silvestro. 


L'Electrolux non ha vinto 
neanche una partita in tra- 
sferta: è stata sconfitta a Sie- 
na, a Rieti, a Ragusa, a Imo- 
la, a Modena e a Trapani; ha 
perso anche 2 delle 7 partite 
giocate in casa. Un campio- 
nato nettamente deludente 
per una squadra che alla vi- 
gilia si poteva definire 
un’outsider nella lotta per.i 
play-off. Rispetto all'anno 
scorso Pordenone ha recu- 
perato il pivot Delle Vedove 
e ha acquistato il play Zaghi. 


Schiera usualmente Panama 


play, Turel guardia, Mottini 
ala piccola; Marella ala alta 
e Delle Vedove pivot. 


PARTENZA A NATALE DA PARIGI | od. 
Una Parigi-Dakar piu sicura 


Numero chiuso, niente camion e 70 orari nei centri abitati - Le chance di Orioli 


° L’arrivo a Dakar il 13 gennaio. 


ila km di sabbia e pietre. 


| Iltrabocchetto dei campi minati 


al confine tra Tunisia e Libia 


Sulla carta, la Parigi-Dakar 
Numero. undici, presentata 
da Gilbert Sabine nei giorni 
scorsi a Parigi dovrebbe es- 
sere più sicura delle prece- 
denti, soprattutto ‘(della gara 
dello scorso anno; che susci- 
tò un mare di polemiche. 
La maratona africana partirà 
il giorno di Natale da Parigi e 
i concorrenti non dovranno 
più dirigersi verso il porto di 
Sete, ma si imbarcheranno a 
Barcellona. Lo «sbarco in 
Africa», ed è questa la se- 
conda novità, non avverrà 
più ad Algeri, ma in Tunisia. 
La carovana di macchine, 
moto e camion attraverserà 
Îl deserto tunisino e passerà 
in Libia al confine di Gada- 
mes il 29 dicembre. 
Dalla Libia i piloti prosegui- 
ranno verso la tappa che do- 
vrebbe creare la prima, vera 
selezione, la Dorkou-Termit 
il 2 gennaio. Vi sarà quindi il 
classico attraversamento del 
Teneré, il deserto dei deser- 
ti, fino.ad Agadés; dove ai 
concorrenti sarà concesso 
l'unico giorno di riposo. La 
gara riprenderà con tappe in 
Mali, Guinea e Senegal, per 
concludersi. a Dakar il 13 
gennaio dopo 10.831, chilo-. 
metri di sabbia, fango e pie» 
tre, 
Saranno ammesse alla Pa- 
Dak 250 automobili e 170mo- 
to, mentre è stata abolita la 
categoria camion, che tanti 
problemi aveva creato in 
questi. ultimi anni. La lun- 
ghezza delle tappe è stata 
accorciata e, all’inizio di 


ranno la velocità dei concor- 
renti. La velocità nell’attra- 
versamento dei villaggi sarà 
limitata a 70kmh, onde evita- 


re il pericolo di investimenti, © 


| RISPARMIO, QUINDI GUADAGNO, 


E? il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull’ammontare degli interessi delle ratea- 
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie- 
rete L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 


i purtroppo puntuali ogni an- 


no. 

Diminuzione del numero dei 
partecipanti, tappe più corte, 
limite di velocità nei villaggi, 
un potenziato servizio di 
soccorso, eliminazione dei 
camion dalla gara (saranno 
ammessi fuori gara solo con 
la funzione di veicoli di assi- 
stenza) sono le novità che 
dovrebbero consentire alla 
Parigi-Dakar di ritornare sui 
binari della normalità. 

Il «però» ci sta ancora, ve- 
diamolo. 

La frontiera tra Tunisia e Li- 
bia, a Gadames, è piena di 
campi minati, ma le autorità 
locali hanno assicurato che 
verranno perfettamente se- 
gnalati. Non vorremmo esse- 
re nei panni di un pilota che 
si è perso.e rischia di saltare 
in aria su una mina anticar- 
ro. A ciò si aggiunge chele 
ricognizioni nel deserto libi- 
co sono state brevi e frettolo- 
se, perché i permessi sono 
arrivati all'ultimo momento.: 
Bene, per questi due motivi 


non ci sentiamo di definire. 


l'edizione numero 11 della 
Parigi-Dakar più sicura delle 
altre. Non vogliamo fare la 
parte delle «Cassandre» ma 
i rischi, anche se calcolati, ci 
sono. 

Speriamo che la più affasci- 
nante maratona africana 
possa riuscire nel migliore 
dei modi e consentire a Edi 
Orioli, il centauro friulano 
primo lo scorso anno con 
una Honda, di bissare il suc- 
cesso, anche per dare final- 
mente alla Cagiva la soddi- 
sfazione di una vittoria che 
ha sfiorato diverse volte, ma 
che per sfortuna le è sempre 
sfuggita. 

[ Alessandro Bourlot ] 


PORDENONE — Il derby 
con Trieste è da sempre un 
evento per il movimento ce- 
stistico pordenonese. Nella 
passata stagione poi le due 
disfide segnarono due tap- 
pe . importantissime del 
campionato dell'allora Ca- 
stor. La prima partita, una 
splendida vittoria al Chiar- 
bola propiziata da Otello 
Savio e Maurizio Marella, 
diede il la a una serie di af- 
fermazioni che portarono la 
squadra nelle zone alte del- 
la classifica. Il secondo in- 
contro, invece, disputato 
sul neutro di Gorizia per gli 
ormai famosi tamburi fanta- 
' smi, segnò la fine del bel 
sogno di Sambin e compa- 
gnia;.la Stefanel si impose 
facilmente grazie a un’im- 
periosa prestazione di 
Chicco Fischetto. 
In questa stagione i presup- 
posti per una partita equili- 
brata non ci sono proprio. 
Trieste è una compagine 
inarrestabile, completa in 
ogni ruolo è nonostante la 


BASKET /ELECTROLUX 
E’ tutto pronto per un'impresa impossibile 


Consapevolezza della potenza dell’avversario - Allenamenti forzati 


sconfitta nell'ultimo turno 
in grande condizione psico- 
logica. L’Electrolux è redu- 
ce da una sonora batosta 
subita sul parquet amico e 
per giunta da una compagi- 
ne di bassa classifica. Il 
coach Sambin è su tutte le 
furie e ha ordinato la clau- 
sura per la squadra. Alle- 
namenti doppi per tutto il 
periodo delle vacanze e in 
questi. giorni una grande 
preparazione all'atteso 
derby. 

Gli infortuni però penaliz- 
zano non poco l’Electrolux; 
Marco Spangaro ha rico- 
minciato in settimana a fre- 
quentare la palestra ma la 
lussazione alla spalla non 
gli permette grandi cose. 
Pupulin muove con molta 
cautela la caviglia doloran- 
te e i due non saranno sicu- 
ramente protagonisti del- 
l'incontro. 

L'Electrolux quindi con l’or- 
ganico ridotto e con il mo- 
rale decisamente a. terra 


I diecimila chilometri che i concorrenti, dopo la partenza da Parigi il giorno di 
Natale, dovranno percorrere per raggiungere, il giorno 13 gennaio, Dakar. 


Jet Service 
a Domingo 


SANTO DOMINGO — II 
catamarano francese Jet 
Service di Serge Madec 
ha vinto a tempo di're- 
cord la «Ruta del descu- 
brimiento», la regata 
transoceanica corn. la 
quale sono praticamente 
iniziate le solenni cele- 
brazioni per il quinto 
centenario della scoper- 
ta dell'America. Lo Jet 
Service, che appartiene 
alla categoria dei maxi- 
scafo, ha concluso la 
prova in 15 giorni e quat- 
tro ore. 


TETTTATT] 


IPPICA 
Ilfrustino 
elettrico 


CHICAGO — Gli organi 
disciplinari della Fede- 
razione americana sport 
equestri hanno sospeso 
a vita, in prima istanza, il 
fantino Geary Louviere 


colpevole di aver usato 
un frustino elettrico per 
sollecitare il suo puro- 
sangue «Chief in Char- 
ge» per vincere la sesta 
corsa disputata il 13 di- 
cembre scorso all'ippo- 


dromo di Balmoral. 
«Chief in Charge», dato 
sette a uno, è riuscito a 
battere il favorito della 
corsa. 


BOXE 
Il ritorno di 
Bum Bum 


NEW YORK — Dopo 
quattro anni di assenza 
dal ring <«Bum-Bum» 
Mancini torna a combat- 
tere. L'ex campione del 
mondo dei pesi leggeri 
della Wba affronterà il 6, 
marzo dell'anno prossi- 
mo a Reno, nel Nevada, 
l'altro ex campione mon- 
diale dei leggeri del Wbc 
Heétor «Macho» Cama- 
cho. ll combattimento, 
impostato sulla distanza 
delle 12 riprese, sarà 
trasmesso A circuito 
chiuso e avrà una borsa 
di due milioni di dollari. 


GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE | VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


Speciale offerta valida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 31 dicembre 1988in base ai prezzi e ai tassi in vigore all’1/12/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


Far pagare all’Electrolux l’«affronto» subito dalla Castor e mantenere le distanze 


sembra il classico agnello 
sacrificale destinato a ral- 
legrare la festa della Stefa- 
nel ma un derby riserva 
sempre delle sorprese. Per 
prima. cosa c'è da tenere in 
debita considerazione lo 
spirito di rivalsa dei gioca- 
tori pordenonesi. 

Alla fine della partita con il 
Campobasso le critiche si 
sono sprecate all'indirizzo 
della squadra e il general 
manager, Corrado Vesco- 
vo, ha.dichiarato di aspet- 
tarsi una convincente vitto- 
ria dall'incontro con Trie- 
ste. Il dirigente è forse trop- 
po ottimista ma la Stefanel 
dovrà stare molto attenta a 
non sottovalutare gli avver- 
sari. Anche se attraversano 
un periodo più che mai ne- 
ro Marella e Mottini sono 
sempre quelli che hanno 
impegnato duramente Pro- 
caccini e compagni in sva- 
riate occasioni nel corso 
del precampionato. 

Sul piano delle individuali- 
tà poi non c'è una differen- 


za enorme tra le due forma- 
zioni almeno a livello di pri- 
mi cinque. La Stefanel ha 
dalla sua una panchina in- 
vidiabilmente lunga e que- 
sto alla lunga finirà senz’al- ‘ 
tro per fare la differenza. 

A ogni buon conto l’Electro- 
lux non vuole lasciare nulla 
d'intentato e. ha preparato a 
dovere la disfida regionale. 
Il coach Sambin ha rivolu- 
zionato quasi tutti i suoi 
schemi. Una pretattica del 
tutto usuale vista la vicinan- 
za delle due città. In allena- 
mento poi sono state prova- 
te e riprovate un sacco di 
difese speciali per limitare i 
danni. degli. immarcabili 
Cantarello e Maguolo. Una 
cura particolare poi per i 
bracci armati Mottini e Tu- 
rel, i due sono in grado di 
scardinare qualsiasi difesa 
se in giornata; se poi en- 
trambi scalderanno la ma- 
no al punto giusto i guai per 
la Stefanel aumenteranno 
sensibilmente. 


CLASSIFICHE ATP 
Wilander è ancora 
il numero uno 

del tennis mondiale 


AARLINGTON Nono- 
stante le recenti e deluden- 
ti. prestazioni, culminate 
nell’inattesa sconfitta inflit- 
tagli dal tedesco Steeb nel- 
la finalissima di Coppa Da- 
vis, lo svedese Mts Wilan- 
der resta il numero uno 
nella graduatoria mondiale 
della «Atp», l'associazione 
dei professionisti del ten- 
nis. 

In classifica lo svedese, 
che insieme al connaziona- 
le Edberg ha determinato 
la sconfitta della Svezia 
nella. finale di Goteborg 


- contro la Germania occi- 


dentale, precede nell’ordi- 
ne il cecoslovacco Ivan 
Lensl e l’americano An- 
dres: Agassi. Becker con- 
ferma il suo quarto posto 
davanti a Stefan Edberge a 
Kent Carlsson. 

Wilander è anche il tenni- 
sta che ha guadagnato di 
più in questa stagione che 
gli ha fruttato un milione e 
726.731 dollari, pari a circa 
due miliardi e duecento mi- 
lioni di lire, tallonato però 


SCI / COPPA DEL MONDO A ST. ANTON 


Riparte il discorso a tre 


Tomba, Zurbriggen e Girardelli, l’un contro l’altro - Libera in forse 


,ST. ANTON — Alberto Tom- 


ba, Marc Girardelli e Pirmin 
Zurbriggen, la «trinità» at- 
tuale dello sci internzionale, 
l'Olimpo del «circo bianco», 
sono qui sulle nevi austria- 
che di St. Anton, per recitare 
la loro parte, ciascuno nella 
specialità che più gli è con- 
geniale: lo svizzero, nella li- 
bera di oggi; l'azzurro, nello 
speciale di domani e l’austro* 
lussemburghese, attuale 
leader della coppa, assieme 
a Zurbriggen, sia oggi sia 
domani, nella libera come 
nello. speciale. Entrambi a 
caccia dei punti di combina- 
ta. 

Solo che a St. Anton, dove da 
ieri notte è venuta una mon- 
tagna di neve, il programma 
di questa due giorni è tutto 
nelle mani del cielo. Se le 
condizioni meteorologiche 
lo consentiranno, oggi si do- 
vrebbe correre la libera. Se 
ciò non sarà possibile si in- 
vertirebbe il programma, an-. 
ticipando lo speciale che 
presenta minori difficoltà per 
l'approntamento della pista. 

Se infine, nemmeno domani 
si potrà disputare la libera, ci 
sarà «il tutti a casa», ed evi- 
dentemente salterà la com- 
binata, con grave disappunto 
di Zurbriggen e Girardelli. 
Gran soddisfazione invece 
per Tomba. L’azzurro, pro- 
prio ieri, ha manifestato la 
speranza di poter correre 
già oggi lo speciale, confi- 
dando in un ritorno anticipa- 
to a casa, per trascorrere in 
pace il Natale. 

Un Tomba, quello di questa 
vigilia, che ha l’aria di voler 
affrontare subito questa pro- 
va, quasi per liberarsi da un 
peso. «Mi sento stanco — ha 
detto l'azzurro — e non vedo 
l’ora di rientrare in fami- 
glia». Preoccupazioni per la 
concorrenza? — gli è stato 
chiesto — «Neanche per so- 
gno» — ha ribattuto subito 
aggiungendo: «Finalmente 
dei concorrenti all'altezza, e 
tutto questo non può che sti- 
molarmi». 

Ma più avanti ha confessato: 
«Se salta la combianta, è 
meglio; sono più contento». 
Ed è più che comprensibile 
perché in tal modo viene tol- 
ta la possibilità, sia a Girar- 
delli sia a Zurbriggen, di ac- 
quisire punti, del tutto negati 
all’azzurro che ha rinunciato 


a correre le libere. Senza 
contare che, per regolamen- 
to, se dovesse saltare qui a 
St. Anton, una o l’altra delle 
due gare in programma, la 
prevista combinata è desti- 
nata a essere cancellata dal 
calendario e non potrà più 
essere recuperata. 


Il confronto, comunque, se i 
programmi saranno rispetta- 
ti si annunciaeffervescente 
per tutta una Serie di validis- 
sime ragioni. Tanto per co- 
minciare, il pur polivalente 
Zurbriggen, vincitore della 
Coppa del mondo della scor- 
sa edizione, dopo uno sfol- 
gorante avvio di stagione 
(successi nel! superG di 
Schladming e nel gigante di 
Val Thorens e il quarto posto 
nella prima libera della Val 
Gardena) è stato quasi mes- 
so in naftalina, costretto a un 
digiuno forzato, per il conti- 
nuo rivio di quelle gare nelle 
quali ha, da sempre, dato 
prove d'eccellenza. 


Con la libera avrebbe l'occa- 
sione per incrementare il 
bottino di 62 punti fin qui in- 
camerati, in classfica di COp- 
pa del mondo, dove figura al 
secondo posto. Per Alberto 
Tomba, croce e delizia di un 
popolo di fans, l’avvio di sta- 
gione è stato, invece, come il 
pennino di un sismografo in 
tempo di terremoto; aveva 
cominciato con un quarto po- 
sto, foriero di concrete sSpe- 
ranze, nel supergigante (un 


debutto dell’azzurro in que- 


sta specialità) di Schlad- 
ming, ma era poi inciampato, 
due volte di fila, sia, nel gi- 
gante di Thorens che nello 
speciale del Sestriere. 


A. Madonna di Campiglio 
aveva finalmente trovato una 
delle sue giornate migliori, 
trionfando nello speciale, ma 
nell’appuntamento successi- 
vo, tra i paletti di Kranjska 
Gora, ha dovuto fare i conti 
con un risorto Girardelli e, 
cedendo anche davanti al te- 
desco occidentale Armin 
Bittner, si è dovuto acconten- 
tare di un non insignificante 
terzo posto. Ma mentre i due 
più diretti avversari del bolo- 
gnese, Zurbriggen e Girar- 


delli, dovranno impegnarsi ‘ 


sia nella libera sia nello spe- 
ciale, Tomba potrà concen- 
trarsi solo nello speciale. 


SCI | DONNE 
Schneider, e quattro 


Battuta la Ochoa per un centesimo 


da vicino da Becker. Più di- 
stanziato è invece Stefan 
Edberg. 

Ed ecco la classifica mon- 
diale della «Atp» rilasciata 
l’altra sera ad Aarlington, 
nel Texas: 

1) Mats Wilander (Sve); 

2) Ivan Lendl (Cec); 

3) Andre Agassi (Usa); 

4) Boris Becker (Rft); 

5) Stefan Edberg (Sve); 

6) Kent Carlsson (Sve); 

7) Jummy Connors (Usa); 
8) Jakob Hlasek (Svi; 

9) Henri Leconte (Fra); 

10) Tim Mayotte (Usa); 
Graduatoria maggiori gua- 
dagni: 

1) Mats Wilander (Sve) 
1.726.731 dollari; 2) Boris 
Becker: (Rft) 1.696.953; 3) 


Stefan Edberg (Sve) 
1.402.802; 4) Ivan Lendl 
(Cec) 983.938; 5) Andre 


Agassi (Usa) 822.062; 6) Ja- 
kob Hlasek (Svi) 624.716; 7) 
Emilio. Sanchez. (Esp) 
555.146; 8) Henri Leconte 
(Fra) 554.146; 9) Kent Carls- 
son (Sve) 546.539; 10) Tim 
Mayotte (Usa) 505.754. 


1) DI 


La svizzera Vreni Schnneider.in piena azione 
durante il vittorioso slalom di Courmayeur. 


COURMAYEUR — La sviz- 
zera Vreni Schneider, 24 
anni, di Helm, conosciuta 
nel «Circo bianco femmi- 
nile» come la «Alberto 
Tomba in gonnella» ha 
messo a segno il suo 
quarto successo in Coppa 
del mondo. vincendo lo 
slalom sulle nevi di Gour- 
mayeur, in Valle d'Aosta. 
Dietro alla Svizzera una 
grande prestazione della 
spagnola Blanca Fernan- 
dez Ochoa che ha dovuto 
rinunciare allo scalino più 
alto del podio per un solo 
centesimo di secondo. Do- 
po le due atlete lo squa- 
drone austriaco ha piaz- 
zato ben tre slalomiste: 
nell'ordine, Ingrid Salven- 
moser, Anita Wachter e 
Ulrike Maier. 

Le austriache sulla pista 
di Courmayeur, in perfette 
condizioni dopo la nevica- 
ta della scorsa notte, e in 
una giornata di sole, non 
sono riuscite a ripetere 
l’exploit dello scorso anno 
quando avevano piazzato 
loro atlete ai primi tre po- 
sti. Ancora una volta le ita- 
liane sono mancate all’ap- 
puntamento. In gara c'era- 
no Paola Magoni Sforza, 
partita con il numero 28, 
Cecilia Lucco (n.40) e Gio- 
vanna Gianera (n. 47). Le 
prime due sono uscite nel- 
la manche iniziale, la Luc- 
co è rimasta in gara piaz- 
zandosi al 28.0 posto, ma 
nella seconda discesa, ti- 


rata al massimo, è uscita - 


mentre stava facendo re- 


Si 


gistrare un tempo discre- 
to. 

Il tema interessante della 
gara valdostana, che ha 
visto 19 concorrenti su 59 
iscritte completare le due 
manches, è stato il duello 
tra Vreni Schneider, l’as- 
so pigliatutto di questa 
Coppa, e la spagnola 
Blanca Fernandez Ochoa. 
La Ochoa ha disputato 
un'ottima prima discesa, 
ma la Schneider, scesa 
con il pettorale n. 12, ha 
fatto subito capire di esse- 
re intenzionata a non la- 
sciarsi sfuggire neppure 
questa occasione e con- 
quista la prima posizione 
con 6 centesimi di vantag- 
gio: 

Il duello si è ripetuto nella 
seconda manche con la 
spagnola che compie una 
discesa perfetta, ma ab- 
bastanza controllata; 
mentre la Svizzera, che è 
scesa subito dopo, ha fatto 
registrare il settimo posto 
intermedio, poi ha spinto 
nelia parte finale e ha ta- 
gliato il traguardo aggiu- 
dicandosi la. vittoria con 
un solo centesimo di van- 
taggio. 

«Ho commesso un errore 
nella prima parte — ha 
detto all'arrivo — e allora 
ho:deciso di giocare il tut- 
to per tutto nella secon- 
da». «Penso di aver fatto 
una buona gara — ha 
commentato felice Blanca 
Fernandez Ochoa —, que- 
sta volta ho. sciato con la 
testa». 


SIE adi AN INFEZIONI / PATOLOGIA 
Fia e 


—- ‘Protagonisti i batteri 


Seco Sr aa 3 ; 
ZIA Un nuovo antibiotico garantisce il controllo degli anaerobi 


Dall’inviato LL, 
Ranieri Ponis . 


VENEZIA — Ci sono un po’ 
dappertutto, e quando si an- 
nidano nel nostro organismo 
tendono a diventare ospiti 
veramente indesiderabili. Ci 
riferiamo ai batteri, o.schizo- 
miceti, quei microrganismi 
unicellulari ascritti al regno 


La parte predominante della 
flora normale è certamente 
costituita da batteri anaero- 
bi, con.un.rapporto rispetto 
agli aerobi «facoltativi» che 
oscilla, nei vari distretti, da 
100:1 ‘a 10.000:1. Risulta 
quindi evidente che la micro- 
flora anaerobia gioca un ruo- 
lo predominante nelle inte- 
é razioni, che si esplicano a 
Vegetale, ma che in realtà vari livelli, tutti di notevole 
e doo - interesse: nutrizionale (sin- 
no provocare fermentazioni cao Rocozione Heialio ee 
Srmalatie (In laguna. Si PEN Nadia E TEATGRI equilibrio tra le diverse spe- Site a causa di infezioni, | © Stato sottolineato che la ri- 
ia I EORUSTO ha visto avvii za sempre maggiore da fo Cie presenti), immunologico.Bronchiti, polmoniti, bronco-  ©@f9a ha messo recente 
cendarsi i professori Dante Colai infettivi. orofaringei, (stimolo antigenico), patolo- polmoniti, otiti, sinusiti e ton- mente a disposizione della 
Bassetti, di Verona (nella fo-  pIeuropolmonari, intraddo-  9!00 (processi infiammatori  silliti rappresentano le pato-  6la5Se medica un nuovo anti- 
to), Giuseppe Benagiano minali e del tratto genitale e degenerativi). logie più spesso diagnosti-  biotico semisintetico, il cefo- 
(Roma), Eugenio Forni (Pa- femminile. Questa flora normale anae- cate. Le infezioni dell’appa- tetan, appartenente all’ulti- 


potere patogeno da parte di 
altri ceppi prima considerati 
innocui. Ed ecco, appunto, 
l’accenno quanto mai attuale 
agli anaerobi. 

Di fronte a questo modificato 
quadro infettivo, la ricerca 
farmacologica ha indirizzato 
i suoi obiettivi verso la sinte- 
si di molecole dalle caratte- 
ristiche tali da poter fronteg-. 
giare questa realtà in evolu- 
zione, aumentando le possi- 
bilità di successo terapeuti- 
co. E al simposio di Venezia 


Un mixobatterio. 


vengono effettuati ogni anno 
in Italia oltre 150 milioni di vi- 


via) è Giancarlo Schito (Ge: Il nostro organismo è costi- | obia, come quella aerobia, rato respiratorio costituisco- Ma generazione delle cefa- 
nova), moderatore il dottor tuito da 10 tipi di cellule e NON causa di solito alcuna no, infatti, la metà di tutta la losporine. Esso si distingue 
Bruno Volterra. ospita 10 tipi di microrgani- Patologia di rilievo, e pertan- patologia infettiva. E nono-. in quanto il suo spettro anti- 
Essi si possono suddividere smi cosiddetti «commensali» t0 rimane confinata nei siti stante il medico possa di- batterico non comprende 


in aerobi e anaerobi (il primo distribuiti sulle superfici cu- anatomici che le sono propri.  sporre oggi di antibiotici effi. Soltanto gli aerobi gram po- 
è un microrganismo che può. tanee, mucose e nelle cavità Tuttavia, in seguito a traumi,  caci, il problema del control-  Sitivi e gram negativi, ma an- 
vivere e crescere in presen- interne. Queste ultime sono interventi chirurgici, mano- Jo delle infezioni rappresen- che gli anaerobi. 1 
za di ossigeno, il secondo, principalmente rappresenta-  Vre strumentali o processi ta ancora un tema di grande — In particolare è stato sottoli 
invece, in completa o quasi te dalia cavità orale, dal lu- patologici a carico delle nor- attualità, spesso aggravato neato che un'ulteriore pecu- 


completa assenza di ossige- me intestinale e dalla vagi- mali barriere difensive può da episodi di cronicizzazio- liarità della molecola è quel- 
no molecolare). na. Nonostante questo im- . interessare altre sedi, cau- ne,recidive elenterisoluzio- la di essere dotata di un'a- 
Ecco, dunque, che nuovi pro-  pressionante rapporto (10 sando processi infettivi an- ni. zione prolungata nel tempo. 
tagonisti della realtà infetti- batteri per ogni cellula del che di notevole gravità. Non si dimentichi, in propo- Il cefotetan può essere im- 


va sono i batteri anaerobi, nostro organismo), molto po- La gestione della patologia sito, che l'aspetto più nuovo piegato con efficacia nel trat- 
che possono essere respon- co ènotosulruolofisiologico infettiva si traduce, sia in della patologia infettiva in tamento di infezioni intrad- 
sabili di un'ampia varietà di della flora normale, e la sua ambito ospedaliero che am- questi ultimi anni è la diffu- dominali, ginecologiche, 
patologie infettive  nell'uo- stessa composizione nei vari bulatoriale, in un costante sione di ceppi batterici in dell’apparato respiratorio, 
mo. Da soli, oppure in asso- distretti è tuttora oggetto di impegno per la classe medi- precedenza scarsamente deltratto urinario e della pel- 
ciazione con la flora aerobi- attento studio. ca. Basti infatti ricordare che conosciuti, l'acquisizione di le. 


POLMONI /TUMORI 


Questa non è emancipazione. 


L'incidenza del fumo nel preoccupante aumento dei casi di carcinoma per le donne 


Il Consiglio nazionale delle ri- Sena SAD (del va- È sto per le colazioni, che pure smettere di fumare: è questo, 
cerche finanzia da alcuni anni ore di circa.l'8%) è verosimil- ogni ricercatore prudente ten- . per ora, il mezzo più efficace 
IR EE mente dovuto Alleticacia del: Dalla ricerca de a GONSCIRaio richiedendo per prevenire l'insorgenza del 
miologico sui tumori polmona- ‘a campagna contro il fumo di sempre ulteriori conferme per cancro del polmone. Si consi- 
ri, che è stata affidata al Regi- sigaretta, che ha convinto mol- . sostenere le proprie convin- deri, infatti, che nei soggetti ì 
no) della provincia A ominizo astenersene. ni del «Registro» zioni; goals gngone invece quali abbandonano questa 
A donna, invece, ques una pos! chiara, In quan- abitudine, il rischio di svilup- 
Da tale ricerca emergono nu-.. malattia presenta un anda- } por to troppi studi hanno confer- pare un tumore polmonare Le 
merosi elementi, ciascuno dei mento davvero preoccupante: elementi di mato la stretta relazione trafu- riduce della metà in breve 
quali meriterebbe un'attenta . è doveroso segnalare che nel mo di tabacco e tumori polmo- tempo. Viene inoltre affermato 
riflessione a sfondo sociale, al 1984 il numero delle donne de- Z A nari, e l'evidenza dei fatti di- che coloro quali hanno la co- y gar (C) o) I) 
fine di radicare in ciascuno di . cedute per carcinoma polmo- ifli mostra quanto sia drammatico sy, di resi e E t mp di hi, aim b, [gp] 
noi il concetto dell'enorme re- nare ha avuto un incremento rijtession il problema. FARO PEN caleiere senza {Ul & lo) /] «IIC, ]/ (0) Ia CO) 
sponsabilità che grava sui sin- del 50% rispetto ‘al 1979. Se x D'altro canto lo sconcertante 1: 


Ù È E troveranno in consizioni pres- pende i fatina 
goli membri della nostra so- questa tendenza dovesse’ ri- più dannoso ad un sesso anzi- Aumento del cancro polmona- - soché uguali a chi non pa CORTINA — In attesa che anche da noi la neve faccia finalmente la sua 
comparsa, è opportuno sapere come affrontare i traumi da sci. L'incidenza 


cietà nel contribuire a realiz- VETO) CONO, è SeTEmioe ché all'altro; se vogliamo por- re nella donna può trovare, al- fumato. . È i È 2 
zare uno dei più grandi flagelli te ipotizzabile che entro la fine — re seriamente un freno a que- la luce di quanto detto, Una. Gi elementi che drisroono delle fratture della tibia fra gli sciatori è diminuita, ma rimangono frequenti 
Ce Tai NSGOne, Golpando A Rercar: | sta tendenza è necessario Spiegazione DIO, one le distorsioni del ginocchio e le lussazioni della spalla. Ecco un esempio di 
particolare la ci i Trieste. cin: onare avrà valori convincersi che è proprio il fu-  Vando semplicemente alcune 3 e È i Ti iù frequ i 
Basti pensare che oggi nella pressoché analoghi nei due mo di sigaretta A Ra di immagini di vita quotidiana. gliano con insistenza di attua- rotazione esterna forzata della gamba, il meccanismo più frequente di 


nostra città il cancro del pol- sessi. questa drammatica situazio- Basti al riguardo pensare aciò 1° tutte le misure possibili per lesione. Quando lo sciatore trattiene il bordo interno dello sci (A), questo 

mone è talmente frequente da . Nella mia esperienza non bre- | ne: quello che un tempo era che si nota nei comuni luoghi; iNvertire la tendenza in atto, e funge da braccio (B), amplificando le forze che agiscono sul ginocchio, | 

uccidere il 10% dei soggetti di | ve sia di patologo sia di epide- considerato un simbolo dell'e- di ritrovo, come bar, ristoranti, | Ciò allo scopo di evitare che il provocando soprattutto rotazione esterna della gamba (C). Tra le lesioni 
Eng, miologo ritengo di non aver  mancipazione femminile si sta ecc. La proporzione di donne _ carcinoma del polmone gua- tipiche conseguenti ci sono: lacerazione del legamento collaterale mediano 

In questa nota desideriamo ri- mai Asso adunincremento . rivelando ora un nemico terri-  fumatrici è spesso superiore a Saona o Sono quello spa- (D), e del legamento capsulare mediano (E); quando la forza è notevole si 

chiamare l’attenzione su un cosìrapido per nessuntumore bile con effetti a lunga scaden- quella degli uomini, confer- zio che finalmente comincia * x 

particolare rilievo, che hacon- maligno. Per cercare di spie- . za davvero MEVARIANtI. mando l'inversione di tenden- ad essergli sottratto tra gli uo- BUS ATARpARE ANO il SRL ROCAlO anteigie(r da il t 

sentito di documentare per il. gare questo fenomeno vanno Alla consueta domanda se sia za in questo comportamento mini. legamento collaterale mediano e senz altro quello più requentemente 

periodo 1979-1984 una pur mo-. sicuramente corrette alcune proprio ilfumola causa ditutto voluttuario tanto dannoso. Luigi Giarelli interessato. (da «Medicine Illustrated») 

desta riduzione della mortalità. false convinzioni, quali ad ciò, rispondo pertanto affer- L’unico serio provvedimento direttore Registro 

per tumore polmonare nei ma- esempio quella che il fumo sia mativamente. Non vi:è più po- da prendere è quindi quello di tumori di.Trieste 


FESTIVITA’ /TAVOLE IMBANDITE CARIE /CONVEGNO 


Si le raffinatezze, no le abbuffate |Esarala volta del laser 


Le trasgressioni alimentari sono sempre negative - Saper scegliere bene il menu — Ma per il momento l’odiato trapano continua a terrorizzare... 


a d; FIRENZE — Bisogna partire di circa 2 mm. In pratica è un 

; 9 da un'osservazione di base: ‘raffinato escavatore della 
nonostante: sforzi congiunti, carie, che offre in piùsterilità 
la carie è ancora ben radica- (alla temperatura di. 1.200- 
ta nel mondo. Si delineano 2.000 C nessun batterio, vi- 
perciò contemporaneamen- rus o spora può resistere), e 
te due linee di azione: dauna miglioramento della qualità 

‘ parte si cerca di migliorare della struttura. 
sempre più il discorso sulla La'dentina subisce un au- 
prevenzione per ‘eradicare mento della propria durezza 
nel futuro questa malattia so- divenendo molto simile allo 
ciale; dall'altra si affina la ri- smalto ed aumenta anche la 
cerca, mirando a trovare resistenza all'aggressione 
strumenti sempre più sofisti- acida, per cui si forma una 
cati per ridurre quanto meno  parriera contro l'instaurarsi 
il.dolore, o meglio la paura gicarie secondarie. 
del dolore, che spesso tiene Anche. questo sofisticato 
lontanti i pazienti dalle pe- strumento ha però dei limiti. 
riodiche visite di controllo Lo hanno sottolineato al con- 
semestrali, primo imprescin- Vegno, tra gli altri relatori, il 
GIalie DASSo:POz one Piosol prof. Benedicenti di Genova 
Nello UO fiorentine È [Pot Glroni/di Magenta: 
di odontostomatologia, svol- SEME NINIE GAiA Gee 
tesi a cura della Sim e Co 
(Società italiana di medicina 
e chirurgia odontostomatolo- 
gica) i temi trattati erano pro- S U 
prio questi: la carie © la sua atà necessario pertanto 
prevenzione ©; dall'altra, continuare ad avvalersi de 


l'ultima novità in fatto del trapano e di strumenti ablati- 


Le festività di fine anno sono 
un passaggio obbligato fra 
tavole ‘imbandite, pietanze 
particolarmente ricche di 
grassi, libagioni fuori norma. 
Tutte queste trasgressioni 
alimentari non possono che 
essere giudicate negativa- 
mente dal punto di vista me- 
dico. Non chiediamo dunque 
un parere al dietologo, che 
non farebbe che guastarci la 
festa con le sue puntuali e 
sacrosante osservazioni. 
«Est modus in rebus» (ci de- 
v'essere misura nelle cose), 
ripetevano i saggi latini. Se è 
difficile negare a chi è in sa- 
lute, ma anche a quanti de- 
vono attenersi ad alcune 
prescrizioni . terapeutiche, 
un’eccezione alla regola del 
mangiar sano proprio nel pe- 
riodo che va da Natale a Ca- 
podanno, è altrettanto giusto 
fare un richiamo a evitare gli 
eccessi. Il medico ci guarda. 
Potrà chiudere un occhio, 
manoniuttie due. —. |—_— 
L'alimentazione: degli italia- 
ni è molto squilibrata in tutte 
le età. Normalmente consu- 
miamo pranzi e cene oltre le 
reali necessità del nostro 
corpo. Proteine e grassi ani- 
mali entrano  quotidiana- 


cia anticarie», recentissima 
scoperta entrata in uso solo 
da quest'anno, anche il laser 
Nulla può sullo smalto. 


VISTA / NOVITA’ 


DI È \ 7 i 

i mente in modo prepotente suo trattamento, illaser Co2, Vi manuali per rimuovere lo 
Lenti «usa e getta» nel nostro modo di mangia- Sono ormai 28 anni che Mai- smalto intaccato dalla carie 
Sono quelle «a contatto» dA AA Sono e, rzzò per la prima ©Usarelealtre tecniche sofi 


volta a Pasadena, in Califor- . Sticate per la dentina caria* 


strappo alle regole alimenta- naia, il laser (Light amplifica ta. 


ri sopraggiungeva dopo lun- 
ghi periodi di diete forzata- 
mente povere, e fegato e al- 
tri organi affrontavano con 
più facilità gli attentati della 
lunga sosta attorno alla tavo- 
la. 
Per aggirare l'ostacolo può 
essere Utile il consiglio di 
scegliere ‘con attenzione il 
menù. Concedersi qualche 
raffinatezza in più e qualche 
abbuffata in meno. Ma anche 
‘evitare una lista troppo lun- 
ga di pietanze, che portereb- 
be a consumarle per dovere 
invece che per piacere. Con 
altrettanto rischio per la no- 
stra salute. 

[b. u.] 


ROMA — Approdano anche in Italia le lenti a contatto 
«Usa e getta». Si tratta di lenti che hanno le stesse quali- 
tà di quelle tradizionali di tipo morbido, ma con una vita 
limitata a una settimana di uso ininterrotto, anche men- 
tresi dorme. 

Messe a punto negli Stati Uniti, le.lenti hanno un costo 
limitato (in Italia 6 mila lire il paio) grazie a una tecnolo- 
gia di fabbricazione rapidissima. Il materiale è lo stesso 
delle normali lenti morbide, ma lo spessore è inferiore, 
e questo le rende più tollerabili. 

Per il momento i tipi importati in Italia correggono una 
miopia fino a 6 diottrie, ma negli Stati Uniti sono in speri- 
mentazione modelli fino a 20 diottrie. Il costo annuo del- 
le lenti «usa e getta» è un po’ più elevato, circa 600 mila 
lire rispetto alle 400 mila che si spendono per sostituire 
ogni 18-24 mesi le normali lenti morbide, ma si rispar- 
mia il costo di liquidi per la pulizia e la disinfezione, che 
a volte possono anche causare allergie. 


ser viene usato corrente-  Velio italiano, dove il Cnr ha 
mente in molte branche della commissionato a un gruppo 
medicina (ad'esempio oftal- di ricercatori di Firenze ulte- 
mologia). ‘ . riori indagini sulle possibili: 
In campo stomatologico in- tà di impiegho del laser in 
vece l’uso è recente, in odontostomatologia. 

quanto la ricerca aveva an-  E' probabile perciò che nel 
cora da chiarire quali fosse- futuro vi sia veramente la 
ro gli effetti del laser sui tes-° possibilità di mandare il tra- 
suti dentari. Il fascio laser, pano in soffitta, altro esem- 
focalizzato con una speciale - pio ditecniche che diventano 
lente, in un punto di circa 300 obsolete. 

micron di diametro, provoca ‘ Luciana Alessio Bea 
una vaporizzazione ablativa ‘medico chirurgo dentista 


m__n Si, i 
Medicina Mercoledì 21 dicembre 1988 


tion by stimulated emission Ma non si deve disperare, la, 
of radiation). Da allora il la- ricerca continua, anche a li+, 


4 
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